Reich sostiene di essersi messo in re- 
et ola per la data prevista del 15 giu- 
È lo, per quanto concerne la demolizio- 
*l | {9 delle fortezze orientali. Da parte 
Got È l'ancese si afferma però che nonostane 
di n 8 queste dichiarazioni il Reich si ri- 

È pali ME ila di permettere le necessarie verifi. 
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2 Polonia accolta [o 


Il problema rusto discusso ia colloqui priva a Giueua 


La prima riunione 


del Consiglio delle Nazioni 
GINEVRA, 13 


Ufficialmente all’ora fissata, cioè alle 
11, sì sono iniziati oggi a Ginevra ì la- 
vori della sessione di' giugno del Consi 
glio della Società ‘delle Nazioni, AL 
l'ordine del giorno, ‘come si sa, figu- 
rane una enorme quantità di piccole: 
questioni che, sebbene prese in se stes- 
so rivestano una importanza relativa, 
sono tuttavia in conflitto dei ben più 
gravi problemi che i rappresentanti del- 
le quattra principali potenze europee: 
J a, Inghilterra, Francia e Germania 
evono pur tuttavia affrontare nella 
serena atmosfera delle riunioni private, 
ed e forse appunto per questo che il 
Consiglio, dopo aver compiuto l’atto 
formale di riunirsi in una seduta pub- 
blica, ha quasi subito sospesa questa 
per radunarsi in seduta segreta, Con- 
temporaneamente decideva che nel po- 
Meriggio, per dar possibilità ai rap- 
Ppresentanti delle varie potenze di ve- 
dersi e di abbordare le discussioni sulle 

testioni che stannò loro piit a cuore, 

hon avrebbe avuto luogo aleuna seduta. 

Tvidentemente Chamberlaia, Briand, 
. Stresemann e Scialoja, almeno più a 

Spendere il loro tempo, almeno nei pri 

mi giorni, nelle gravi discussioni di 

Carattere europeo e internazionale, an- 

tichè nello questioni di carattere locale. 


Gli incontri a due 


Come era stato annune:ato, nel po- 
Meriggio si sono difatti iniziati gli in- 
Contri. a due, Il sottosegretario tede 
Sco Schuberb si è incontrato col mini 
Stro degli Esteri belga, A quanto si 
afferma la discussione ha vertito sulla 
Questione dell'occupazione renana. Alle 
17 il ministro degli Esteri francese 
Brinnd si.è recato a far visita al mì 
Misteo degli. Wsteri tedesco Strese- 
Mann, IH colloquio fra i due ministri 
SÌ è protratto fino alle 18. A sera inol 
trata ha avuto luogo poi un incontro 
fra ‘Stresemann e Chamberlain, che è 

Urato pure a lungo, Quindi il mini 
Siro, degli Esteri tedesco si è recato 
a un pranzo offerto dal presidente del- 
la città libera di Danzica, 

Nella seduta di stamane, su propo- 
Sta di Stresemann, è stato deciso di 
togliere la questione dell’aviazione. ci- 
Vile dall'ordine del giorno dei lavori, 
potendosi risolvere ;l problema in al- 
tto niodo ed in altro luogo. Su pro- 
Posta del ministro degli Esteri britan- 
Nico fu poi stabilito di rinviare a do- 
Mani la discussione sulla questione di 
emel, ma come già si è detto, mon so 

Ho questi problemi, sebbene inscritti al- 

l’erdine del giorno, chie richiamano l’at- 

tenzione degli uomini di Stato qui con- 

Vemti. I più importanti, come sem] 
his sora invece quelli che non figura- 

no nel programma dei ‘lavori, 4 

è anzitutto i problema delle rela: 
son delle grandi. potenze occidentali 
con la Russia, Il Governo di, Londra 
dia totto le relazioni diplomatiche com- 
erciali con quello di Mosca. Quali 
consezuenze avrà questo atto per le 
Ritre potenze, come ad esempio la Gier- 
Mania e lo Francia? Si afferma che 
Stresemann in seguito alla conclusione 
del trattato di Rapallo con la Russia 
SÌ trova in una situazione piuttosto 
imbarazzante, tanto. nei. riguardi del- 

l'Inghilterra che della Russia, e dopo 

3 Suoi recenti colloqui con. Cicerin a 

Seden Baden, avrà senza dubbio mol- 

® interessanti cose da dire al suo col- 
teca britannico Chamberlain nonchè a 

Ù Tland e a Zalewski, Quest'ultimo, sul- 

cui testa continuano a ‘cadere come 

Da graonuola le note a carattere di 
Ultimatum» del Governo di Mosca, 

Avrà senza dubbio il più grande, desi- 

Erio di esantinare la situazione della 

Volema nei confronti della Russia d'ac- 
| Sordo con i rappresentanti delle poten- 

%e occidentali. 


L'arrendevolezza: polacca 


Vi è poi l’eterna questione del disar- 
Mo tedesco. Sì sa che il Governo del 


"ic da parte degli esperti alleati. 
E superfiuo dire. che qui si parla 
Quiche, a poco, del problema alba. 
| Dese. I jugoslavi. fanno naturalmente 
Una grande propaganda per tentare di 
filtrare negli ambienti della Conferen- 
%a la loto tesi. Essi; come si sa, non 
Forrebbero che la Società delle Nazioni 
Sl oceupasse del recente arresto del pre- 
Sato dragomanno serbo, che ha. por- 
| tato alla rottura delle relazioni fra la 
Ugoslavia e l'Albania; vorrebbero in- 
Yece che si oceupasse piuttosto di tutto 
«Complesso delle relazioni fra la Ser- 
1a e l'Albania, per poter giungere alla 


ctanto sospirata discussione sul ‘trattato 
Tirana. Male pretese della Jugo: 


‘a sembrano così assurde ai loro 
i fautori, che nessuno le prende in 
| SOnsiderazione. | 
_ Sugli odierni incontri si mantiene il 
Massimo segreto, Il ministro degli Hste- 
bolacco, Zalewski ha fatto nel pome- 
io alcune dichiarazioni ai giornali. 
citca le relazioni tra la Polonia e 
Russia. Egli ha affermato che il Go- 


| gllno polacco accetterà le tre richieste 

‘el Governo dei’ Soviet, perchò ciò è 
Ssiderato tanto dal Governo ‘che dalla 
«e ha, sog- 
che la Polonia mon permetterà 
% che sul suo territorio si formino 
® organizzazioni terroristiche contro 


| SPinione pubblica polacca, 
| iunto 


"dell 
Ci aRugia 
Cena Bey non lascia Belgrado 
SRO i‘ (RIL@RADO, 18. | 
7 | Dotizia bblicata da un giornale. 
patimo nas done 


. Sonale 
Quindi 


pola dai Soviet. Nell'estate del 198 


ioni di Mov 


i) 


Il tranello teso a Dolgoruky 
da un agente della “Ceka,, 
LONDRA, 18 


Si hanno oggi interessanti parlico 
lari sul medo con cui il principe Dok 
goruky fu tradito e attirato nella f 


contrò un russo che gli offri di furgii 
avere un passaporto falso, Dalla Polo 
nia si recò in Resia e visitò colipre 
so amico il castello dei Dolgoruky v 
no a Karkoff. Il principe riuscì è rin- 
tracciare ‘dei tesori facilmente tnispor- 
tabili e li spartì col suo compagna. Po- 
co dopo egli era arrestato. Il suoltami- 
co» non era che un agente della! Ceka 
mandato appositamente a Parigi per 
indurre il principe a ritornare jh Rus- 
sia di nascosto. Depo.il suo aîresto egli 
fu detenuto in un’orribile cella, isola- 
tissimo, e poi fu trucidato, 

Un'altra delle. vittime, il princibe 
Metstcherski, direttore. del ‘giornale 
Granchuanin, era un uom di conside 
revole influenza. ed era/ichiamato il 
Glemenccau della Russia! Tra . stato 
istitutore dello zar e avwrsario del fa- 
migerato Rasputin. 

Un dispaccio annunci che i Soviet 
hanno condannato a mote dieci rome. 
ni sospettati di fare dllo spionaggio 
vicino alla frontiera dila! Bessarabia. 
Altri due accusati sonojtati puniti con 
dieci anni di prigione 

Mandano da Reval,che il ministro 
dei Soviet in quella dtà temendo um 
attentato da parte de/monarchici rus- 
si ha chiesto Ja protzione della poli- 
zia, La liegazione bscevica si trova 
ora rigorosamente citedita e non vi 
si ammette che unasola persona alla 
volta. 

I «leader» laburia Cook, che sca- 
tenò l’ultimo sciope dei minatori .-in- 
glesi, ha pronuncio ieri un violento 
discorso a Barswleynel quale ha affer- 
mato che l’Inghiltta è alla vigilia di 
una guerra con kRussia, ed ha. ag- 
giunto che al motnto in cui questa 
guerra. scoppiasse:gli prenderebbe ila 
parte della Russi contro il Governo 
del suo paese. 


alii ala; ù 
Altre esecuoni sommarie 
di prigideri politici 
VIENNA, 18 
La Neue PreiPresse riceve da Ber- 
lino: ‘Secondo otizie da. Blapweteh- 
schenk/ sono sti giùs ti in quella 
città cinque mébri delle otganizzazio. 
ni controrivolunarie. Essi erano ac- 
cueati di aver tto propaganda mortar- 
chica per ineno del granduca Nicola 
Nicolajevie fri cosacchi e di averaiz- 
zato i soldati mtro il ‘Governo dei So 


la guarda for Europ 


Di ”, 

Un Importante arficolo dell'on. A. Torre 

VIENNA, 13 

L'on, Andrea Torre, invitato dalla 
Europeische  Dundschau, diretta dal 
principe di Rohan, scrive sulla politi- 
ca estera italiana un notevole articolo 
di cui ecco un riassunto: 

«La! politica estera dell’Italia — pre- 
mette l’on. Torre — è chiara e diritta, 
€ pure essa è raffigurata in alcuni pae- 
si d’Europa come un enigma; qualche 
volta è anche accusata di essere inquie- 
ta‘e torbida e di preparare una guerra. 
Nulla è più falso di tutto ciò, Gli ac- 
cusatori vedono in fondo ja verità, ma 
i Joro interessi, e soprattutto le loro 
ambizioni li cousigliano è presentarla 
deformata. 


La pace europea: interesso italiano 


L'autore dell'articolo così 
poi la politica estera italiana. 

«Non rompere lo «statu quo» in Eu 
repa, mantenere e garantire fin dove 
è possibile l'equilibrio tra le potenze 
e creare una rete di interessi &conomi- 
ci e politici che rendano conveniente 
questo stato di cose. L'Italia. che ha 
risolto quasi integralmente il suo pro- 
blema nazionale territoriale, è tra le 
potenze che presero parte al conflitto 
delle nazioni, quella che ha maggiori 
ragioni per conservare la pace e per 
lavorare all'equilibrio europeo. Il suo 
problema nel momento attuale, è un 
problema di espansione e di sviluppo. 
etnico ed economico, che però non può 
risolversi che fuori d'Europa. Al con- 
trario di altre potenze che partecipa- 
rono alla guerra, l’Italia mon deve af. 
frontare alcun problema! di irredenti- 
smo, sia perchè i piccoli ‘niclei alloge- 
ni che gi trovano al di qua delle Alpi 
sono insignificanti rispetto all'enorme 
massa unitaria ‘del paese, sia perchè 
il territorio che esse occupano è terri. 
torio italiano nò la loro civiltà può dir- 
sì superiore a quella italiana. 

‘L'on. Andrea Torre afferma che il 
problema di sistemazione dell'Europa 
è mutato, ed è necessaria una nuova 
politica che guardi alle gigantesche que 
stioni interoceaniche e non sì consumi 
nelle lotte intestine intereuropee. L'I- 
talia ha idecisamente orientato la sua 
politica in tal senso, sia nelle resisten. 
ze che giustamente oppone alle smanie 
altrui, sia nelle garanzie a cui cosren- 
temente rivolge l’opera sua per assicu- 
rare la pace in Europa. 

L’antore dell'articolo ritiene che la 
situazione russa, la germanica e quella 
jugoslava costituiscano i tre maggiori 
punti interrogativi per la politica in- 
ternazionale. Su messuno di ‘essi per 
altro l’Italia cerca di ‘influire ‘in una 
maniera che non sia pacifica. Così nei 
tipuardi della Germania il cui proble 
ma più importante in ordine di oppor- 
tunità è quello delle colonie, non è II 
talia che ha urgenza di risolvere una 
questione analoga che può ercarle osta. 
coli in questo campo. Ben diverso è il 
problema della Repubblica dei’ Soviet, 


riassume 


Ministero degli Esteri Siate 
pae 


Cena Bey avrebbe lasciato, col per- 
‘della \Legazione,,, Belgrado .6 che 
i rapporti diplomatici fra i duò 
ue sarebbero definitivamente rotti. 


ultima. citt 


I giornalbubblic. 


corpo di voloti, 


attualmente in e 


rinvenuto alcun 


ehe inistero, nella sua nota, aggiunge 
LS negli ultimi giorni non è subentrato 
© 


fjcun mutamento nella ‘situazione « 
attative ‘dirette con l'inter t 
fandi ‘potenze; proseguono...., 


| collega. 


nen 


La verten: anglo-egiziana 
avviat soluzione 


f LONDRA, 18 

Mandano daairo che la. risposta 
inglese al Goveiegiziano è stata con- 
segnata solo sta, Essa mantiene il 
modo di vederell’Inghilterra e do- 
manda che certinti oscuri della. re- 
cente nota egizi siano spiegati. Tali 
schiarimenti sato senza dubbio for-. 
niti fin da don, Sensibilissimi pro- 
gressi, d’altrongono stati fatti, che 
permettono, di c)re su una prossima 
soluzione della \ anglo-egiziana. Il 
ministro inglese Cairo, ha già dato 
alcune spiegazioui punti che non 
sembrano chiari'Inghilterra. 
Tnterrogato nbmeriggio ‘alla Ca- 
mera dei Comunila situazione crea- 
ta in Egitto daigetti di organizza- 
zione: dell’esercitziziano, il sottose- 
gretario alle Col ha sottolineato il 
carattere cordiabile 


viet. Un altrufficiale della quardia[ir 
hianca wennelcilato a Tschelj x 
|Altrafusilami vengono. anninciate 
da Wladiwost e da Tiflis; 


in questa 
mo stati condannati pa: 
vecchi cittadi alla pena di morte. 

Pl vfie tto 


Protesta nlandese a Mosca 
pera fuellave del colonnello Elvengreen 
LONDRA, 18 
ano un ‘dispaccio 
da Helsingfc secondo il quale il'mi- 
nistro degli ‘teri finlandese ha invi. 
tato il suo ipresentante a Mosca a 
protestare cto la fucilazione del te- 
nente colonni Elvengren, finlandese, 
una delle venzittime del recente mas- 
sacro, ed a cdere spiegazioni al Go- 
verno soviet La stampa finlande- 
se condanna animemente l'atto dei 
Soviet, che ha mandato a morte sen- 
za giudizio Pminare 20 persone, ed 
è tanto più ignata in quanto il co- 
lonnello Elveen prese viva. parte 
mila guerra «dipendenza finlandese 
del 1918 e dell9, si oppose all’avan- 
zata dei bolstchi al comando di un 


conversazioni 


LABECIRCI 

Tragica morte: d'unistro bavarese 
Cade dal fram fratfut la colonna verfebrole . 
ee MONACO, 13 

Meri verso le 10ninistro delle Fi- 
nanze bavarese useneck © mentre 
cercava di salire n 
tramviaria per reca visitare la mo- 
‘glie degente in ulinica, cadde ri 
portando la frattuslia colonna ver- 
tebrale. Trasportaimmediatamente 
in una clinica chica, 
merì poco dopo Il arrivo. Poichè 
indosso. al. Krause, non era stato 
lento, egli non 
fu, riconosciuto fine ore 15, allor 
quando i suoi. figlirieti. per non 
aver visto il padre. la madre am- 
mi data telefonarompresidente. del 
Consiglio bavarese. dimorante vi 
cino all'abitazione {rauseneck. Il 
Presidente Held, a appreso che 
nella clinica chirur: si +rovava il 
cadavere di uno scono che recava 
al dito un anello e@istico, si recò 
o | alla clinica stessa 9 conobbe il suo 


uria. vettura 


il ministro 


dra 


si riassume in un manifesto impe 
smo. Riconoscendo i diritti. rome- 
ni. sulla. Bessarabia, I’Ttalia ha ricono 
sciutili diritti nazionali contro le pre- 
tese imperialiste. 


Il problema dell'espansione 


Per quel che riguarda. il patto di 
Tirana che garantisce, l'indipendenza 
albanese, l'on, Torre osserva che di es- 
so può dolersi solo chi voglia alterare 
lo «statu. quo» e creare torbidi inter 
ni in Albania per aver modo di inter- 
venire. Quel che avviene pertanto a 
Relarado. dimostra che lo: Stato S, H. 
S. ha una errata visione non soltanto 
della. politica italiana, ma anche delle 
ripercussioni che la situazione albane- 
se può avere in tutta la/ politica euro- 
pea. L’on, Torre quindi così conclude: 

«Il' problema dell'espansione d’Ita- 
lia è fuori d'Europa, non.in Europa; 
quindi in Europa: politica di incorag- 
giamento ai compromessi, di garanzia 
degli accordi e dei patti compiuti, Bi- 
sogna che questi principi, coi loro me- 
todi, coi loro fini, ai quali l'Italia ten- 
de, siano compresi nell'intero loro va- 
lore dagli altri popoli. Soltanto così 
si pongono le basi vere per una politi- 
ca di mutua fiducia che può essere fon- 
datamente e via ad una politica di mu 
tuo aiuto. L'Italia non vuole e non 
deve essere nè degradata e tanto me- 
no cancellata; deve invece accrescersi 
in, conformità, della sua, competenza. 
materiale e spirituale, cloò, della sua 
capacità di forza, di organizzazione so- 
ciale e di potenza di incivilimento. La 
Italia. pone apertamente e sinceramen- 
te dimanzi al mondo il suo problema di 
Vita, di civiltà e.di giustizia. Esso può 
essere risoluto senza turbare la. pace 
d’Huropa. E° mecessario che il mondo 
comprenda; è necessario ed utile: che 
il mondo riconosca. la forza e la virtù 
italiana, che sono i fondamenti del di- 
ritto italiano». 

00 


Il Duce terrà anche quest'anno 


Una lezione all’ Università di Perugia 
PERVGTA, 13 


Nel prossimo: anno accademico. alla 
.R. Università italiana per: stranieri di 
Perugia che verrà solennemente, inau- 
fusala il 8 luglio con la prolusione del- 
‘on. Tommaso Tittoni dal titolo: «Cul- 
tura politica a Perugia nel rinascimen- 
to», verranno tenuti degli interessan- 
tissimi corsi di cultura superiore oltre 
ai.consueti di grammatica, di lingua e 
di. letteratura. italiana. Essi saranno 
divisi invtre gruppi. 

Il Duce, che onora della sua predile- 
zione questo giovane e importante isti- 
tuto da lui voluto e creato, si compia- 
cerà anche quest'anno di tenere una 
lezione sul un importante argomento di 
storia politica del 500. 


Il Capo del Governo rifrnato a Roma 


ROMA, 13 


Stasera alle ore 20 ha fatto ritorno 
in Roma il Capo del Governo S, E. 
Mussolini. È 


ia 


Pagamento anticipato del: fagliando 


PARIGI, 13 

«E° in corso una vastissima operazio- 
ne di polizia per decidere Leone Dau- 
det ad arrendersi». Queste parole non 
devono avere alcuna punta di ironia nè 
verso le autorità dello Stato, nè verso 
il grande polemista e capo, con Carlo 
Maurras, dei nazionalisti monarchici 
francesi. Poteva accadere’ un'immane 
tragedia, l’inizio forse di una agita- 
zione che avrebbe turbato per molto 
tempo tutta la Francia, forse ripeten- 
do i tristi tempi del dreyfusismo, For- 
tunatamente da una parte e dall'altra 
si è trovato il modo di parlare al cuo- 
re: il sentimento ha predominato sulla 
politica. Nel momento in cui sembrava 
si fosse, veramente scatenata la trage- 
dia, Leone Daudet ha avuto un gesto 
che lo onora altamente: egli si è arreso 
cin nome della Francia e per la memo- 
ria di suo figlio».: Soluzione dignitosa, 
specialmente per Daudet. 

La notte scorsa ha avuto momenti di 
molta drammaticità; ormai da più di 
tre giorni Daudet si era chiuso nel pa- 
lazzo dell'Action Francaise assiome ad 
un grosso nucleo di amici e con tutti i 
capi del movimento, da Carlo Maurras 
a Pujo e a De Real. Si aveva la sensa- 
zione ‘che il conflitto latente dovesse 
da un momento all’altro scatenarsi. Il 
palazzo dell’Action Francaise è ‘in una 
posizione centralissima: si trova davanti 
alla stazione di San Lazzaro, centro di 
intenso movimento durante tutte le ore 
del giorno, IT partigiani e gli avversari 
di Leone Daudet si avvicinavano spesso 
alle finestre dell’Action Fransaise per 
acclamare © per vituperare, Bisogna 
dire che gli oppositori erano sempre in 
debolissima minoranza. Per due giorni 
di seguito sotto le finestre dell’Action 
Francaise erano accaduti incidenti di 
una certa gravità: risse tra la polizia 
ed i dimostranti, con feriti. Dal canto 
suo lapolizia, che non ha un eccessivo 
amore per Daudet ed i suoi amici, usa- 
va le mapi ed i pugni con una abbon- 
danza molto ragguardevole 


La morte del figlio e la condanna 


Il Governo ha adottato una tattica 
centrista: rimanere al disopra dei con- 
Îlitti senza debolezze nò a destra, nè 
a, sinistra: tattica estremamento peri- 
celosa come lo dimostrano i numerosi 
esempi accaduti un po’ dovunque nel 
dopoguerra, Secondo questo principio, 
il Governo che in'un certo momento 
sembrava che fosse per condurre uma 
gua a fondo contro i comunisti. 
coreava all'altra estremità politica un 
pretesto di equilibrio. 

Leone Daudet che ha perduto un fi- 
glio in modo estremamente misterioso, 
tanto che la convinzione dell'assassinio 
è enormemente diffusa anche fra gli 
avversari dell’Action Francaise, aveva 
da due anni a questa parte cercato af- 
fannosamente di stabilire le responsa- 
bilità dei presunti a i del figlio 
Filippor-Con \ùma minuziosità impres- 
sioniante di particolari, ha creduto di 
poter accusare molti capi della polizia, 
non esclusi ‘alcuni alti magistrati. La 
campagna di Daudet ha profondamen- 
ie commosso e colpito l'opinione, pub- 
blica. A. terto o @ ragione, gli. arco 
menti di Dandet sono sembrati assolu- 
tamente probatori. | Ma . tutti. coloro 
contro i quali Leone Daudet ha eleva- 
to accuse, sono stati messi al coperto 
dai loro superiori. Occorre notare che 
fra gli accusati da. Daudet vi è anche 
un cognato di Poincaré in compagnia 
di un procuratore generale e di vîri 
capi della sicurezza. generale. 

Il processo, come si ricorderà, fu mo- 
vimentato, e. finì con una. condanna a 
qualche mese di prigione del celeberri- 
mo, polemista. Delitto comune, Come 
mai si è voluto abbinare la sorte. di 
Leone Daudet a quella dei peggiori ‘ne- 
mici della patria e dell’ordine sociale? 
In sostanza, Leone Daudet è il padre 
che cerca in tutti i modi di far luce 
sulla. fine estremamente. misteriosa del 
suo figliolo. Attorno a questo delitto 
vi sono troppi poliziotti, troppi anar- 
chici e troppe figure  losche. Leone 
Daudet potrà ‘aver torto, ma non ‘mi 
nor torto sta dalla parte di quegli av- 
versati che hanno fatto di ‘tutto per 
mettere a tacere le accuse lanciate da 
Daudet. 

TI lato sentimentale della questione, 
ripetiamo, ha colpito il cuore e anche 
la fantasia dei cittadini, sicchè sormon- 
tando ogni questione politica, si è con- 
statato negli ultimi giorni come il pub- 
blico nella grande maggioranza parte- 
cipasse apertamente per Leone Dau- 
det. Ma l'autorità giudiziaria, e forse 
quella. politica, si erano compromesse. 
Essa aveva invitato Leone Daudet a 
presentarsi in prigione prima del 10 
giugno, per scontare la sua pena. In 
caso di rifiuto, sarebbe stato spiccato 
contro di lui un mandato di cattura. 


4 mila nomini mobilitati 


L’8 giugno Leone Daudet si è chiuso 
nel palazzo dell’Action Francaise con 
un gruppo di suoi amici e ha detto: 
«Se mi volete, venite a prendermi. 
Era la ribellione. L'autorità ormai per 
salvare il sio prestigio doveva agire. 
Forse in un primo momento si è pens 
sato di lasciar trascotrere il tempo, nel. 
la speranza che i volontari rinchiusi 
si stancassero. Ma le dimostrazioni di 
piazza degli ultimi due giorni hanno 
fatto precipitare gli avvenimenti. 
Così stamane alle 6.15 il prefetto di 
polizia Chiappe, dopo aver tenuto du- 
rante la notte un vero consiglio di guer- 
ra con tutti i suoi capi servizio, non 
esclusi quelli dei pompieri e della guar- 
dia ‘repubblicana, ha improvvisamente 
fatto circondare le adiacenze degli uf- 
fici dell’Action Frangaise da una forza 
addirittura imponente. Con un ordine 
perfetto da ogni parte sono sbucati a 
battaglioni e a interminabili colonne 
guardie repubblicane a cavallo e a pie- 
di, agenti di polizia, autopompe, carri- 
attrezzi di pompieri, squadre di lan- 
ciafiamme, -squadriglie di autocarri e 
plotoni di agenti ciclisti. Non vi erano 
meno di 4000 uomini. 

L'imponente schieramento di forze è 
proceduto con una rapidità sorpren- 
dente. Una buona metà delle forze ar- 


«del-Consolidato e della Rendita 


t ROMA, 13 
«L'Agenzia Stefani comunica che il 
‘ministro delle Finanze. ha, disposto. che 
gli interessi maturatisi col 1.0 luglio 
del. Consolidato e della, Rendita, siano. 
‘4magati con qualche giorno .di, anticipo. 


mate di'cui dispone il prefetto di poli- 
zia di Parigi era sul luogo al comando 
di' ufficiali superiori e ‘dei commissari 


‘| divisionali di quasi tutta la città. I 


pompieri in un attimo hanno rizzato 
la scale fino all’altezza del secondo pia- 
no. Poco dopo in mezzo del piazzale è 
stato installato l’autocarro con l’im- 


L'epilogo dell'episodi 


“Mi arrendo per evitare una guerra civile,, 


Daude 


della stazione si è formato una specie 
di grande parco con tutti gli automezzi 
in servizio per l’operazione. 

Un'ora prima di questo movimento, 
alla finestra centrale dell’Action Fran- 
caise è stata issata una grande bandiera 
tricolore; poi due dei tre portoni del- 
l'immobile sono stati incliodati e bar- 
ricati. Nell’interno erano almeno 1200 
giovani disposti lungo gli stretti corri- 
doi.e le anguste scale a chiocciola dei 
cinque piani. Da per tutto ‘erano ca- 
valli di Frisia. 


Maurice Pujo tratta la resa 

L'assalto all'edificio sî sarebbe pre- 
sentato di una difficoltà e di un peri- 
colo estremi. Contemporaneamente però 
due comandanti dei «camelots du roi 
hanno fatto un giro d'ispezione facen- 
dosi consegnare le ‘armi da fuoco dei 
loro gregari. Era questo già un sinto- 
mo che i patrioti dell’Action Francaise 
non ‘volevano portare le cose all’estre 
mo. Verso le 7 dallo spiraglio della 
terza ‘porta dell’Action Frangaise si è 
intravveduto: Maurizio Pujo accompa- 
gnato da altri due, 

Il signor Chiappe, prefetto di poli- 
zia ed il direttore generale della polizia 
municipale Guichard, si sono avvicinati, 
Il signor Chiappe ha detto loro che 
prima di. intervenire come prefetto egli 
parlava da momo a. uomo e-col cuore, 
Egli domandava a Leone Daudet .e a 
Giuseppe Delest, il gerente dell’Action 
Trangaîse, condannato come Leone Dau- 
det per diffamazione, di arrendersi ‘ge- 
nerosamente per evitare un conflitto nel 
quale sarebbe corso sangue. Chiappe 
domandò a Puio di voler far noto il 
suo passo a Leone Daudet. Pujo vi ac- 
consenti, e rientrato nella casa ha con- 
ferito con Leone Daudet. al quale ha ri- 
petuto le parole del prefetto. 

Contro. il parere. dei suoi amici che 
rifiutavano di abbandonarlo, Leone Dau- 
det ha dichiarato. allora di non voler 
per una sua ragione persenale che si 
versasse del sangue francese; Egli pre- 
gava solamente: Maurizio Pujo di do- 
mandare al. signor Chiappe se sarebbe- 
ro stati lasciati liberi i difensori della 
casa. Essi non dovevano essere nè mo- 
lestati, nè, tanto meno, ‘arrestati. Leo- 
ne Daudet sarebbe uscito dalla casa, 
dopo la partenza di tutti i suoi amici. 

Puijo tornò dal prefetto a cui fece co- 
nescere (il parere del direttore dell'Ac- 
tion Prancaise è le condizioni per im- 
pedire la lotta. I «camelots du.roi» do- 
vevano. uscire in ordine dalla casa in- 
quadrati e liberamente dovevano rag- 
giungere una strada vicina, Leone Dau- 
det e Delest sarebbero. usciti per ulti- 
mi. Puio invitava il prefetto a dirgli 
quello che desiderava. Leone Daudet gli 
avrebbe risposto da una finestra. 


Un colloquio. drammatico 


Pos dopo dietro i vetri della fine 
stra centrale dell’Action Franpaise si 
redeva’ In massiccia e forte figura di 
Leone Daudet, Allora il prefetto. di 
polizia si è avanzato solo in mezzo alla 
strada e togliendosi il cappello gli 
etidò 

— Signor Daudet, io non parlo al- 
l'uomo, ma al francese, e per la me- 
moria di vostro figlio vi domando dî 
arrendervi. 

Leone Daudet si è avanzato fino alla 
ringhiera del balcone e ha detto: È 

— Signor prefetto, in queste circo 
stanze disumane voi mi avete tenuto 
un linguaggio umano. Io non voglio 
per una causa mon politica far versaro 
del sangue e scatenare una guerra ci- 
vile che, voi lo ‘sapete bene, potrebbe 
estendersi a tutto il paese, No. Io mi 
arrendo: mi arrendo per la Francia e 
per la memoria del mio adorato figlio, 
Ho dietro di me una forza imponente, 
la quale ‘scatenata potrebbe provocare 
le più gravi sciagure. Preferisco  ar- 
rendermi, Vi sono qui nelle file dei yo- 
stri uomini e fra quelle dei miei amici 
dei giovani che hanno dei genitori, Io 
non voglio che altri figli subiscano la 
sorte del mio figliolo ‘assassinato, ‘nè 
che dei genitori soffrano di ciò che ho 
sofferto io. Signor prefetto, io mi ar- 
rendo.» 

Da tutte le finestre dell’Action Fran- 
gaise © dalle finestre delle ‘case vicine 
si;è alzato un grido: «Viva Leone 
Daudet, viva la Francia!, 

Il prefetto si è inchinato ed ha det- 
to: — Signor Daudet, vi ringrazio, 

Sul viso. di tutti i militari si è no- 
tata l'espressione di. una grande sod- 
disfazione. Subito dopo le. porte del- 
l’Action Francaise si sono aperte. e i 
1200 occupanti sono usciti, tre per tre, 
e per plotone dirigendosi ad una. vi- 
cina stazione. Da ultimo è comparso, 
attorniato dai suoi amici più intimi e 
dai redattori dell’Action  Frangaise, 
Leone Daudet. Davanti al portone sta- 
va la vettura del prefetto di. polizia. 
Il distacco di Leone Daudet da Carlo 
Maurras e dai suoi amici è stato com- 
movente. Il gerente Delest, piangendo 
ha baciato le mani di Carlo Maurras. 
Carlo Maurras balbettava. parole (di 
sdegno. L’automobile è subito scom- 
parsa. Dopo dieci minuti erano scome 
parsi anche tutti. gli apparati di po- 
L1ZI Da 


Htesa riduzione della pena 


Leone Daudet aveva espresso il de- 
siderio di vedere la sua signora ed il 
prefetto infatti ha subito acconsentito. 
A casa lo aspettavano.la signora e la 
figlia che: sono scese e salite sulla stessa 
vettura «del loro congiunto e lo. hanno 
accompagnato: fino. alla Santé. Leone 
Daudet condannato per reato comune 
non può usufruire del trattamento dei 
prigionieri politici; ma il ministro ha 
dato disposizioni per un trattamento 
speciale. Egli potrà ricevere visite e 
non sarà a contatto con delinquenti co- 
‘muni. Egli riceverà visite dal di fuori, 
ma è opinione unanime, che: fra pochi 
giorni interverrà un atto di grazia, 
Intanto i commenti a Parigi sono 


molto amari. Mentre Daudet è così ola- 
morosamente ‘arrestato, molti comuni- 
sti condannati passeggiano tranquilla- 
mente o quasi per Parigi. Il deputato 
comunista Doriot, che ‘ha fatto un'ae- 
canita campagna anti-francese nel Ma- 
tocco e’ nell’Indocina, ha arinumeiato il 
sio ritorno a. Parigi per domani l’altro. 
Si crede che i ‘comunisti. gli faranno 
una grande accoglieriza. Ciò sarà in 
forte contrasto ‘con l'arresto di Leone 
Daudet. AI Consiglio dei mibistri di 
domani mattina . la ‘questione Daudet 
sarà trattata e si crede che sarà stabi- 


pene [ DCS è DET 

[odierno Consiglio dei ministri 
Un provvedimento per le case nopolari 
ROMA, 13 

La sessione di giugno del Consiglio 
dei ministri che si inizierà domani, ‘oc- 
cuperà quasi certamente almeno tre 
sedute, e sarà di importanza assai no- 
tevole. Dopo l'esposizione del Capo del 
Governo sulla situazione generale con 
particolare riferimento a quella estera 
e a quella economica, saranno esami 
nati e approvati numerosi provvedi. 
menti amministrativi: oltre un centi 
naio. 

Il Consiglio, occupandosi del proble- 
ma delle case prenderà in esame uno 
schema di provvedimento contenente 
norme in materia di edilizia popolare, 
del quale è stato anche discusso nei pri- 
mi giorni della scorsa settimana in una 
riunione ministeriale tenuta presso il 
Duce, Altro provvedimento di partico- 
lare rilievo sarà quello per il quale si 
stabiliscono norme per la revisione dei 
prezzi nei contratti per l'esecuzione di 
opere pubbliche. 

Saranno anche decise. su proposta 
del ministro dei LL. PP. provvidenze 
per le località colpite dal terremoto, e 
poi, mentre si continuano con alacrità 
gli studi per le ulteriori provvidenze 
tendenti a dare un assetto definitivo 
alla manutenzione delle strade pubbli 
che, sarà intanto deliberata una nuova 
proroga dello norme provvisorie per la 
manutenzione stradale. 


presenterà, il ministro delle Finanze, 
vi sarà quello per il riordinamento del 
la circolazione monetaria metallica @ 
quello contenente le norme per la pub- 
blicazione @ la riscossione dei ruolì dei 
tributi locali. 

Il ministro dell'Economia naziona- 
le presenterà all'approvazione del Con- 
siglio. il provvedimento legislativo. per 
il muovo diritto minerario e qualche 
importante provvidenza per l'agticol- 
tura, Il ministro della P. I. sottoporrà 
all’approvazione del Consiglio un nuo- 
vo regolamento generale per i servizi 
dell'istruzione elementare, uno scheme 
di riordinamento delle scuole di \oste 
tricia, un provvedimento relativo ai la- 
vori di ricupero delle navi di Nemi ed 
un (provvedimento concernente l’'Uni. 
versità e l'Accademia musicale «Gioac- 
chino Rossini» di Pesaro. 

Oltre all’annunciato movimento nel 
l’alta, magistratura, il. Guardasigilli 
porterà all'esame del Consiglio un pro 
getto di disegno di legge per il patro- 
cinio dinanzi (ai pretori. Infine saran-* 
no anche approvato le norme integra- 
tive al Consiglio nazionale delle Corpo 
razioni, che.porteranno in seno al Con 
siglio altre rappresentanze, fra le quali 
saranno il segretario generale del Par 
tito, i presidenti delle Federazioni. au- 
tonome ecc., le quali . entreranno: in 
Consiglio in condizioni di poter essere 
insediate entro il mese o ai primi di 
luglio. 


dopo Îl volo vittorioso 


L'arrivo a Barcellona 
Una visita a Madrid 


BARCELLONA, 13 

Il colonnello De Pinedo partito 
Stamane alle 6.30 da Lisbona, è giun- 
to a Barcellona alle 17.5. 

De Pinedo ha fatto un magnifico 
giro sopra il porto scortato ‘da ‘tre 
idroplani e da dirigibili. spagnoli, 
ed ha ammarato magnificamente, ac- 
clamato dalla folla e ricevuto dalle 
autorità, dal. console italiano, dal 
sindaco, dal governatore ‘civile, dal 
comandante della» Marina, dal rap- 
presentante del ‘Capitomno ‘generale, 
dalla stampa e dalla colonia italiana 
e da una delegazione dell’Italcable, 
che ha consegnato a De Pinedo i te- 
legrammi arrivali per li, Moltissi- 
ma folla che gremiva le imbarcazio- 
ni lo ha circondato acclamandolo e 
offrendogli fiorì e cantando inni. Lo 
entusiasmo € l'emozione erano inde- 
scrivibili. De Pinedo si è diretto. in 
automobile alla Casa degli italiani, 
e questa sera è intervenuto ad un 
banchetto offerto în. suo onore. 

Particolarmente. commovente «è 
Stato l'incontro tra Veroîco amiatore 
ei bambini delle scuole italiane di 
Barcellona che lo hanno circondato 
ricoprendolo di fiori e inneggiando 
all'Italia. IL comandante De Pinedo 
ha abbracciato numerosi. bambini 
mentre la folla lo atclamava con en- 
tusiasmo indescrivibile. Il ‘sindaco 
ha porto con entusiasmo il saluto a 
nome della città, felicitando De Pi- 
nedo pel suo meraviglioso viaggio 
che costituisce una delle più mera» 
vigliose tappe della storia ‘dellavia- 
zione mondiale, 

Domattina alle nove. De Pinedo 
partirà in aeroplano per Madrid, 
scortato da una squadriglia dî ‘ae- 
roplani spagnoli. A Madrid, De Pi- 
nedo interverrà a varie cerimonie 
organizzate in suo ‘onore dall'avia- 
zione spagnola. 

Secondo un telegramma da Ma- 
drid, oltre ad un pranzo nell'aero- 
dromo dei Quattro venti, gli ufficiali 
aviatori spagnuoli. stanno organiz» 
zando alire cerimonie in onore del 
glorioso aviatore italiano per atte- 
stare la simpatia e l'ammirazione 
di tutta l'aviazione spagnuola verso 
l’intrepido camerata italiano. 


Ancora un balzo sul mare e il «raid» 
dei quattro. continenti. è compiuto. 
(Compiuto con. costanza, con regolarità 
metodica, con tenacia ‘ed ardimento di 
antico stampo latino, 

Per alcuni giorni, il destino caprio- 
cioso ha tenuto ferma, sull'Oceano in- 
furiato, l’ala del «Santa Maria», qua- 
si per dar medo ai nopoli d'Europa ‘di 
acclamare alle imprese contemporanee, 
ma di respiro più breve, di due grandi 
assi americani, Cessato ora il clamore 
di quegli entusiasmi, ecco che l’infati 
cato uccello italico riprende, col mede 
simo ritmo di serena sicurezza, le vie 
dei cieli, orientando verso di sè, e di 
sè solo, l'emozione delle grandi. folle. 
Bene ‘éra degna, la sua prodigiosa fa- 
tica, di riscuotere intera la commossa 
esaltazione delle. maree - umane accla- 
manti: e quasi si direbbe che quel tale 
destino sia stato, invece di capriccioso, 
sapiente, Il trionfo di De Pinedo meri- 
tava di brillare di tutta la sua piena 
luco e di non essere turbato dell'eco, 
sebbene legittima, di altri entusiasmi. 

E’, di fatti, un trionfo unico nel suo 
genere. Chè per mesi continui, attra- 
verso difficoltà tremende, pericoli senza 
nome; avversità e vicissitudini infinite, 
ben tre uomini; imipavidi e infaticabili, 
hanno transvolato su un apparecchio 
di sagomatura possente, orizzonti sen- 
za confine, in alterna vicenda di climi 
diversi e contrastanti, di terre note ed 
incognite, di cieli insidiosi e inviolati, 

Le feste magnifiche che la città di 
Lisbona ha prodigato al grande pionie- 
re italiano, quelle, ugualmente fervide, 
che Barcellona ha apprestato per il suo 
arrivo, il fastoso ricevimento che Ma- 
drid igli prepara, dicono a chiara. voce 
quanto i due popoli. fratelli abbiano 
compreso la gesta compiuta dall’eroica 
ala tricolore; La quale, partita dal Me- 
diterraneo al Mediterraneo è ritornata, 
dopo una duplice transvolata atlantica 


pianto dei gas asfissianti. Nel piazzale|lita una sensibile riduzione di pena, |o una crociera senza riscontro lungo 


doi “Quattro. Continenti, 


l'occidente africano e i paesi di tutta 
le Americhe, 

Il nostro cuore d'italiani esulta or- 
‘goglioso della vittoria: e il giorno, im- 
minente, in. cui la carlinga gloriosa si 
profilerà all'orizzonte di Roma, l’Italia 
intera vibrerà nel palpito immenso del- 
l’Urbe. 


nni 


L'indhergh acclamato a New York 


di due milioni di persone 
NRW YORK, 18 

Dopo il trionfo di Washington, oggi 
Lindbersh ha ricevuto quello di New- 
York. Oltre due milioni di cittadini si 
Assiepavano stamane. nelle strade per 
vedere. l’idolo popolare. Per contenere 
una, tale massa umana, oltre le forze 
ordinarie di polizia si erano ingaggiati 
100.000 agenti. Lindbergh lasciò sta- 
mane Washington, ma non sul suo ap- 
parecchio, perchè questi ha avuto un 
leggero guasto. Eeli dovette servirsi 
di un ‘aeroplano da caccia dell'esercito, 
Alle 11.58 egli atierrò al campo Mit 
chell, mentre 200 aeroplani volteggia- 
vano nell'aria, 

Dopo una breve fermata, Lindberch 
riprendeva. il volo e alle: 12,28 scende. 
va nel-porto di New York, monire lo 
immenso sciame di altri velivoli volara 
sulla città. Lindbergh è sceso prenden- 
do posto su una, vedetta che è stata 
circondata da centiriaia di battelli. Nel< 
l’ultima. parte del suo +ragitto, la “ve 
detta di Lindberth . passò fra “due 
schiere di battelli che con i loro getti 
d'acqua formavano una specie di arco 
trionfale alto 50 metri. La vedetta 
trasportò Lindbergh fino alla statia 
della Libertà che teneva in mano una 
gigantesca bandiera. 

All’arrivo. nel porto, tutti i vapori 
hanno fatto funzionare le loro sirene, 
ma tutti questi rumori erano però co- 
perti dai poderosi «urrah» della. folla 
che fin dall'alba attendeva sulla ban- 
china. Le strade erano nereggianti di 
popolo; ad ogni finestra fino agli ul- 
timi piani degli immensi grattacieli, * 
c'erano dei veri grappoli umani. Per 
ottenere dei posti alle finestre erano 
state date somme favolose. 

Lindbergh. era accompagnato dal go- 
vernatore dello Stato e dal sindaco di 
New York e su di lui cadevano fiori e 
nastri multicolori, lanciati dalla \folla. 
In certi momenti i fiori ed i nastri 
formavano dei ‘veri mucchi. tanto che 
per procedere, i pompieri dovevatio Ji- 
berare le strade. Uno spettatore fu col- 
pito al capo da un proiettile lanciato 
da una finestra in modo tale, che do 
Vette essere ‘trasportato all'ospedale. 
Poi un incendio causò molto panico 
tra la popolazione. 

Parecchie migliaia di persone ad un 
certo punto riuscirono a rompere i cor- 
doni e circondarono la vettura dell'a 
tiatore, Agenti di polizia a cavallo do- 


mettere ‘all’automobile di proseguire, 
Lindbergh depose poi ‘un. mazzo di fiori 
sulla. tomba ‘del soldato ignoto. Igo: 
vernatore ha conferito all’aviatore la 
croce al valore dello Stato di New York 
e al'palazzo di città il sindaco gli con- 
ferì pure un'alta decorazione. 

una sosta al palazzo di città dove a 
Lindbergh si è ripetuto il benvenuto 
che gli era già stato dato alla banchi- 
na; si procedette verso il Parco Cen- 
trale ove sfild una parata di 10.000 
uomini di truppa. 


Chamberlin © Levine rinaziane 


al volo Berlino-Monaco-Vienna 
BERLINO, 13 

Sabato sera Chamberlin si è recato al 
campo di T'empelhof per una verifica ‘al 
«Columbia» con il quale avrebbe dovuto 
volare a Monaco e a Vienna, Il motore 
però non marciava con la desiderata: re- 
golarità e si è constatato che alcuni con- 
gegni logorati dallo sforzo non funziona- 
vano perfettamente. Le poche ore a di- 
sposizione prima della partenza non;sa- 
rebbero bastate a mettere a punto il 
motore, ma sarebbero occorsi almeno tre 
giorni. Allora è stato deciso di rinuncia- 
Te al volo Monaco-Vienna. 

n 


Un volo di 8000 Km. senza scalo 


tentato da due aviatori. inglesi 

LONDRA, 18 
Tutto è pronto all'aeroporto di Crom- 
well per la partenza degli aviatori in- 
glesi Carr e Machwerte, che avverrà 
domattina, I due piloti sì propongono 
di raggiungere Karachi nell'India, senza 
scalo. Essi sorvoleranno la. Germania, 
la. Turchia, l'Asia Minore, la Mesopo- 
tamia ed il Golfo Persico per un per 
corso di 6400 chilometri. Si spera però 
che gli aviatori possano giungere fino a 
Calcutta ia 8000 chilometri. di 
volo senza scalo. X 3 


vettero caricare la folla per poter per- . 


‘la di Do Pinedo torna al Mediterraneo — 


vot 
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Oggi: S. Eliseo professore 


Un Regno che aspetta il Re 


‘Ombra degli AOsbur 


{Dal nostro inviato speclale) 


BUDAPEST, giugno. 

(Antonio Battara), L'Ungheria avrà! 
domani 0 dopodomani il sovrano ‘in- 
mocato con tanta aspettazione dai mo- 
marchici, legittimisti, Tibero elezionisi 
o come altrimenti si chiamino? A ve-i 
dere come i vecchio regime sta qui mivo 
e presente, si potrebbe anzi geunare| 
che il monarca ci sia già e <he' si ten- 
ga tappato in casa per divertirsi delle | 
baruffe dei suoî seguaci ‘0 ‘per rispar- 
miare «i conte: Bethlen move! MPinter- 
noe a beghe-con Pestero. Il passato è in-! 
fatti qui Puntoa realtà sostanziale: im- 
pregna la vita pubblica e dà impronta | 
alla vita. privata: 
balza incosì 

Ma 
poggio di Buda. 

1] Cola. dell’incorenazione 

Sulla storica’ altura, il 30 dicembre i 
del 1918, Carlo IV prese nella debole 
mano to scettro di Arpad. Fu Pultima 
cerimonia in cui brillassero & fasto e 
Vorgeglio iaro, Dovanti alla chiesa 
di Sun Mattia era stato eretto 11 Colle) 
dell'incoronazione con la terra portata! 
da sgni contrada del ‘puese. 11 pallido! 
nipote di Trancesco Giuseppe lo se 
con indosso il manto regale e con ini 
testa la corona. Le quattordici ban-| 
diere delle regioni ‘che ampartenevaro 
o avevano appartenuto: al regno | dil 
Santo Stefano — tra cose persino quel 
la dell’alleata Bulgaria! — omdeggia- 
vano intorno @ dui. dm folla dei ma-| 
gnati ostentava da. pompa dei magni- 

fici costumi macionali è le gemme arite. 
Carlo impugnò da spada e fogliò i 
punti cardinali @ segnare la sua si- 
gnorìa sui confini contesi. T cannoni 
rombarano dal castello quasi gettassenoi 
nella festa la voce della guerra prmai 
‘perduta. Si dice che Zita fosse quel 
giorno smoria «come se da Nemesi da 
avesse toccata, 

Vennero la sconfitta, la sinuncio gli 
trono, la fuga in Svizzera, la sovina! 
dell'impero, Vinvasione, Al terrore bian 
co dopo il terrone rosso, la reggenza 
e insime quei tragici ultimi giorni del-| 
M'oftobre del’ I9BL che scossero 31 pag-| 
gio di urla e di spavento. LPammire-] 
glio Horthy, che reggeva VUmgheria 
‘per conto dell'uassente»n, montò a ca-. 


vello e corse in campo contro il sovra-i’ 


mo piombato dal cielo nella folle Ma 
sione di riconquistare il trono, Carlo 
fu vinto e parti esule alla welta di Ma-| 
dera, Parve svanito ogni sogno di re- 
Stantrazione, per sempre. Parve soprat-| 
futto quando st vide la Piccdle Intesa! 
itare e imporre all'Assemblea ma- 
zionale il decreto che suggellova la de- 
cadenza del'Absburgo e — sabelita la 
Prammatica Sanzione regolatrice ‘del 
‘diritto di successione în Casa d’Austria 
dituiva dalla nazione @l1 potere di 
rsì liberamente il: suo re mell’epo- 
‘co che il Governo avrebbe giudicata 
opportuna, Il reggente continuava ad) 
essere il vicario del menarca ignoto. 
Trono vacante, insomma, mon trono 
rovesciato, 


Mcnarchici, legittismisti, 
libero elezionieti 

Da quel giorno si delinearono tre 
fendenze fra i monarchici. 

Un gruppetto vagheggiò Vavvento di 
un ‘princive straniero, accetto alle 
grandi Potenze, non inviso alla Pic 
cola’ Intesa. Oggi di cotesta frazione 
non vi è traccia. 

I Vegittimisti, appena Carlo morì, 
fecero omaggio spirituale al fanciullo 


Varere avuto cognizione del tentativo 


| Parlamento dovrebbe dapprima nomi- 


per ie 


ii segreto di FHorthy e di Bethlen 

Quale è Vatteggiamento dei due wo- 
mini che governano il paese di fronte 
al quesito? 

L'ammiraglio Horthy non ha mai e- 
spresso' il suo pensiero in modo chiaro. 
Ed è naturale. L'ufficio di capo dello 
Stato gli impone il riserbo. Asserisco- 
nò alcuni che abbia simpatie per Var- 
iduca Giuseppe e che cotesie simpatie 
sieno rinforzate dal sospetto che Otto, 
salendo i trono, possa rammentare 
troppo come il reggente abbia fat 
to sparare contro Carlo nella supre- 
ma avventura del 1921. Ancora si 
dice che l'imperatrice Zita abbia moa- 
nifestato non una volta la sua avver- 
sione verso VIorthy, accusandolo di 


e di averlo combattuto con le armi do- 
po di averlo direttamente o indiretta- 
mente consigliato con la parola, dia 
forse sono queste asserzioni maligne 
dei nemici dell'ammiraglio, che di ne- 
mici ne ha parecchi, a malgrado della 
sua serupolosa neutralità nelle batta- 
glie di parte e nelle lotte di persone, 

Il conte Bethlen si trincera dietro 
una frase che egli ripete da sette an- 
si: i problema non è di attualità”. 
La ridisse pure în questi giorni in una 
mota mella quale rimbrottava fieramen- 
fe il conte Andrassy, che aveva affer- 
mato il momento essere propizio per 
buttare nei dibattita internazionali la 
domanda «della restaurazione, Lo scatto 
det Presidente del Consiglio fece chias- 
s& mon drritò soverchiamente i legit- 
Bimisti, consapevoli dell’inimicia. dei 
due uomini, ma convinti in cuor loro 
di avere il conte Bethlen intimamente 
favorevole: diede invece la stura alle 
chincchiere dei circoli molitici e dei 
venife. Legittimista, invero, egli sì ri- 
ved giù nel discorso di Pecs, pronun- 
vweteto qualche giorno avanti la calata 
dal cielo di Carlo IV e nel quale ap- 
punto lanciò lo formula del ,, momento 
omporteno?”. Disse allora che il re do- 
veva rinuncigre solennemente alla co- 
rono d'Austria se € voleva  cingere 
quella d'Ungheria e ricusò di ammet- 
tere qualsiasi soluzione ,,rivoluziona- 
rie): ,,niè putsch nè decadenza”, R' 
în fondo la tesi di Lodovico Kossuth, 
posta a Torino quando una deputa- 
medi magiari andò ad invitare il 
grande vegliardo a rimpatriare. Il 
Kossuth rispose di essere persino 
pronto a fare omaggio a Francesco 
Giuseppe se, re d'Ungheria, lasciasse Il 
trono d'Austria, non potendo assolu- 
tamente conciliarsi gli interessi, gli + 
deali e i sistemi delle due corone. 

Le ipotesi che si fanno infine sul mo- 
do della trasmissione dei poteri al fu- 
furo ve sono svariate. Gli uni credono! 
che Parciduca Otto — uscito di mino- 
rità — potrebbe essere semplicemente 
uedamato re dall’Assemblea nazionale 
e muovere ipso facto verso il Colle del 
Pimroronazione; gli altri ritengono che 
chiunque fosse il principe scelto, il 


mare il Palatino e questi, che sarebbe 
i reggente Horhy, cedere o conse- 
gnare 21 potere al re, 


Le Ressia è pronta 

Le opinioni sono divise sul nome: po- 
co sul fatto. L'inevitabilità «della re- 
staurazione, @ ragione o a torto, non 
discuto, è nell'animo della maggioran- 
za della popolazione. L'ambiente me- 
desimo la forgia lentamente, giorno 
per giorno. La presenza del re invi 
sthile è anzi così picna che se Vuno 


arciduca Otto, sostenendo che la coro- 
na gli svettava naturalmente, poichè 
suo padre non aveva moi abdicato nel-| 
le 'debite forme e il decreto, votato 
dall'Assemblea ' nazionale per stornare 
% pericolo di una nuova guerra e di 
un nuovo smembramento della patria, 
non aveva valore alcuno. L'alta nobil 
tà, con a capo il conte Andrassy e il 
conte Appony, è pressochè tutta legit- 
sta ed è cosa facile da compren 
i, Le grandi famiglie, nelle quali 
devozione agli Absburgo era tradi 
zionale, si rinwigorirono in cotesto cul 
fo per ragioni materiali. La guerra 
‘e la rivoluzione, se. non le rovinarono 
compiutamente, come è avvenuto, ad 
esempio, in Ceeoslovacchia, le sminui- 
rono di ricchezze e di prestigio. I no- 
bili che possedevano fenute nei nuovi 
Stati soffersero i danni maggiori Te 
terre furono loro 0 semplicemente con- 
fiscate 0 riscattate mediante obbliga- 
zioni di nessun valore mercantile, Così, 
il conte Andrassy perdette tremila acri 
in Bomenia e di duemila che aveva 
nella Cecoslovacchia ne ehbe milleotto- 
o pagati con buoni e duecento re- 
stituiti. Ma peggiore della perdita ma- 
feriale, fu il brusco rivolgimonto nella 
Toro vita di lustro. e di opulenza, di 
dignità e di uffici, all'ombra di una 
Corte dispensatrice di titoli, di posti, 
di prebende di ogni genere. 

I libero elezionisti, a loro volta, an 
mettono che il decreto dell'Assemblea 
nazionale fosse pienamente legale, ma da. 
‘esso traggono argomento a domandare 
ché la nomina del re sia sancita da un 
plebiscito, mentre d'altro canto voglio- 
no che questo re sia un Abshurgo, La 
Toro tesi ha il consenso della piccola 
nobiltà campagnola, gelosissima dei 
i diritti costituzionali, che mon ver 
dretbe di mal occhio la scolta dell'arci- 
duea Giuseppe, magiaro di esempi. fa- 
miliari, di educazione e di cuore: solo 
suna sug frazione è faworevéle ell'arci- 
duca Alberto ed albertino è anche il 
signor Goemboes, capengiatore deî ,,di- 
fensori della razza”, partito naziona- 
lista, il quale ha molto numero di ade» 
renti in particolare tra la -borghesta. 

Ta contesa dei legittimisti con i U- 
bero elezionisti è stata sino dal pro- 
‘spettarsi delle due correnti vivace, ta- 
lora aspra, con interminabili disquisi- 
gioni di diritto costituzionale, la qua- 
le cosa comprenderà agevolmente chiun- 

‘ guemonignori come l'Ungheria è paese 
dove da secoli si discute di problemi 
di tale genere con inverosimile sotti- 
gliesca di glossatoti, 

Ia borghesia affermano propenda 
mer il legittimismo. Le classi operaie 
sono divise; ma, a giudizio di profondi 
conoscitori della situazione interna del 
paese, la restaurazione non avrebbe 
avversari risoluti. che nei comunisti e 
mei socialisti più accesi — ed oggi so» 
mo enormemente indeboliti. La Repub- 
blica di Bela Kun ‘ha lasciato un ri- 
cordo così pauroso di arbitri e di cru- 
deltà, di miseria economica e di sfa- 
celo morale, di singue e di stragi, che 
dovunque se ne deo con raceapriccio 
e si aggiunge che, pur di avere gua- 


rentita, come ha oggi, una vita di ser 
reno e tranquillo lavoro, la popotazio- 
ne sarebbe pronta ad accettare qualsia- 
si regime, magori quello del figlio di 


«Carlo IV. 


0 Paltro arciduca fosse eletto oggi, egli 
non avrebbe da fare altro che varcare 
la soglia della Reggia e l'avvento si 
compirebbe senza scosse: e senza bri- 
vido alcuno, 

Il Castello edificato da Maria Teresa 
è aperto ad accogliere il futuro so- 
rrano. L'ammiraglio Uorthy vi ha cu- 
stodito fedelmente la regola, le cosisue- 


tudini e gli uffici del vecchio regime,i 


vie di Budapos 


Giuseppe e alla sua consorte arcidu- 
hessa Augusta. Qualche volta avviene 
tuttavia che una parte del pubblico si 
sottraegga alla dimostrazione. Di re- 
cente, in'un teatro, un intero settore, 
o perchè di repubblicani ‘0 perchè di 
pigri, nun si mosse alla comparsa del- 
l’arciduchessa Isabella, zia di Alberto. 
La polizia aprì subito un'inchiesta € 
fece addirittura un sopraluogo per sta- 
bilire su quali agenti di p. s. ricadesse 
la responsabilità di non avere provve- 
duto affinchè Vomaggio fosse unanime. | 
Ignoro se î colpevoli-zieno stati puniti. 
Conviene notare ad ogni modo che 
Varciduchessa Isabella node scarse sim- 
patie, I pettegoli la accusano d'intri- 
gare troppo palesemente in favore di 
Alberto, che a torto fu detto candi- 
dato del’Inghilterra.al'trono vacante. 
Gli altri arciduchi evitano di premere 
sulla vita pubblica, ancorchè eleganti 
battaglie di dame e di cavalieri fer- 
vano nelle sale e nei salotti dei loro 
pali . Intorno ai tre \principi 1 no- 
bilì si aggirano come i satelliti intor- 
i mianeli 6 per mille nie scende 
quindi il loro verbo nella folla. E? una 
opera. fluida, inafferrabile, continua, 
che non di rado sì rivela poscia con- 
creta in atteggiamenti. di partito o di 
governo. L'ombra degli Absburgo si 
proîetta dappertutto: a Budapest, co- 
me è logico, più che in provincia, dave 
arde ancora la. fiamma accesa da Lo- 
dovico Kossuik. 

Un ‘piecolo episodio mostra. il culto 
del passato di cotesto popolo, La rive: 
luzione abolì la Camera dei Magnati; 


il conte Bethlen di recente la ripri- 
stinò. E la Camera Alta, appena ra- 
dunatasi, compiè una formalità carat= 
teristica: fece dare leitura e approvò 
i verbale dell'ultima seduta della, Ca- 
mera dei Magnati: 1 sette anni di ri- 
volgimenti politici trascorsi non dove- 
vano rompere la continuità dei uoî la- 
vori e delia costituzione magiara, 


La tattica della prudenza 
Nonostante tutto, V’ombra degli Ab- 
sburgo potrebbe dissolveri come quelle 
nebbie che ingombrano: a volte Vintero 
orizzonte e che .un vento improvviso 
squarcia, mette in fuga, disperde. Tor- 
se o certamente per questo il conte 


Bethlen procede nel problema della re- 


staurazione con prude estrema, la- 
sciando al tempo — dicono qui — la 
fatica di maturare gli eventi, Egli con- 
fida in cotesto alleato di tutte le im- 
rese audaci come in quello che solo 
prò vincere le riluttanze delle grandi 


Potenze e, chi sa? le diffidenze della 


Piccolo: Intesa, 


Ma i tre Stati limitrofi vigilano, Es- 


si cementarono la loro alleanza prin- 
cipalmente per impedire la restaura- 
zione monarchica è 


ra che gli argomenti dei qual 


gare come‘ mel 1921, 


Sono questi i discorsi che si odono 
e de congetture che si intrecciano a 


Budapest. Ma vesta Vincognita del 


Vatteggiamento di Horthy e di Be- 
then. L'incognita del «momento ‘op- 


‘portunon, 


GORIZIA, 13 
Oggi, alla nostra Corte d'Assise, ha 
avuto inizio il processo contro i brican- 
ti. che per tanto:.tempo infestarono la 
Tallata del Vipaoco, commettendo ogni 


Furlan di Mattia, di 61 anni, da Slape 
Zorzi e Wrancosco: Nebrule Mamilo- 
vich di Giuseppe, da Slivia-Mattuyia 
(Istria), di 26 anni. Entrambi sono im- 
putati di aver commeso assassinii per. 
Tapine e una serie di efferate grassa. 
zioni, fra cui notevoli quelle a danno 
d' Giovanni Rehar, che fu trovato uc- 
riso sulla strada di Branizza, Massimi- 
liano Stolfa, da, Pliscovizza della Ma- 
donna, Luigi Gergic, da Dol Grande, 
Trancesco Pahor ed altri. 

Mentre il Mamilovich, un oscuro fi- 
guro di delinquente, si difende con un 
cinismo ributtante, negando ogni cosa 
n suo carico, il Furlan, quasi cbr spa- 
vslderia, racconta le grassazioni com- 
piute. 

Mamilovich si. protesta innocente 

Il presidente cav. uff. Ferri narra ai 
giurati i casi impressionanti avvenuti 
in parte sul Carso e ‘in parte nella val. 
lata del Vipacco, dei digli furono pro- 
tigonisti i.ciue briganti che ‘oggi siedo- 
no nella gabbia, guardati a ‘vista da 
nimerosi carabinieri, per evitare con, 
flitti fra di loro. Primo ad essere inter- 
rogato è il Mamilovich, il quale affer- 
ma che if giorno in cui avvenne l’assas- 
sinio del Rehar, egli non sì trovava in 
compagnia del Furlan, 

Pres.: Ma se è il Furlan che ha tut- 
to confessato e che vi incolpa di essere 
stato nel tragico 11 novembre a consu- 
mare la rapina sulla strada di Bra. 
vizzal 

Ace.: Il Furlan mente. To, 111 no- 
vembre, mi trovavo a lavorare alle Fer- 
Tiere triestine. 

Pres: Ma non avete pronunciato an- 
che davanti al giudice istruttore cav. 
Gaspari oscure minacce? 


quantunque egli abbia costumi e gusti 
di semplicità marinara, Le duc case, 
civile e militare, sono quali erano nel 
passato, benchè ridotte di personale, e 
la guardia del corpo custodisce ancora 
poste e sale. I magnati che ebbero di- 
gmità auliche al tempo di Carlo non 
avrebbero che da entrare nel palazzo 
per riprenderle, Le sentinelle con la 
penna sul berretto li saluferebbero co- 
me li salutavono allora. Il re ritrove- 
rebbe intatti è ricordi della signoria 
degli avi. La statua della grande im- 
peratrice gli darebbe il benvenuto dal- 
Vallo del frontone con quel gesto ma- 
terno che lo scultore fermò nel marmo 
e le effige degli Absburgo il buon gior- 
no dalle pareti di tutte le stanze. Non 
un ritratto fu tolto. infatti dal suo 
pasto; non un mobile toccato; non un 
cimelio asportato, Le aiuole del giar- 
dino sono coltivate con la medesima 
grazia e nelle rimesse le carrozze \di 
gala dei due ultimi sovrani aspettano 
come. melle anticamere i vecchi ser- 
vitori. 

Di rimpetto alla Reggia, sull'altra 
sponda del fiume, il Parlamento litiga 
con la bollente eloquenzo di allora; ma 
Pomnnosizione è più smilza e il conte 
Bcethlen la tiene in pugno. 

Nei dicasteri cè un eguale rispetto 
del passato, I ritratti del reggente non 
coprono davvero i muri: sono quasi 
sempre piccoli fondi di‘gesso 0 di bron- 
zo: invece mon sono rari quelli di Fran- 
cesco Giusepve. E nell'assenza del s0- 
vrano, i giudici pronunciano le senten- 
ze e $ ministri emanano è decreti în 
nome del «Magyar Kiralysig»: del re- 
gno d'Ungheria. Nell'esercito, piccolo 
quale è oggi, ogni cosa è stata consere 
vata. Mentre nella Cecoslovacchia e in 
Austria non vi è reggimento che abbia 
le vecchie divise, qui gli ufficiali sono 
gli stessi di icri, nelle uniformi; nelle 
decorazioni, nello spirito. IL berretto si 
è un po’ abbassato e il mantello è di 
un altro colore: Sole concessioni alla ri- 
voluzione, Persino le monete sono quel 
le di prima: il pengò è identico alia co- 
rona nel conio e nel valore ei filler 
anche nel nome. La venerazione di ciò 
che fu è spinta a tale segno che il 
muovo re potrebbe mandare all'esule di 
Doorn le cartoline illustrate della piaz- 
za Berlino e della via Guglielmo. 


Entra un arciduoa, 
s'interrompo io spettacolo 

Ma forse, meglio che di ogni tesoro 
serbatogli, il re sarebbe grato al Go- 
verno dello zelo messo 4 mantenere 
nel popolo la devozione per la fami 
glia reale e al popolo di manifestarla 
così di sovente. Gli arciduchi sono spes- 
|s0 acclamati dalla folla, Quando uno 
(di loro entra in uno ‘sala teatrale, lo 


spettacolo è immediatamente interrot- 
to; gli spettatori s'alzano e restano in 
piedi cinque minuti. Gli «Élien» più 
spontanei e più alti vanno all’arciduca 


Acc.: No, dissi al giudice che se usci. 
70 dal carcere sarei andato a casa ihia. 

L'imputato, dopo aver negato la par- 
tecinpazione al delitto di Branizza, ne- 
ga pure di aver partecipato all’azione 
delittuosa contro. Massimiliano Stolfa, 
contro Luigi Gergie e contro Francesco 
Tabor. Dice\di: essere stato a Braniz- 
za, dove dormi in una stalla con un 
mendicante. 

Il presidente però gli osserva che ave- 
va un ombrello, imbrattato di. sangue; 
riconosciuto di proprietà del Rehar, co- 
me pure il portafoglio e il coltello a 
due lame; pure essi riconosciuti di per- 
tinenza del Rehar. L'accnsato' si sca- 
giona dicendo che quei due oggetti li 
aveva ricevuti dal mendicante che con 
lui aveva dormito nella. stalla. 

Pres.: Ma la rivoltella era vostra e 
non potrete negare di aver avuto il 
persiesso di porto d'armi! 

TI Mamilovich ammette che la rivol 
tella era sua. Dopo aver negato tutto, 
anche le cose più evidenti ed elementa- 
ri, il Manilovich è fatto rientrare in 
gabbia. 

E quindi ndito il secondo imputato, 
Andrea Furlan, il quale in un primo 
tempo aveva dato false generalità, fa- 
ceridosi ritenere Francesco Novak. 


l'imputato afferma di aver dato falsel 


generalità perchè i suoi parenti non sa: 
pessero cho ‘egli era in carcere per Vo. 
icidio del Rehar, Il Furlan confessa 
l'omicidio det Rehar spiegazido che que- 
sti era stato colpito a morte dal Mami 
lovich, mentre egli aveva esploso un 
colmo di rivoltella in aria per intimo- 
rire il Rehar, cho voleva difendersi dai 
que prassatori. Dice cho il Mamilovich 
aveva fermato il Reliar cho camminava 
sulla strada dietro di loro e che gli 
sveva intimato di mettere fuori il da- 
naro, al che il Rehar aveva risposto 
che ne avrebbero preso ben poco. A. que- 
sto punto, mentre il Furlan sparò un 
colpo di rivoltella în aria per intimidir- 
lo, il Mamilovich esplose un colpo che 
ferî il povero Rehar alla testa, facendo- 
lo stramazzare al suolo, fulminato. 


L'aggressione «al Pahor 

A richiesta del presidente il Furlan 
espone con cinismo ributtante la rapi- 
na in danno di Francesco Pahor avre 
nuta sulla strada di Temnizza, nella 
quale il. Pahor rimaneva gravemente. 
colpito da um colpo di. rivoltella al pol, 
mone destro che lo pose in pericolo di 
vita, Il Furlan racconta come il giorno 
10 novembre ‘alle. 16 si recò con il Ma- 
milovich in cerca di fortuna, imbat 
tendosi verso le 16 in un, contadino 
che conduceva un paio di buoi, Fu il 
Mamilovich- che quando lo scorse gli 
disso di tentare un colpo perchè quel 
l’uomo poteva avere denari. Lo dis- 
suase convinto che quel contadino fos- 
se povero in canna; tuttavia sparò un 
.colpo in aria e poi entrambi scapparo- 
no abbandonando sul posto gli ombrelli, 


sorta di grassazioni e rapine: Andreaji 


I banditi della vallata del Vipacco 


rispontono delle Joro efferate pesta al giurefi della Car 


te d'ogiso di iorizia 


Pres.: Di chi erano gli ombrelli? 


Acc.; Uno mio e uno di mia moglie. 
A richiesta del presidente, il Furlan 
Hise di mon essere stato compartecipe 
alla rapina in. danno del. Vodopivez 
cichò nel frattempo era. ritornato a 

apine com- 
ipacco se sul 
Carso delle quali riferisce ampiamente 
Patto d'afcusa da noi pubblicato, fra 
cui di una rapina consumata alla vil 
gilia di Natale che fruttò loro 425 lire 
con le quali andarono a Trieste a pas- 


Triéste, Racconta di altre 
piute nella wallata del 


saro le feste nataliz: 
Pr 
pinati? 


Imp.: Io puntavo la rivoltella. per 
intimorirli ed era il Mamilovich che fa- 


ceva la ta {il pubblico ride), 

T'imputato a. qu 
giona della rapina } 
mm e dice che in qu 


giorno entram 


bi si trovavano a dormire in una, oste- 
ria di Monrupino € testimoni sono a 
tale proposito la padrona dell’osteria 


o la cameriera. 


Onesti perchè piove 

Pres.: 
nuovoP ì 

Imp.: Sissig 


mori, ma là non.si pote 


va fare nulla perchè pioveva sempre 


(si ride), 


TI presidente a questo punto muove 
alle 


delle contestazioni all'imputato, 
quali egli risponde esav temente, S 
tratta di località dove i due brigant 
si erano trovati prima e dopo le rapine, 


Pres.: E° vero che al giudice istrut- 
tore avete detto che il Rehar fece una 


balla morte e che durante la vostra vi 


ta non avete mai visto morire in un 


modo così hella? 

l'imputato a questa domanda affer. 
ma d'aver detto così perchò il Reba; 
morì istantaneamente. 

Pres.: E° vero che voi conoscevate i 
Rehar? 

Imp.: Conoscevo un suo figlio per 


chè era a lavorare con me a Trieste. 


Pres.: Ma voi siete stato a mangia 
re come mendicante alla casa del Re 
har? 

Impi: 
scodella di minestra che mi fu data 
mon mendicni. 


Pros.: Ad un mendicante domanda- 


ste le abitudini del Rehar? 
Iinp.i Non è vera. 
P 
di rivoltella contro il brigadiere Lon 
gobardi? 


Imp.: Non è vero. I carabinieri non 
ci arrestarono nella caverna, bensì nel- 


la strada che conduce nel bosco. 
Le accuse del Furlan 

Pres.: X 

yich afferma di nulla sapere? 

Imp.: A lui sta bene di dire così. I 

ho detto tutta la verità e do accuser 


ogni qualvolta crederò di dire tutta la 


verità. 7 
: Avete detto il vero Furlan? 


Imp. ‘e, tip 
tato di diro tutta intiera la verità, 


Pres. (al Mamilovich):. Sentite quel: 


o che dice Furlan? 3 
Mamilovich: Lui può dire quello ch 


vuole. To non sp nulla, e non ho come 


messo nulla. 


addosso tutta Ja colpa? 
Mamilovich: Tonon so nulla, 


Il: presidente legge quindi la deposi- 
zione fatta in istruttoria dall’imputa- 
che è conformo a quanto lo 


to Furla 
imputato 


iS 


a dichiarato in udienza. 


l'improvvisa svi ga indutalo fiumano 


FIUME, 13 


H? morto improvvisamente il signor 


Ungheria, consci 
del pericolo che susciterebbe alla loro 
pace. I ministri convenuti a Joachim- 
stal affermarono di non avere nemme- 
no sfiorato il tema: pure nessuno igmo- 
i diplo- 
matici giurano di non inquietarsi sono 
proprio quelli che destano maggiore an- 
prensione e più calde discussioni, Ad 
ogni modo nei circoli legittimisti di 
Budapest si crede che, quando le gran- 
di Potenze dessero il loro consenso, la 
Piccola Intesa non potrebbe buttare la 
sua. spada sulla: bilancia a farla pie- 


Ma voi risitavate anche i ra- 


;o punto si sca- 
a da certo Ro- 


Siete stati anche a Castel 


Sissignore, mangiai qualche 


E’ vero che tirasto um colpo 


Avete sentito che Mamilo- 
p 


Sissignore, ripeto che ho gin- 


Pres.: Perchò egli vorrebbe buttarvi 


| 


Lamanovia strategica nel basso Treno 


dell’armata navale | 
ROMA, 13 

L'armata navale è stata concentrata, 
a Gaeta per le esercitazioni strategiche 
nel basso Tirreno. L'armata, al coman- 
do dell'ammiraglio Gustavo, Nicastro, 
è reduce come è noto da una lunga mis- 
sione in Adriatico durante la quale 
con criterio di grande opportunità il 
capo di S M. della Marina ha fatto 
sostare le diverse unità mei porti prim 
cipali. Ovunque le navi sono state accol- 
te col più fervido entusiasmo dallo pe- 
polazioni, tra le quali, sotto gli au 
spici del Governo mazionale, si ride 
sta quella gloriosa coscienza marinata 
che l'inerzia passata pareva avesse de- 
finitivamente sepolta. 
Anche quest'anno il complesso delle 
mumerose unità, costituenti l’armata 
svelgeranno un'interessante manovra 
strategica nel basso Tirreno. Essa avrà 
inizio il 26 corrente per terminare do- 
po tre giorni in capo ai quali la flotta 
sì troverà nuovamente riunita a Gaeta. 
Da questa rada se il tempo lo consen- 
tirà, lo navi faranno rotta per Ostia 
ove daranno fondo a qualche miglio dal- 
la costa trattenendosi nelle acque roma- 
ne per due giorni. Una rappresentanza 
degli equipaggi molto probabilmente 
verrà alla capitale a rendere omaggio 
al Milite Ignoto. 

Allo svolgimento del tema presiederà 
l'ammiraglio Nicastro e a bordo della 
«Cavour» s'imbarcherà il Principe Um- 
berto cou il soguito, come lo scorso 
anno. La «Cavoum, sarà a Napoli il 22, 
per facilitare l'imbarco dell’ ospi- 
te augusto che è atteso in quella città 
il 18 dove assisterà alle gare del R. Y. 
C. La manovra, cui parteciperanno tut- 
te le divisioni dell’armata, si svolgerà 
sullo specchio d’acqua che intercede tra 
la Sardegna e la Sicilia, Il partito az- 
zurro (nazionale) si dislocherà in Bi- 
cilia. (tra Messina e Trapani) e i rossi 
fra Sant'Antioco e Caghari. Presuppo- 
sto del tema.à che il partito rosso cer- 
chi di eludere la sorveglianza degli az- 
zurri che hanno unità leggere in esplo- 
razione nel canale di Sicilia per tentare 
un'incursione su di una imporiante lo- 
calità delia. costa meridionale, Ma in 
considerazione, che alle unità di super- 
ficio e. neree degli azzurri dislocate fra 
Trapani e Cagliari non potrà sfuggire 
la presenza dei rossì, in un secondo 
tempo dovrebbe aversi un incontro fra 
le forze dei due partiti con l’intervento 


Messina appena avvenuta. la scoperta 
dell’avversario, Questa. la. esercitazione 
nello sue grandi linee, Non si conosce 
ancora quali soranzo i due capipartito, 
ma la scelta cadrà sui duo ammiragli 
comandanti di divisione. più anziani, 
cioò Tanca e Cuturi. La divisione delle 
grandi navi sarà suddivisa in parità 
di forze tra i due partiti e così il. na- 
viglio leggero, l’aviazione e i sommer- 
gibili. Largo sarà il contributo della 
aviazione che oltre a partecipare coi 
sruppi di Nisida, Marsala e Cagliari 
darà rilevante importanza agli apparec- 
chi idro-siluranti dal cui impiego si 
trenno non pochi rilievi relativi a un 
intervento ad una grande esercitazione 
di tale speciale tipo di velivoli, I parti. 


del grosso degli azzurri richiamato dali 


colori del tema strategico sono stati già 


; domani ; S..vato martire; Leva il.sole alle 4.14; tramonta alle 19.55 


MOTOCICLISMO 


Il raid Pistoia-Roma 
doi “Diavoli nerì,, della “Fodelo,, 


ROMA, 13 

Ul raid dei «Diavoli neri», della O4.a 
legione «La. Fedele» di Pistoia, a Ro- 
ma, organizzato con grande cura e con 
notevole spirito sportivo, è riuscito 
brillantemente. Il nucleo motociclistico 
partito alle ore 3 del mattino di saba- 
to, da Pistoia, ha compiuto in una uni- 
ca marcia, il percorso fino a Roma, con 
una breve sosta a Siena ed altra a Vi. 
terbo; giungendo nella capitale alle ore 
19 di sabato stessp. 

I «Diavoli neri» che costituivano la 
rappresentanza della I legione venuta 
4 Roma con un raid di tale genere, 
‘hanno raggiunto la capitale con 32 mo- 
tociclette, di cui 5 con «side». Vi erano 
inoltre la vetturetta Fiat del comando 
di legione e Ja vettura Diatto da turi 
smo del comandante. Un camioncino 
503 Tiat seguiva con i rifornimenti, 
zaini di sanità e materiale di ricambio. 
Chiudeva infine un camion 15 ter per 
eventuali ricuperi di moto che fossero 
in condizioni di mon poter oltre viag- 


RINGRAZIAMENTO 

La #ottoscritta esterna i più sentiti rin- 

graziamenti all'esimio medico È: 
dott. RICCARDO BARONI. 

che con amorevoli e disinteressato cura 

mise ‘fuorî pericolo la di lsi figlia Silvan. 

colpita da grave infezione tetapio: 


Famiglia PIPPAN CERN. 


Dal «Narodne Novine», N. 
in Zagabria, sabato 4 giugno 1927. 


Notificazione 


La R. Tavola giudiziatia, quel 
dizio di commercio, in Zag sil 
istanza, dell’azionista A. P. Sr N: 
sensi del punto I del par. 14 dsì reco- 
lamenti sociali e in baso al par, 178 
della legge comimerciale, convoca con | 
la presente l'Assemblea Generale straor-. 
dinaria degli azionisti dell’ «Adri 
bauxit» Società mineraria e industriale 
per azioni in Zagabria, per il giorro 
25 giugno 1927, alle ore 4 pomeridiane, 
negli appartamenti del Palace Hotel in 
Zagabria e precisamente nel salone. 
N. 2, al primo piano, col seguente or 
dine ‘del giorno: 


Giù 


giare o per incidenti eventuali vari. > e Reno 
L’asperità del percorso venne voluta-|. 3° Das dc (RR 
RA 3. Deposizione del Consiglio di so 
mente. prestabilita per provare se era veglianza 
Possibile che un insieme di macchine di | 4. Inlezione del muovo Consiglio di 
varia cilindrata potesse resistere ugual sorveglianza. Ù. 


mente ad una velocità unica e con iti 
merario & tabella oraria, sia per chilo- 
metraggio sia per velocità. Lungo il 
mercorso î «Diavoli neri». sono stati 
fatti seano nd una viva e cordialissima 
manifestazione, da narte delle autorità 
della Milizia e politiche, sia delle popo- 
lazioni cittadine e rurali. 

A Siena, a Viterbo e a Roma, i co- 
mandanti Jelle varia legioni del posto 
furono larghi di ospitalità e di camera- 
tismo con iforti «Diavoli neri» pistoie- 
si, prodigaldo loro manifestazioni par- 
ticolarmenti affettuose. Teri mattina 
alle 11, il rueleo è stato passato in ri. 
vista dal sotocamo di S, MM; della Mi 
lizia il rapiresentanza di S.,E. Baz 
zan, in un cortile del palazzo Vimi- 
nale. Assist@a mer la direzione del 
Partito il coim. Melchiori, viceseereta-} 
rio del P. AF. A rivista ultimata, 
il gen. Tradii rivolse cordiali parole 
alle balde Camicie nere, mettendo. in 
riliero il succaso del raid ed elozian- 
do la forte letione «Fedele» ed il suo 
comandante, 


Gli azionisti che in questa assemblea 
vogliono esercitare il diritto di 
devono, a sensi del par. 10 dei r 
menti sociali, depositare le proprio a 
ni alla cassa della Società in Zagab 
piazza Mazuranie N. 3, oppure 
cassa della. Banca di Sconto Croata i 
Zagabria, Ilica N. 8, almeno otto giorni 
prima della riunione dell’Assem 
nerale. 

R. Tavola giudiziaria quale Giudizi 
di commercio, 


Zagabria, 3 giugno 1927. 
i 


In nome di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE HI 

Per grazia di Dio e per volontà della Nazion® 
RE D'ITALIA 

I pretore del Mandamento di Gorizià- 
nell'udienza: del giorno ‘25 ottobre 1926 hi 
proferito la seguento Sentenza. Nella cau 
penale per citazione diretta in seguito 47 
rinvio del P, M. in data do agosto 15% 


TI nueleo mobciclistico attraversò noi Ù 
i viali di VillaBorchese e si concentrò Spe 
quindi in piazzi del Popolo e cioè nello Da Sa E 
stesso punto dae la motocolonna era | b) del reato p. e p. dall'art, 52 dsl R. D. si 
giunta la sera \racedente, Da lì, con se So per. avere Ja Sn Dr veri 

tt sta le jr ma È - | detta detenuto nell'esercizio di vendita «L9 AU 
in testa la. mn n del comandante con cero stragi siuatiiegio Sana in) egl 
pirelli che scava una grande co-!4n, denominato sstratto di Champze sta 
rona in alloro ci bacche dorate è na-jpntto alla sofisticazione del vino. i del 
stro azzurro conila scritta «I Diavoli|, in esito all'odierno dibattimento; sentit! i 
a 7 Pes a iugoi il Pi M. il difeneore e l'immutato, 00° chi 

neri» ella «Feele» di Pistoia», lalfer primo e dultimo ebbe la parola. Ri 


motocolonna si resse pel Corso in/nuto in fatto è in diritto: Che Grani I ( 
piazza Venezia a) Altare della Patria. “Con 
> Sa tini ‘dal 
base a verbali del 19 giugno DI; 
Dimostrazoni per Piso a Carano tace Gant ne (Ri 
L SA MME, 19 vamento dai ] i'di detto bar di un c& di 
GIRUSALEMME, 12 pione di vino bianco e di un liquido der”. bo] 

Il console genetle d'Italia on. Po-|minato «estratto di Champagne» 130 

drazzi ha invitato Sri tutte le autorità | alle rispettive relazioni d'anal 


li risultava che il vino non era 
siderarsi genunino e che il ‘iquito 
rappresentava, una misceln atta, 
sua composizione chimica, alla sofistic 
ne del vino. Che in ordine al primo, 


della Palestina adhassistere alla proio- 
zione della film «©ux», che non era 
maî stata qui pristtata. Una folla 


a 
evddetto 
per_l 


portati a conoscenza dei comandi divi 
sionali per lo studio preliminare sulle 


trà eventualmente svolgersi, 
e 


ROMA; 13. 


j | getti peri le esercitazioni estive delle 
"laa svolgersi nel periodo estivo fino al 


sì 


1 tuoso. Particolari disposizioni 


zioni pratiche e rudi, pazienti\ed utili, 
È 


ministro della Guerra, comanda. 


Le tato arcogiane di Pol 


asé,E. Acion 
POLA, 18 


Le] 
d 2 
le autori 


sci 


le atntorità intervenuto al ricevimento. 


tante di bandiera comandante Morabito 
dia con 


forti della cinta esterna spingendos: 


varie fnsi. attraverso le. quali esso po- 


Ls esercitazioni estive delia tranpa 


fono: in corso di approvazione presso! 
lo Stato. Maggiore dell'Esercito i pro- 


truppe di tutto il territorio del Regno 


81 agosto, nel quale giorno tutte le 
esercitazioni dovranno avere termine, 
TI criterio per la scelta della località in 
cui ciascuna delle trenta divisioni del 
l’Tsercito ‘dovranno raccogliere i pro- 
pri uomini e i propri mezzi, si ispira 
alla necessità di offrire il modo ai re- 
parti di addestrarsi sul terreno mon- 
ha im 
partito il capo di S. M. dell'Esercito 
gen. Ferrari per l’esecuzione dei tiri a 
proiettile, perchè i tiri siano parte in- 
tegrante dell’addestramento nel preciso 
modo in cui si effettuerebbero in guer- 
ra. Nulla adunque delle antiche coreo- 
grafiche manovre, ma inyece esercita 


dalle quali Esercito dovrà uscire sem- 
pre meglio temprato ed affinato per le 
necessità helliche, così come il. Duce, 


E? partito per Ancona col cacciator- 
pediniero «Ardito» S. E. Acton, capo 
di S. M. della R. Marina. Domenica, al 
Gircolo ufficiali della R. Marina, ebbe 
luogo il ricevimento in onore dell'ospi- 
te illustre, al quale parteciparono tutte 
Jocali, militari, politiche e 
civili. S. E. ei intrattenne a lungo con 
i presenti interessandosi dei vari pro- 
blemi della città e promettendo il suo 
interessamento per la soluzione di quei 
problemi che interessano ‘soprattutto la 
crisì economica cittadina. Passò quindi 
in rassegna le associazioni schierate coi 
loro: vessilli sul piazzale prospicente il 
palazzo del Comando in capo, Seguì nel- 
le numerosa sale del Circolo un rinfre- 
sco offerto dagli ufficiali della R, Ma- 
rina. in onore di 8. E. Acton e di tutte 


Nella giornata di ieri S| E., accom 
pagnato dal proprio aiutante capitano 
di corvetta Angelo Paroli Piazza, da 
8. E. Fiorese, comandante la hase na- 
vale di Pola, dal capo di S, M, della 
bass, cap, di vascello Scapin, e dall’aiu- 


fiuto una minuziosa visita ai 


l\tefico dell’epica conquista del Monte 


Cesare  Venutti, direttore della. Rafi- 
meria di Olii minerali; noto. e stimato 
industriale fiumano.. Il signor Venut- 
$i era andato.a trovare la figlia e in 
casa di lei è morto, per. un attacco 
improvviso di angina pectoris. Il ceto 
industriale prepara all’estinto,. mem- 
bro del consiglio direttivo dell’Unione 
provinciale fascista  dell’industria, so- 
lenni onoranze 


Parsenale, le scuole della ‘R. Marina, 
dove si fermò più che altrove, S, E 


i can 
giro, v 


Un pelleorinaggio patriottico 
sulla vetta del Monte Nero 
i TOLMINO, 18 
Tl 15 corr. avrà luogo un pollegrinagi 
gio patriottico sulla, votta del Monte 
Nero, promosso dal R. Ginnasio di. Tol. 
mino, ora intitolato al nome di Vincen- 
zo Artarello, ideatore e principale ar- 


‘Gli incontri di tennis 
per la Coppa Davis. 
ROMA, 13 

Nel match di tennis per la 


Nero, nel giugno del 1915. Alla ceri- 
monia interverranno numerose rappre. 
sentanze militari, civili ed ecclesiasti- 
che degli istituti medi e di associazioni 
patriottiche, allo quali si unirà il bat 
iaglione alpini «Vicenza», di stanza. a. 
‘Tolmino. 


-: 63, Do Morpurgo batte Co 
24, 


(0a 


fino a Brioni e Barbariga. Indi visitò 


Acton si portò poi al campo. sportivo 
militare, dove gli allievi della scuola 
fecero degli esercizi ginnici e cantarono 
degli inni patriottici sotto la guida del 
maestro Magnarin, S. E. espresse il suo 
compiacimento ai bravi istruttori per i 
Magnifici saggi, sia di ginnastica che 
indi, continuando il pronrio 
s itò il calzaturificio della R. Ma. 
tina e altri stabilimenti locali. Fece pu- 
re una visita alla caserma del Batta- 
glione «San Marco», alla caserma di 
Santa, Caterina. Nella mattinata di do- 
menica S. E. aveva partecipato, nella 
Chiesa della Madonna del Mare, ad una 
messa in onore del marinaio italiano, 


a Da- 
vis: Lacoste batte De Siotani €53, 68, 
chet 7-5; 


d'imputezione osservasi che l'im 
ammesso di avere nel proprio 
venduto il vino suddetto, il unale, 
il parere i 3 t 
Varda Arturo. deve © 

genuino, perchè conti 

alecolica; del 3. ner 

riore quindi alla misura. li 

‘cento e perchè presenta i car 
sidetto filtrato dolce. Che d 


l'originale spettacol e ha gremito il 
grande salone dell'Gera Cardinal Fer 
rari, Oltre alle autoità inglesi, a tutti 
i consoli stranieri, ni patriarchi. dei 
vari riti, al grandi Bbbini ed ai mufty 
musulmani, ai capi 6lle comunità cat- 
toliche, sono intervduto tutte ‘le r 
‘gliorî personalità delnondo palestinese 
in così grande numeriche il salono non 
è stato sufficiente 4 contener tutti, 
Durante la proiezio l'on, Pedrazzi 
commentava la film levocando le glo- 
rie della rivoluzione lascista e provo. 
cando frequenti accliazioni al Duce 
e all’Italia. La fanfas dell'Opera Car- 


addirittura elia] 0 È è accorsa al 


mede 
*Ispettore Ver 
inato estratto 


sulta che l'estratto stesso fosse, com 
Grani asserisce, destinato alla prepara: 
di bibite per uso famigliare, Che la + 


dinal Terrari:suonavi inni fascisti e|dita del vino non pennino e la ingiustili ‘eh 
la giornata fu trionfle per la propa-|ctt® detenzione di sostanze ‘atte alla sofs dl 
ganda nazionale. 


La film sarà proietata anche a Be- 
tlemme, Caifa, Giaffa) Tol-Aviv. 
tit 


Previsioni del t@ipo per oggi 

| ROMA, 13 
La pressione dinice sulla Penisola 
Iberica e si eleva» deplmente sul ‘baci-|. 
no del Tirreno liveandosi intorno a 
762. Probabili ventimoderati erescen- 
ti di intensità nel bmeriggio, sciroe- 
cali sulle regioni cefrali e meridionali 
nel restante. AnnuWlamenti intermit- 
tenti con manifestaloni temporalesche 
a ridosso degli ApPSnini. Temperatura 
in aumento, mare Isso, 


60 Cod) pen, 422, 429 Cod. Proc. 

chiara. Grani Romolo ‘colpevol di 

di che in epigrafe e lo condanna a iS. 

seicento di pena pecuniaria è lire selce’ 

di multa cd alle speso verso l'Erario Si 

presa la tassa di sentenza, Ordina cont; 

scarsi i prodotti sequestrati e dispono ch 

copia integrale della presente senten: 

ga, a spese del condannato, pub! 

giornali «Il Piccolo» di Prieste 

soltoren di Udine. 

Gorizia, lì 25 ottobre 1926. 

I Cancelliere: 

f.to Petris 

Con sentenza del Tribunale di Go: 

data 20 gennaio 1927 confermata quel 

precede, 

“Gorizia, lì 9 giugno 1927. Anno V. 
Il Cancelliere: 

Gueii 


Grande: Ristorante 
COZZI 


Trieste, Piazza S. Giovanni 5 


GIARDINO ESTIVO UNICO , 
NEL CENTRO DELLA CITTA 
Ribasso sui prezzi delle vivande 
Pensioni a prezzi modicissimi 
Sconti ai signori viaggiatori 
ed'agli habitués 
BIRRA DREHER 

I proprietario: 


PIETRO COL 


Berlita-Schoo!! 


Insegnamento traduzioni 
VIA FABIO FILZI N, 23 - Telef, 44-97- 
PSE RR A ii 


STABILIMENTO Moe 
st TOBELBAD 
presso GRAZ — Telefono Gras 2307 RESO, 
Terme radioattive e di acido corborito 
cure di LAHMANN — Pensione per fer 
stieri: prima della’ stagione da 
(tre pasti); pensione di cura: prim 

stagione da 8, 12.— (5 pasti). 
Tutte le cure 


pen, — di 
‘o dei reti 


Un trattato con lIpissinia, L'Austria 
ha concluso recel'mente un trattato 
di commercio con. !ibissinia, sulla base 
della nazione più ivorita, per la du- 
rata di cinque aNi ol termine di um 
anno per la disdel, So questo trat 
tato darà buoni 4tti, ‘anche PItalia 
mon potrà a meno]; risentirne, poichè 
il commercio fra 1lue paesi contraenti 
non potrebbe log!hente svolgersi che 
attraverso il portigi Trieste. | 


Il Pretore: 
f.to Leoni 
rizia iN - 
Ha e; 


RINGRA[AMENTO 

Con. animo mosso esterniamo i 
sensi della nostra);vissima, perenne ri- 
conoscenza e 10 Jkire più sentito gra- 
zie ai valentisSNI signori primari 


dott. ALURIGO D'ESTE 
dott, GIOWNNI SAIZ 


che disinteresS8imente, con precisa 
diagnosi, Deer \rizia e difficilissimo 
atto operator!0; \trapparono a sicura] 
morte mia mogli n! ONIA, affetta da 
un tumore del Igolo spinale, 

La nostra TE vada pure agli 


egregi signor! “dici dott, G, Carme» 
Nin, dott. E. "dio è dott. F, Wal- 
marin, che SL all’atto opera- 
torio, 
Ringraziamo hre la suora e le in- 
fermiere dl Do Triestino per la 
re \sistenza. 
rana AL ua 
È Famisli ANTONIO FERRO 
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o) 


a della 


nellADRIAT!) è MEDITERRANEO 


co) cafo di lusso + È dietetiche, cucina finissima: 
77 mitazione, scuola di equitazione 
“STELA D'ITALIA, Serena alia — 
k3) ì 
x lgs CR - + 
Periplo ‘alico e Riviera Dr. de NICOLA 
CORFI. \soLE LIPARI o po 
NAPOLI "ISAGGIO - RIVIERA | Riceve nelle ore 9-9, 11-14 e 10- 


— | MALATTIE VENEREE E COTANEE 
‘orso V, E, 111, N. 41 — Tetef. 13-52 


lehiara estranes 
da quanto al con 
tI 


Jenna. responsabilità 
dalla leggo. 


Una azienda senza ;tgclame» è come una casa vuota: 


‘CITTÀ | 


i 


ELL 


Enrico Corradini parlerà sabato 


ì 
La chiesa di Sant'Antonio che — ‘a 
| Darte Pantichità e il suggestivo miste- 
| To di San Giusto — dla più bella delle 
Chiese triestine, si avvicina all'anno del 
\ Sto centenario, Non il centenario della 
| fensacrazione, che avvenne soltanto. il 
1 ottobre 1849 (tra le belle chiese 
Italia, è questa una delle più giova- 
Mi); ma il centenario degli iniziati Ja- 
ori, del collocamento della prima pie- 
tra, la quale, posta con grande sollen- 
Uità nell'ottobre del 1828, ricevette la 
benedizione del vescovo Antonio Leo- 
Nardis, i 
| Prima di quel tempo già esisteva in 
Mel sito una piccola chiesa di forma 
zonale, con campanile che s'inalzava. 
Ì Uetro l’altar maggiore. Chiesuola mol- 
Ò nio modesta, costruita fra il 1767 e 
dari. 
1. Deliberata, dacohò la città si veniva 
Sstendendo da quella parte, l’erezione 
Mi un nuovo tempio suntuoso' dedicato 
® Sant'Antonio. Taumaturgo, ne fu 
“| tommesso il disegno all’architetto Pie- 
tto Nobile, che viveva allora a Vienna 
© vi dirigeva l'Accademia di Belle Arti, 
Ma avera trascorso gran parte. della 
“Sua giovinezza a Trieste, Il Nobile era 
Mato a Campestre nel Canton Micino, 
® fanciullo di.otto anni, era venuto in 
Questa città con. suo padre, Stefano, 
ì alento maestro muratore. Qui aveva 
Miziato gli studi d’architettura, che 
| Continuò poi indefessamente a Roma, 
A fino al punto di divenire uno dei più 
Duri è più autorevoli maestri dello sti- 
"| ‘® meo.classico dell’epoca; qui aveva 
| Petto i suoi primi edifici; equi, a soli 
Ù Nticinque anni, mel 1807, era, stato 
Chiamato a dirigere l'Ufficio dello pub- 
iche costruzioni, Il Canova lo aveva 
Tissimo fin dai tempi del soggiorno 
3 a; e Domenico Rossetti, nelle 
se d'arte, aînava vedere con gli occhi 
(i lui, Benchè chiamato a Vienna fin 
dal 1816 è prescelto a costruite alcune 
Pere insigni :di quella metropoli; come 
3 Propilei dinanzi ai palazzi imperiali 
SÌ Il Tempio di Teseo per ospitarvi: il 
“ARGS statuario di Antonio Canova, 
| Sglicontinuò a lavorare anche per Trie- 
n° ber le province mostre: e una, 
Nelle Massime opere sue fu appunto la 
| iissa di Sant'Antonio. 
}} Questa chiesa aveva il Nobile ideato 
7 KON ispirazione grandiosa, ricavando 
1 dalla Terme Diocleziano il pensiero sem- 
Ice e maestoso dell'unica navata, E 
Som'egli soleva, avea messo il più seru- 
Deloso amore in ogni particolare, in ciò 
Sollecitato anche da Domenico Rossetti, 
| APlrito animatore di tutto quanto si 
Acesse per Ja maggior bellezza e gran- 
*22a di Trieste, Purtroppo però le cu- 
9 e gli incitamenti dei due amici non 
7) Oterona vincere la penuria dei, mezzi 
È Snanziari che si venivano radunando 
Ul cittadini: e questa fu la ragione 
se lungo trascinarsi del lavoro, e del- 
“Binuncia giimateri ] 
fimimento che il No! ivreb- 
È voluto in'alcunie parti del suo lavo- 
È LS chiesa riuscì bella tuttavia, per- 
Pi nata da un concetto di severa bel- 
Zzî; marmon potè avere in ogni cosa 
vane] perfetto compimento che era nella 
nte del suo antore. E più d’uno dei 
DR Problemi, non soltanto accessori, 
x” Quella soluzione che consentivano 


mbarazzi finanziari e il desiderio di 
ite, 


ie al 


Tn vocasione dlel prossimo centenario, 
sole bbiamo ‘già detto, si vorrebbero non: 
Miziati, ma condotti a buon pun- 
SEE “lavori di restauro, di rinnovamen- 

da ° possibilmente di abbellimento che 
SERE lingo tempo son desiderati in que- 
ig Îbiesa, L'architetto Cornelio Budi- 
da anche questo abbiamo detto, fu 

ai on parrocchiale incaricato di 
"Que lare 6 d’eseguire i lavori stessi, 
(SSt lavori potranno avere uno svol 
Mento più o meno ampio: ciò dipen 
tà dalla generosità dei fedeli. Se es- 
nome ai tempi del, Nobile, stringe- 
Trege la; borsa; il programma dovrà ne- 
(he ramente limitarsi a poche cose 

"eNziali; se cessi invece, per amore 

% loro chiesa, contribuiranno ai suoi 

i con. sufficiente larghezza, allo- 

| potrà anche pensare a tradurre in 
mute più mobili quelle parti del ‘tem- 
Li She l'architetto evidentemente non 
Mara trattato con economici sur- 
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RR 'Unque, ancorchè il programma si 
nio = n modesti limiti, le stesse pro- 
UE Tzioni di Sant'Antonio rendono in 
LIA a qualunque lavoro vi. s'intiapren- 
% chiesa è molto, più. vasta di 
anto non sembri, e va messa senz'al. 
ne tra'le vasto chiese d'talia, H' lun- 
dl SI cento metri, e non son molte 
le che si avvicinano a tale lunghez- 
“ Anche a Javorarvi con discrezione, 
SpA inque molto. da ‘lavorare. E le 
‘9 sono in proporzione. 
discrezione, ‘naturalmente, si 
Ntà lavorare in ogni caso; e senza 
* Staccarsi dai concetti del Nobile, 
de sieno ‘contenuti mel volume 
spara ile che mell’opera condotta a 
bos Mento da così illustre maestro 
Qui iver luogo la libera. fantasia, 
i fi non ‘introduzione di elementi 
SS trali che egli non abbia voluti, 0 di 
È ioni policrome che possano 
i suoi intendimenti; e vice: 
togliniento di quello che vi fu in- 
in anni posteriori contro .il 
dell’edificio, come i famosi coretti 
cu wi tedesco che sfigurarono per 
‘ Cosa che sarà fatta, sarà il risul- 
l attento studio; e nulla sì ese 
Senza il pieno accordo con. le au- 
Vigilanti sui monumenti d’arte 


d0a 


Si Sta s'è incominciato con provve 
etti che riguardano la solidità del 
tiparazioni del tetto dove le 
 &ipparivano poco sostenute 0 
‘izioni d’inquietante deperimen- 
‘Chiatura della cupola, mon per- 
‘Ossero minacce (chè! anzi le spie 


SPlloeate già da 


anno accanto all'altar maggiore! G 


prima delle guerra l'scussione della causa. 


pi, il onfenario e restauri 


davano ragguagli rassicuranti), ma pu- 
Te per una maggiore cautela. 

Qualche cosa. però ancora converrà 
fate, ed è già allo studio, oltre Ja luei- 
dabura ‘della baso delle colonne, alla 
quale si è proceduto conforme al pro- 
gramma del 1924, Gli ingressi laterali, 
veramente miseri e disadatti, domanda- 
no una soluzione, Si desidererebbe un 
ampliamento della cantoria dinanzi al- 
l'organo, dove i cantori stanno ora a 
disagio per deficienza di spazio: cio 
apporterà una lieve modificazione di 
linea, e l’arch. Budimis sta appunto 
studiando che essa non abbia a turbare 
la calma armonia concepita dal Nobile 
anche in quella parte del tempio. Si 
vedrebbero volentieri mutati i confes- 
sionali, che oggi sono sproporzionati. e 
ingombranti, e tolgono alla visione del- 
l'architettura: anche questo è un pro- 
blema di proporzione, di colore, di sti- 
le, Conviene dare miglior luce agli al- 
tari laterali, oggi illuminati da brac- 
ciali di dozzinale apparenza e difettosi 
per l'illuminazione: e anche qui si sta 
affrontando un interessante studio sul. 
la forma artistica e sul collocamento 
delle nuove lampade, Infine tutti sono 
d'accordo che la grigia luce oggi ver- 
sata dalle lunette sovrastanti al comi. 
cione abbia ad essere più calda, più 
colorità: onde lo studio dell'intelaiatu- 
ra delle lunette stesse e del vetro e del 
colore che meglio conviene a fondersi 


con la policromia' delicata della quale; 


l'interno di Sant'Antonio è degnissimo 
esempio, Come sì vede, i lavori già sono 
parecchi ‘e motevoli, senza intaccare 
per nulla il carattere della chiesa, e 
senza affrontare il problema di tradur- 
re in pietra, all’esterno, almeno la 
parte anteriore del tempio, in modo da 
acerescerno la dignità. Quest'opera ve- 
Tamente cospicua, spetterebbe a un se- 
condo periodo, con altre che hanno 
tratto con le decorazioni delle volte, e 
sulle quali si potrà sempre discutere. 
iMa l'esecuzione 0 no di tali lavori di. 
pende in prima linea dai cittadini stes- 
si, dai fedeli. Se ci saranno i mezzi, 
si farà di più: altrimenti converrà li 
mitarsi alle sole poche cose di stretta 
necessità. 
o 


| giornalisti ungheresi 
a Trieste e a Portorose 


Dopo una breve permanenza a Vene- 
zia, la comitiva dei giornalisti unghe- 
resi in visita all'Italia è arrivata, ospi- 
te del Lloyd Triestino, a. Trieste a 
bordo del Vienna, I giornalisti, che pur 
tante cordiali accoglienze ‘hanno avuto 
in tutte le città, sono rimasti molto 
soddisfatti. del signorile trattamento 
avuto a bordo dell’espresso d’Alessani 
dria, comandato dal cav. Luppis. Erano 
a attendere i 25 graditi ospiti il comm. 
Astori, capo dell'Ufficio stampa del 
Lloyd, il prof. Vidossich, capo dell’Uf- 
ficio. stampa della. Cosulich, il dott. 
Grando della. Società. Portorose, . che 
‘ospita, i colleghi. amgheresi, alcuni: col. 
leghi in rappresentanza dei giornalisti 
triestini, il segretario della Camera di 
commercio italo-ungherese Geza. Dersz- 
iynszky e il consigliere del Cirtolo un- 
gherese, ing. De Gaibl. 

(razie all'interessamento della. Cosu- 
lich e del Lloyd, alla comitiva, guida- 
ta dal collega Job Paal, vennero fatte 
tutte le possibili facilitazioni doganali, 
di modo che subito dopo l’arrivo, ab- 
bassata ‘ appositamente la scala reale, 
gli ospiti poterono imbarcarsi sul lus- 
suoso motoscafo d'alto mare della Por 
torose, che iniziò tosto la navigazione 
verso ‘quella deliziosa spiaggia. Prima 
di lasciare il «Vienna», i giornalisti 
vollero inneggiare all'Italia e al Lioyd. 

TI viaggio col motoscafo si svolse ot- 
‘timamente. La suggestiva costa istria- 
na, tutta profusa di colori, e il magni- 
fico tramonto entusiasmarono i gitanti, 
che non si stancavano di osservare e 
ammirare il paesaggio e con grida di 
ammirato stupore salutavano Capodi 
stria, che civettuola. si profilava. nella 
nebbia, e Isola lontana e la costa che 
strapiomba nel mare azzurro. 

Portorose era tutta illuminata per ri- 
cevere Eli ospiti. Gli alberghi e 1 caffè 

ino adorni di lampioncini che, riflet- 

in mare, davano all'ambiente un 
aspetto festivo, Al Grand’Hotel atten- 
deva. gli ospiti il direttore signor Mar- 
tellanz, che con squisita gentilezza tut 
to aveva già predisposto per accogliere 
i. giornalisti ungheresi, che si ferme. 
ranno a Portorose fino a giovedì. Ieri 
sera ha avuto luogo all'Hotel un ban 
chetto. offerto dalla Società ai giorna- 
listi, ni rappresentanti della Camera di 
commercio italo-ungherese: eva pochi in- 
Vitati. PRTIELOO 

Durante la loro permanenza a. Porto- 
rose, i giornalisti compiranno escursio- 
ni nei dintorni della stazione: balneare. 
L'impressione riportata dai colleghi un- 
ghoresi nella loro visita in Italia è ad- 
dirittura entusiastica sia per la perfetta 
organizzazione Imristica dei centri finora 
visitati, come per la bellezza naturale 
o artistica da per tutto ammirata. 

so i 

Un telegramma di Luigi Rizzo alla 
Lega Navale, Al dispaccio inviato al co- 
mandante Luigi Rizzo in occasione del 
la celebrazione della «I'esta del mare» 
dal vicepresidente della locale sezione 
della Lega Navale, capitano cav. MI 
giacomo, l’Eroe di Premuda rispose nel 
‘seguenti termini: «Grazie a Lei o amici 
mavali per cortese saluto nella ricorren- 
Za della «esta del mare». Lo ricambio di 
tutto cuore e nel nome di Trieste ita- 
lianissima rinnovo il grido, augurale di 
Premuda: viva VItalial — Luigi Rizzo». 

Il Giudizio arbitrale di Borsa ripren- 
‘de la regolare discussione dei  dibatti- 
menti. Dopo un aperiodo abbastanza 
lamgo di riposo, dovuto alla malattia 
del vecchio segretario avv. Polakovies, 
furono» ripresi uri i dibattimenti con 
l'intervento del nuovo segretario avv. 
cav, Manzoni, già apprezzatissimo pre- 
sidente di Sezione presso il Tribunale 
ommerciale e Marittimo di Trieste, 
Il presidente del dibattimento cav. 
Renzo Prister, rivolse anzitutto un 
pensiero di gratitudine al chiarissimo 
commissario prefettizio della Camera 
di commercio gr. uff. dott. Ségre, ai 
cui buoni uffici a Roma, si deve la 
fortuna di aver trovato un segretario 
così stimato, e salutò: poi calorosamen- 
te con appropriate parole il neonomi 
nato avv. Manzoni, ricordando e bene 
augurando al cav. Polakovies. i 

L'avv. Bearz, a nome degli avvocati 
‘triestini © l'avv. Luzzatti-Latini, si as- 
sociarono di tutto cuore alle parole del 
presidente, dopo di che, si iniziò la di- 


sulla volontà coloniale dell'Italia Fascista 


Una breve comunicazione della Segre- 
teria federale del P. N. F, annuncia che 
la conferenza del senatore Enrico Corra- 
dini per la giornata coloniale, sarà te- 


nuta sabato prossimo, alle 20.30, a 


Teatro Verdi e tratterà del tema: «La 


volontà coloniale dell’Italia fascista». 


festazione, che permetterà ai triestini 


segretàrio di Stato, 


ticolari onoranze, proclamandolo 


riserva soltanto ai suoi più cari, 


a Villa Opicina 


ingordigia dei padroni 
Villa Opicina. 


villeggiatura in questa località, 


forma opnortuna, 


gio da ‘parte di nessuno». 


sd 


I Coorte della 53.a Legione, Tutti 
partecipanti al I campeggio estivo del. 


coledì 15 corr. alle 19.30, 


S. Giusto, I capisque. 
dati'oggi alle 18.90 in sedé 
cazioni, Si interviene in d 


sta dell'Arma d’Artiglieria, 


dromo stesso. 
stini alla Fiera campionaria di Padova, 
La. Federazione provinciale fascista. de. 
consorella di 


pionaria di Padova. 
La Yederazione dei commercianti d: 


Te per domenica 19 ci 
alla volta di Padova invi 


per modo, che le spese di viaggio e d 
Soggiorno ascenderanno al massimo 


stata fissata alle 6.30 (Stazione cen. 
stessa domenica, alle 24, 

organizzatore padovano prepara die 
sime accoglienze; e la Federazione pro 
vinciale fascista dei. commercianti (di 
Trieste nutre fiducia, che i suoi associat 


visita della Fiera, rinsaldando. così 


città. sorelle, 


vedi, alle 12. ‘ 
Lo Gooperaiive Operaie e Ie contrav 
Cooperative Operaie ci scrive: 
menica mattina, sfogliando i gior. 


centi. messi in ,contravvenzione . 
inosservanza . allo, disposizioni. di. cal 
miere» figuravano anche due spacci del 
questo :.Il giorno 9 corr., visitando. i 


magazzino 2 di via Udine i funzionar 
dell’annona hanno constatato, che su 


lire :9.20»;;, nel 


pi, può acquistare carattere di 


acquistare la merce che gli manca 


vigenti. 


dalle, Cooperative Operaio. 


tive. Ope 


spontaneamente il calmiere, 


tutta la regione i. prezzi in uso 


me... per) la non osservanza del 


‘ Quiere, 


‘A quanto apprendiamo, la bella mani- 


di riudire uno dei più lucidi ed incisivi 
oratori della nuova Italia nella perso- 
na d’uno fra i più illustri parlamentari 
e d’uno fra i più provati amici della 
città nostra, è stata anticipata a sa- 
bata, essendo per domenica 19 prean- 
nunciata la visita di S. E. Bisi, sotto 


A Enrico Corradini, la nostra ‘Asso- 
ciazione coloniale intende rendere par- 
suo 
presidente onorario e offrendogli una 
medaglia d’oro a ricordo del suo auto- 
revolissimo intervento. Ed è certo che 
all’illustre ospite suo, Trieste farà quel 
le accoglienzo festose e vibranti, che 


Gli affitti per la stagione estiva 


L'Ufficio (stampa della Segreteria po- 
litica del Fascio di Villa Opicina co- 
munica: «Il Fascio di Villa Opicina è 
territorio, nell'intento di porre freno 
alle esose richieste per l’affittanza dei 
quartieri estivi si è fatto promotore di 
un'azione che varrà ‘a disciplinare la 
ed apportare 
maggiore incremento allo sviluppo di 


Coloro che intendessero . passare la 
sono 
pregati rivolgersi alla sede del Fascio, 
dove troveranno una lista dei quartieri 
sfitti con tutte le indicazioni del caso, 
Qualora fra le parti non si raggiunges- 
se l'accordo per l’affittanza, a richiesta 
dell'interessato il Fascio interverrà in 


Iazione del Fascio: per quest'anno 
mon sarà completa, perchò iniziata in 
ritardo, ma per l’anno prossimo mon 
saranno ammesse forme di strozzinag- 


la M. V. F. che si terrà nelle adia- 
ienze: del lago di Misurina, sono co- 
mandati in quartiere, la sera di mer- 


Ti,a Centuria Veniero della Legione 
sono coman- 


La festa dell’Arina d'artiglieria, Il 
Comando di Artiglieria del Corpo d'Ar- 
mata di ‘l'rieste comunica: La mattina 
del:15 giugno, nella ricorrenza. della fe- 
avrà, luogo 
all’Ippodromo:di Montebello una mani 
festazione militare. Sono invitati a par- 
teciparvi tutti gli ufficiali in congedo 
dell'Arma, Riunione alle 8.15 all’ippo- 


Per una visita dei commercianti trie- 


commercianti di Padova ha rivolto alla 
L i Trieste l'invito di voler 
Visitare l’interessantissima Fiera. cam- 


Trieste ha perciò stabilito di otganizza- 
inte una gità 
ando a parte 
ciparvi tutti i commercianti e loro fa- 
miglie, Il prezzo di passaggio sulle fer- 
tovie è stato ridotto del 50 per cento 


cento lire per persona. La partenza è 
trale); arrivo a Trieste la notte della 


Ai commercianti triestini, il Comitato 


vorranno iscriversi. numerosi per da 


vincoli di affetto e di collegialità. che 
uniscono la, casta commerciale delle due 


Le iscrizioni si ricevono nelle, varie 
Segreterie della Federazione commer- 
cianti (via Galatti 20, primo), fino gio- 


venzioni annonarie,,, La direzione delle 


nali locali, il pubblico avrà letto cerr 
tamente con sorpresa che fra gli eser- 
«per 


le Cooperative, Operaie. Si tratta di 


lardo nostrano mancava il cartellino «a 
magazzino 80 di via 
Montorsino', constatarono la, mancanza 
di alcuni generi, Cosa che avviene mol 
to facilmente, ma che in questi tem- 
elusio- 
ne alle disposioni municipali. I° su- 
perfiuo rilevare che le Cooperativo Ope- 
taie, le quali hanno a Trieste 40 spac- 
ci di generi alimentari possono trovar- 
si in ‘posizione imbarazzante anche per 
il fatto che i gerenti non possono fare 
acquisti di merce direttamente, ma de- 
vono fare l’ordinazione ai magazzino 
centrale, nel mentre | l’esercente " può 


specialmente se si tratta di mettersi 
iso da eventuali sanzioni, anche 
în cinque minuti, andando nel negozio 
vicino, Si aggiunga che nel giorno in 
questione erano a casa ammalati pro- 
prio i perenti dei due magazzini ci 
tati; e i sostituti non:erano a perfet- 
ta cognizione di tutte le disposizioni 


«Del resto sabato scorso 1 prezzi del 
le Cogperative Operaie scesero al disot- 
to dei prezzi ufficiali di calmiere, come 
è dimostrato dal comumicato pubblica- 
to da codesta spett. Redazione dome- 
nica scorsa, il che dimostra ad esube- 
ranza che ‘da ‘parte di questa istitu- 
zione non può parlarsi di «contravven- 
zione» al calmiere. La qual cosa appa- 
rirebbe abbastanza comica a chi è 2 
giorno dell’attività svolta.e non da ieri 


. «Riassumendo i fatti si avvererebbe 
questo caso singolare: 1) le Coopera- 
Yaie ‘applicano ed impongono 
i quando 
ancora nessuno ci pensa; 2) in quasi 
resso 
le Cooperative Operaie servono: di base 
per la compilazione delle liste dei pres 
zi calmierati; 3) le Cooperative Ope- 
rale vengono messe im La 
cal 


La nuova sala preistorica 


nel Huseo di antichità 


Il prof, Piero Sticotti lavora in si- 
lenzio: egli mantiene sempre più di 
quanto non prometta e ci ha abituati 
di tratto in tratto a graditissime sor- 
l| prese nel campo dell'archeologia. A mol- 
ti è certamente sfuggita l’inaugurazio- 
mne — avvenuta modestamente giorni 
or sono nel museo di antichità a San 
Giusto — di ‘una sala nuova, a sini- 
stra dell’ingresso, contenente cimeli 
preistorici dell'età del ferro, apparte- 
nenti ad epoche che vanno dal X seco- 
lo a. C. al Lo secolo dell'Era cristiana. 

Gli oggetti, ordinati con sistema nuo- 
vo e preciso, ideato dal prof. Sticotti, 
furono restituiti dall'Austria nel 1921, 
in base al Trattato di S. Germano che 
dava diritto all'Italia di farsi, conse- 
gnare tutto ciò che — scavato in pro- 
vince ora appartenenti all'Italia — esi- 
steva nei musei dello Stato austriaco, 
purchè pervenuto da parte di enti pub- 
blici, sia nella forma del dono, sia nel- 
la, forma dell'acquisto. 

Come è noto, la commissione, che fa- 
ticò non poco per riavere gli oggetti, 
era composta del delegato del Governo 
italiano, Ettore Modigliani, e di due 
rappresentanti delle terre redente: il 
prof. Gerola per il Trentino e il prof. 
Sticotti per la Venezia Giulia. 


i 


Gli oggetti esposti 


Le custodie, eseguite con sistema ge- 
niale che permette di. osservare ogni 
cose da tutte le parti, constano di un 
piano inferiore, dove si trovano gli og- 
getti in bronzo, e di un piano superio- 
te, dove si trovano gli oggetti fittili, 
posati su basi di cristallo. 

Si tratta di un numero considerevole 
di dischi, bottoni, chiodi decorativi, 
ganci, uncini, collane, aghi, armille, 
anelli, pugnali, fibule di tipo svariatis- 
simo, pinzette, orecchini, ciondoli, cel- 
telli,. fusaiole, falci, ‘accette tubolari, 
scuri lobate, lamo.e guaine di spade e 
pugnali, «torques» situle. 

Tra tutti gli oggetti meritano di es- 
sere particolarmente osservati, perchè 
rari e non prima d’ora visti a Trieste: 
Un elmo gallo-romano del’ principio 
dell’epoca imperiale con incisi, sul pa- 
ramuca, i nomi di due soldati romani. 
Una situla del V secolo a. O. con iscri- 
zione etrusco-veneto-estense. Un'armil- 
la di 15 giri, scavata a S. Agata dei 
Goti. Una cista cordonata arcaica, di 
bellissima fattura. Una situla. colossa- 
le in bronzo, fatta a pezzi connessi, con 
tullettoni, che conteneva il corredo del 
la tomba in cui fu trovata. 

Da segnalarsi alcuni segni convenzio- 
nali, ideati dal direttore del Museo, 
per cui quando un oggetto del piano 
inferiore, vicino al numero ha un’aste- 
risco, questo significa che c'è vn rife- 
rimento al piano superiore: che cicè 
un aggetto fittile trovantesi nel piano 
superiore fu scavato nella stassa tomba. 


i 


L’arriconimento del Museo di antichità 


Abbiamo chiesto al direttore che cosa 
verrà collocato nelle vetrine della sala 
ancora vuote: apprendemmo. così che la 
sala sarà completata con. altri oggetti 
preistorici. già. esistenti nel. Museo. La 
sala in comunicazione con questa: (ora 
occupata dalle fotografie di «Trieste del 
passato») accoglierà la magnifica rac- 
colta preistorica esistente nel Museo di 
storia naturale di piazza Hortis (colle- 
zione Marchesetti). 

Per poter completare il Museo è però 
indispensabile vengano messi a dispo- 
sizione dello stesso ì foridi necessari per 
i| costruire la piccola cala progettata a 
sinistra, la quale accoglierà: nel piano 
inferiore i mosaici della villa romana di 
Barcola e alcune sculture dell’epoca, e 
nol piano superiore, con luce dall'alto, 
la galleria d’arte antica (pittura). 
| Il nostro Museo, che per posizione e 
per contenuto (tra breve uscirà una 
collezione di cartoline postali riprodu- 
-|centi circa 100 oggetti di inestimabile 
valore trovantisi esclusivamente a Trie- 
ste) è sommamente interessante, si po- 
trà considerare di facile accesso 2î' vi- 
sitatori. soltanto quando sarà fatto il 
-| piccolo lavoro per creare un nuovo in- 
{gresso sul piazzalo principale di S. Giu- 
l{sto, a destra della cattedrale, ingresso 
{da} quale, mediante una scalinata, si 
[scenderà nel lapidario di Winkelmann. 

Particolarmente interessante ‘e il nuo- 
vo assetto dato all’atrio del Museo, nel 
quale furono collocate in questi giorni 
una collezione di. campane storiche'e la 
famosa cuspide del campanile di, $. Giu- 
sto, crollata verso la metà del 1400, con 
l'alabarda che servì di modello a tut- 
te — si può dire — le riproduzioni del 
lo stemma di Trieste. i 

Tra le varie campane storiche della 
kfonderia  Colbachin, del campanaro Z. 
P. P. (fuse nel 1531) e della fonderia 
Castelli di Venezia (1752), meritano 
di essere in. particolar modo menzio- 
nate le due campane provenienti dalla 
torre del Mandracchio, una delle quali 
l|-ha, la seguente. iscrizione: 

il Gesù figlio di Dio abbi pietà di noi 

della città ‘di Trieste sonando 

per la pubblica comodità e per uso della 
[giustizia 
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ad onore e terrore, 
SOS co 
l! Vescovo alla Pia Gasa dei Poveri, 
Domenica scorsa, celebrandosi la pri 
ma comunione degli allievi e delle al. 
lieve della Pia Casa, mons. dott. Fo- 
gar volle recarsi nel pio Stabilimento 
per officiare personalmente, Erano ad 
attendere nell'atrio l'illustre prelato il 
ERIRIETO d’amministrazione prof. 
cav. don. Tamaro. col cappellano della 
Casa don Lovisato e l'esecutivo con al 
,| cuni funzionari, Accolto. dalla. banda 
della. Pia. Casa, mons, Fogar, dopo 
brevi colloqui con alcuni giovanetti ri- 
.coverati, si recò nella chiesa e, duran- 
te la funzione, rivolse ai fanciulli una 
allocuzione, spiegando con. epportune 
parole il significato dell'atto che star 
vano per, compiere ed esortandoli alla 
fede in Dio e all'amore di patria. Do- 
po la funzione mons, Fogar si recò nel 
le infermeria rivolgendo. ai malati af- 

fettuoso incoraggiamento, 

commossa. e cordiale parola del 
Vescovo lasciò una profonda impressio- 
ne non solo nei piccoli ricoverati, ma 
anche negli adulti . che ricorderanno 
certo. durevolmente le sue espressioni 
pace, d'amore e di conforto. Osse- 
quiato da tutti i presenti mons, Fo- 
gar abbandonò l'Istituto entro la mat. 
tina, esprimento il suo vivo compiaci 
mento verso l’amministrazione, i 


{Il lavoro delle donne nella sta- 
gione del hozzoli. La Prefettura comu- 
nica: «Gli esercenti la industria dei 
‘bozzoli. che, intendano occupare, nelle 
ore della notte, donne di età superiore 
ai 18 anni compiuti, sono invitati a 
produrre domanda alla R.. Prefettura, 
la quale provvederà al: rilascio della re- 
lativa concessione, ai sensi dell’art. 39 
della legze sul lavorò delle donne e dei 
ganciulli», 


La soffoscizione per ii Monumento 
ai Caduti 


La sottoscrizione pro Monumento ai 
Caduti continua fra vivo fervore e ogni 
gioino giungono numerose e generose 
le.sottoscrizioni. Oggi abbiamo il com- 
piacimento di comunicare una nobile 
circolare del provveditore agli studi 
comm, Reina ai presidi delle scuole me- 
dio e ‘al Direttore didattico, affinchè 
insegnanti e scolari partecipino. tutti 
con l'entusiasmo che il nobile scopo ri- 
chiede, alla sottoscrizione patriottica. 

Ecco la circolare: 

«Alle SS. LL. è noto come con fervo- 
re di consensi e di contribuzioni sia 
stata iniziata ‘e proceda la  sottoseri- 
zione per il Monumento ai Caduti che 
dovrà sorgere in questa città sul Colle 
di San Giusto. La Compagnia Volontari 
Giuliani, Fiumani e Dalmati lanciava 
in proposito in data 20 maggio un ap- 
pello il quale deve essere raccolto, per- 
chè il monumento a Trieste acquista 
una bellezza di simbolo che è di per 
sè stesso un incitamento. 


E perciò non ho bisogno di far mio 
l'appello, e rivolgerlo a mia volta ai 
signori Dirigenti di scuole medie e pri- 
marie ed ai signori Insegnanti di ogni 
ordine e grado, ma soprattutto perchè 
lo spronare il contributo delle SS. LL. 
e degli insegnanti significherebbe far 
torto ad un sentimento di patriottismo, 
che invece sì è rivelato sempre mani- 
festo. 

Ma io desidero ancora che i signori 
Insegnanti parlino del monumento agli 
alunni delle loro classi, non per solleci- 
tarne la contribuzione, che anzi escludo, 
ma per spiegarne il significato è perchè 
attraverso gli alunni la sana propagan- 
da giunga nelle famiglie, 


Nelle giornate di ieri l’altro e di ieri 
sono giunte alla nostra amministrazio- 
no le seguenti elargizioni pro Monumen- 
to ai Caduti: 


Banca di Credito popolare L. 

Ing. Eugenio Coniel, » 

Insegnanti del Cire. Sez, 
didattico di Guardiella » 

Not. dott. Giulio Paolina ‘» 

Corpo. insegnante della 
scuola elementare di via 
Giotto 

Sante Bidoli 

Dott. Edvino Biasioli 

fiusenne Petean 

Classe V'b. masch. Scenola 
R. Manna 

Carlo Marussig 


TS 
Raccolta precedente L. 27 


Totale: L. 252899,80 


or 


Le tasse per concessioni governative 


La locale Questura, comunica: Talu- 
ni titolari di licenze di esercizi per 
la vendita al minuto di beyande alcoo- 
liche, hanno erroneamente ritenuto che 
la proroga fino al.31 maggio n. s. con- 
cessa dal Ministero. dell'Economia Na- 

ionale per il versamento delle cauzio 
ni commerciali, riflette anche il pa- 
gamento delle tasse per la concessione 
governativa sulle licenze, e pertanto 
non hanno ancora versato néanche 
quest’ultima tassa, incorrendo così nel- 
la sanzione penale pari a tre volte J'am- 
montare della tassa stessa. 

‘Ora il Ministero delle Finanze, per 
non azgravare le condizioni degli eser- 
centi, ha consentito, dandone avviso al- 
le Intendenze di Finanza, che il paga- 
mento della tasse di concessioni gover 
mative può essere effettuato ancora, 
seriza incorrere nella penalità stabilita 
fino al 80 corrente. 

Si rendono quindi. edotti tutti gli 
esercenti ritardatari e si invitano a pa- 
gare non oltre il termine prefisso del 
30 corrente, la tassa di concessione go- 
vernativa coni è subordinata la rinno- 
vazione per l’anno în corso, della Jicen- 
za dell'autorità di'p. s.. senza incotre- 
te così mella penalità stabilita ed anche 
nella perdita della licenza. 

CE LEEI EST 


L'apertura dei bagni pubblici 


Il Municipio pubblica l'avviso con cui 
dispone che i bagni pubblici di mare 
alla Lanterna, di Sant'Andrea, di S. 


» 


Sabba e di Barcola vengano aperti all 


pubblico il giorno di mercoledì 15 giu- 
gno, con l'orario dalle 6 alle 21 nei 
mesi di giugno e luglio e dalle 6 alle 
20 nei mesi di agosto e settembre, 

Il bagno alla Lanterna e quello di 
8. Sabba sono riservati alla truppa pre- 
sidiale con l’orario. seguente: $agno 


alla Lanterna dalle 14 ‘alle 16.30 neill 


giorni di lunedì, mercoledì e. sabato. 


Bagno di S. Sabba dalle 14 alle 16.50]f 


nei giorni di lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, 

Il bagno di S. Andrea è destinato 
ai ricoverati della Pia Casa dei Po- 
veri e al pubblico, con orario distinto 
per uomini e donne. 

L'orario, affisso all’esterno del bagno, 


è il seguente: Giorni feriali: 6-8, uo-|ll 
mini; 8-11, Pia Casa Poveri: 11-14, |f 


donne e bambini; 14-18, Pia Casa Po- 
veri; 18-21, uomini. Giorni festivi: 
6-8, uomini; 8-13, Pia Casa Poveri; 


13-18, donne e bambini; 18-21, uo- i 


nuni, 
CARI 

Nuove sepolture nel Cimitero di S, 
Anna, Il Municipio comunica: Prossi- 
mamente verrà preparato a nuova sepol- 
tura il campo XX del Cimitero comu= 
nale di Sant'Anna e precisamente le 
file 11, 12, 13,14, 15, 16, 17 e 18 (fos- 
se comuni), ove giacciono j resti dei de- 
cessi dal giugno 1913 all’agosto 1915; 

Fino al 30 giugno a. c, gli aventi di- 
ritto potranno ritirare dal Cimitero le 
lapidi e gli. altri segni funerari collo- 
cati sullo dette file, verso presentazio- 
ne alla cancelleria del Cimitero di un 
permesso, che verrà rilasciato dalla Di 
Visione VII municipale, (Reparto cimi. 
teri), dalle..9 alle 10.30, a chi potrà, le- 
gittimare il proprio titolo di possesso. 
Le lapidi potranno venire ritirate ogni 
giorno, eccettuati il sabato e i Giona 
festivi. Col Lo luglio a, e. le lapidi 
mon potranno venir più prelevate dai 
privati ma rimarranno a libera disposi 
zione, del, Comune. 


Un barichetto dopo il saggio delia 
Sovietà Ginnastica, Sabato sera, dopo 
il riuscito saggio al Politeama Rosset- 
‘ti i ginnasti e le ginnaste adulte della 
Società Ginnastica si riunirono a fra- 
terno barichetto nella sala maggiore 
della società stessa, Erano pure pre- 
senti i membri del Consiglio. direttivo 
il direttore tecnico e ‘tutti i capisqua- 
dra. La massima allegria regnò so- 
vrana, specie dopo la cena ottimamen. 
te e abbondantemente servita dal Ri. 
storante Merluzzi, Dopo il banchetto 
î convenuti con i loro familiari s’in- 
trattennero per i consueti quattro 


di, 


Una Minaccia per 


Ricordate che le mosche 
che noiose. Esse vengono dal 


vene per mezzo del FLIT. 


Uccidete tutti gli 
Insetti delle Case 
Le vaporizzazioni di FIT di. 
struggono anche le cimici, scara- 
faggi e formiche. Raggiungono le 
crepature e le spaccalure ove si 
annidano ‘e si moltiplicano e di. 
struggono gli insetti e le loro 
Uova. 


Vaporizzate il FLIT sui vostri 
abiti; esso uccide la Tignuole 
e le loro latve che producono î 
fori. Esaurienti esperienze hanno 


In vendita 


Società Italo-Britannica, 
&. Manetti—H, Roharts & Co, Firenze 


distesuge 


LE MOSCHE — 


e si posano sugli alimenti. Liberate- 


Vaporisando il FLIT, in pochi minuti pulisce la 
vostra casa .dai portatori di malaîtie, le mosche ‘e 
le zanzare. E pulito, sicuro e di facile uso. 


MOSCHE, ZANZARE, FORMICHE, CIMICI, 
SCARAFAGSI, TIGNUOLE, PULGI 


l'Uomo 


sono più 
sudiciume 


dimostrato che le vaporizzazioni 
di FLIT non macchiano neanche 
i tessuti, i più delicati. 
Un Insetticida Scientifico 

I ELIT è.il-risultato di esau- 
rienti ricerche di esperti Ento» 
mologisti e Chimici. E innocue 
per l’uomo, ll FLIT ha sostituiti 
iutti i vecchi . metodì, perchè 
ugcide TUTTI gli insetti, e. ra- 
pidamente. 

Procuratevi una latta di FLIT 
ed un vaporizzatore oggi stesso. 


ovunque. 


Società Italo-Americana. 
Pei Petrolio, Genova 


“ La Jatta 
gialla colla fascia nera” 


TUTTE IN CONTANTI 


sono i premi della 


IOMBOLA ISZIONALE 


a. beneficio 
degli Ospedali di Galtanissetta, Rimi. 
Ni, Montiano e del Ricovero. di Men. 
uicità di Verucchio (Forlì) 


E 'TOMBOLA L. 200,000 
2.a Tombola L. 50.000 
Sa Tombola L. 25.090 i | 
Ginquina _L. 60.009. 
Premio di Ripartizione L. 120.000 
Premio di Consolazione L,. 40.806 


Prezzo della Cartella LIRE DUE 


Faraone in: Rome 1130 Giumo 1921 


ABANO-TERME 
fredda in tutte le car 
Sorgente di. Montirone 87 centigr. 
Elettroterapia, Ginnastica Medica 
Prof, Gr. Uff. Luigi Peserico 
‘Bernini 4; 


1 Stazione ferr, - linea. Venezia-Bologna 
Grandi Stabilimenti. Hotels 
mere. Appartamenti con 
bagno privato e W, 0. 
la Maggio 0 Settembre 
Gelhri cure di FANGHI e BAGNI 
Consulenti: Prof.ri Cesa-Rianchi, Do. 
nati, Frugonî, Murri, Viola, F. Vitali 
Telefono N. 7-89 di Padova 
Informano per Trieste: 
la Farmacia all’Igea, via Ginnastica 4; 
la Farmacia Alla Madonna della Sa- 


OROLOGIO Acqua corrente calda e 
Massaggio 
Direttore medico residenta: 
la Farmacia Mario Lang, via Lorenzo 
lute, Si Giacomo. 


LISTINO PREZZI GIUGNO 1927 


509 Spider 
» Torpedo 
» Berlina, 
303 Torpedo 
» Goupé ,. 
» Berlina . 
507 Torpedo 
» Coupé | 
» Landaulet . 

Torpedo . 

Coupé . |, 

Berlina . . 


a La 
» 
» 


16.000 
17.800 
20.000 
21.060 
31,000 
27.500 
; 32,000 
41.000 
42,000 
41.060 
48.000 
54,000 


ARRE A 


È) 
” 
Di 
a 


. 
È 
s 


519 Torpedo 
» Goupé , 83.600 
» Cabriolet. 92.000 
», Berlina ci 83.000 
509 Torpedo commerciale z 17.500 
» _Furgoncino Fiakmi 16.500 
503 F Chassis . 18,000 
507 F Chassis . 22.000 
G03 Chassis ... 32.000 


PREZZI SENZA GOMME 
FRANCO FABBRICA 


73.000 


LINES 
CITATE: 


TORINO 


CONCESSIONARIO: 


Antonio Gran 


TELEFONO N. 33-18 


TRIESTE - Via Udino N. 6 


NEGOZIO - ESPOSIZIONE: Via Muratti, 6- Angolo via Chiozza 
Vendita anche con pagamenti rateali a prezzi netti di listino, 


a mezzo;S. 


AV. AL 


SE 


stata mai fatta, 


l'acquedotto e del teatro romano) giu- 


‘più romanzesche intorno al misterofdi 
i chiesa dei Gesuiti. La nostra inchiesta 
testi e dell'archeologia, soprattutto 
no dire i depositari del segreto e che 
‘comunque visitarono le vie sotterranea 
‘si diramavano nei diversi punti di ci 

tavecchia. HF, 


L'interesse del pubblico per l'inch 


‘nale ma quarantina d’anni fa, forse 


IL PIGGOLO di Trieste, Pag. 


IV, martedì 14 giugno 1927 - Anno W 


Fra silenzi di tragiche tombe e cupe visioni di leggenda 


sotterranei dei Gesuiti o 


Via via che approfondiamo le ricer- 
che sui sotterranei della chiesa dei Ge- 
suiti, due circostanze hanno conferma 
dalle testimonianze: 1) che yi sono 
scheletri umani insepolti commisti a 
ossa di animali domestici; 2) che solo 
una parte dei sotterranei è nota, e che, 
evidentemente, aldi Jà dei passaggi imu- 
rati, un’opera di esplorazione non è 


Nessun intento, diremo, romanzesco 
ci guida nella ricerca degli elementi 
atti a far luce intorno a questi sotter- 
ranei. Bisogna parlare ancora, però, di 
«mistero» fino a tanto che non si sgom- 
brano i passaggi e che non si ritrova- 
no le comunicazioni che univano l'an- 
tico collegio con la. chissa dei Gesuiti 
e con tutte le gallerie del sottosuolo, 
dì origine romana è medioevale, C'è 


* LÌ 


i m 
3 n 


governatore austriaco non permisa 
se ne scrivesse. Con l’incendio del 
calo il nostro archivio andò in p 
distrutto. Certo è che intorno a 
tempo anche altri fogli, tra cui VAL 
barda, se ne occuparono. Era severa. 
mente proibito di visitare i sotterranei 
© soprattutto di passarè attraverso il 
«rifugio dei peccatori». Della scoperta 
degli scheletri dei neonati e di sche- 
letri di donne incatenate al muro par- 
larono quarant'anni fa testimoni ocu- 
lari. E ancor viva, ed ha buona me- 
moria la custode della cappella della 
Santissima Trinità, tale Marin Teresa 
Rossi, ‘che abita in via di Rena n. 3, 
la quale conferma i paiticolari di quel 
la scoperta, per averne udito parlare 
in circostanze drammatiche. 

L'abbiamo «scoperta», questa bianca 


‘he I 


1 sotterranei della chiesa, da un disegno del 1832 


N. 1) Porta del «rifugio dei peccatori» - N,.2) Scala a spirale della 
«torre del silenzio» - N. 3) Buca scavata nelle fondamenta - N. 4) 
Zpazio della ei cappella della salute - N. 5) Pozzo di forma 


‘ottagonale, profondo - i 
“aggio - N.i 8) e 9) Celle penitenziali 


N. 6) Nicchia provvista di arpioni - N, 7) Pas 


- N. 10) Apertura sul pavi- 


mento della chiesa - N, 11) Altra cella penitenziale - A. Muraglia 2 


destra, dell’altare maggiore - B, Murag] 
tro a livello del p 


Li 


= 


tutta una rete di sotterranei nella pla- 
nimetria di città vecchia: intenti e fina- 
lità archeclogiche (la messa in luce del- 


stificano appieno la nostra inchiesta; 
Ja quale ha suscitato vivissimo interes- 
se. L'Austria non aveva mai permesso, 
per ragioni che non si possono agevol- 
mente intuire, di parlare di quest’ar- 
gomento. In verità se ne parlò sempret 
uns tradizione orale tramanda di genò- 
tazione in generazione le vociferazigni 


quelle costruzioni nel' sottosuolo della 


de a controllare tali voci sulla base 
dati di fatto, sui risultati posibivi 
praluoghi, sulla documentazione si 
Ta viva voce delle persone che ebbéro 
dimestichezza con coloro che si posso- 


anche în tempi passati, che dalla chiesa\ 


Abbiamo in questi giorni ricevutelp: 
recchie lettere dei lettori: sono interr 
gazioni di anonimi, uno dei quali, fix 
mandosi eTergestinus», ci scrive: 

«L'articolo comparso oggi (31 maggio 
1927) nel Piccolo sulla chiesa dei Ge- 
suibti mi è molto piaciuto ed attendo 
con impazienza la promessa continua 
zione. Ricordo però anche una notizia 
pubblicata in codesto spettabile gior 


nell’anno 1886 e più precisamente nel 
dicembre (credo di ricordare questa da- 
ta, perchè coinciderebbe con ‘un avve- 
nimento nella mia famiglia rimasto im- 
presso nella mia memoria), secondo la 
quale in quell'epoca sarebbero stati vi- 
sitati i sotterranei della chiesa. 
‘entrata sarebbe avvenuta dalla por- 
ta che si trova a destra dell’altare mag- 
giore e sarebbero stati rinvenuti degli 
scheletri di neonati e di donne incate- 
nate al muro». ì 
Allora, infatti, se ne oecupò il nostro 
giornale, .che però fu sequestrato, Il 


dell'asse centrale, - 0, An. 
(N. 5) 


‘da, tra i banchi tarl 
tusta chiesetta, con un gattino. nel 
grembo e un libro della storia dei santi 
tra le mani scarne e nodose. 

L'intervistatore. fu squadrato: ‘uno 
sguardo strano e un mite sorriso che 
mitigava il suo fare circospetto. Chie- 
demmo se ricordava qualche fatto dei 
sotterranei. Stentò a dirci qualche cosa, 
ma poi prese confidenza. 

— Se parla, benedeto, in tutta zità 
vecia: xe sta grandi misteri là soto. 
Le done incadenade mi no le go viste, 
ma una note, i ga portà qua, in sta 
capela el nobile. Cedassamare, quel che 
iera amiraglio a Pola. El xe morto, po- 
vereto, nel palazo del vescovado. No 
so che afar grave che lo gavera fato 
diventar mato. E ben, ne la veia, el 
portier. della contessa Taboza vedova 
Conti, me. gaveva, racontà dei grandi 
misteri, Terimo soli, de note, in ciesa. 
Me ricordo come che fussi adesso. El 
conte iera ‘sul catafalco, E lu, Tita... 
A — Qual Tita? 

— El se ciamava Tita al portinaio 
elme.ga dito che i scheletri de le done 
Incadenado e dei bambini i iera *: 
scoperti da un conds scampà dui Ge- 
suiti attraverso i soteranei. 

i Poi la vecchietta visto il giornalista 
trarre il taccuino e scrivere, non vie 
parlar più. Ci disse solamente della 
ruota degli asposti, e ricordava di aver- 
la vista, al palazzo del vescovado, pri- 
ma che venisse adibito a maniconio. Po- 
teva esserci connessione tra la ruota 
e quello che volevamo sapore? Chissà, 
Se rimontiamo il tempo, di uno o due 
secoli, forse che un filo può condurci 
lontano, Questa custode dalla face! 

te, giallastra, che sembra resa opaca 
dall'ombra in cui perennemente vive, 
tra l’odor delle candele che le donne 
del popolino le recano (una monol 
mentre marlavamo, era entr. di 
«Ecco, siora Teresa, la la impi 
una bambina malada de meningite, chè 
la Madonna ghe fazzi la grazia») ri- 
prese il suo libro dei santi è non fiatò. 

Forse avrebbe dette cose assai cu- 
riose ancora. 


La pianta dei sotterranei 


s polo. è che si tratti 


Dalrosi misteri 


— La vada da padre Faustino, che 
ghe dirà cossa che ghe xe soto... 


Conversando con padre Faustino 


Era una visita di dovere, Padre Fau- 
stino occupa la stanza attigua a quella 
di don Oscar, E l’ufficio parrocchiale, 
Grandi, armadi del 700 stanno a ridos- 
so delle pareti. Papa, Benedetto XV vi 
gila da un quadro, benedicenta, e. pare 
che contempli attraverso le lenti il mi- 
stico Snn Francesco che sta (immagine 
antica) sulla parete di faccia, Un'ampia 
finestra dà sul cortile. angusto .incas- 
sato, tra. il bastione della strada e la 
muraglia della chiesa dei Gesuiti. Il 
sole inonda la stanza di traverso, la- 
sciando in ombra il pulto di padre Pau 
sì A1 nostro apparire il prelato ci 


i 


viene incontro, spalancando le braccia, 
in un largo gesto di simpatia. i 

— Vi attendevo.» \ 

La conversazione è volta. subito al- 
l'argomento, Don Faustino, nella sua 
tonaca francescana, magro e mistico co- 
me i prelati di Giotto, parla con sere- 
na franchezza, sapendo di dir cose che 
non offendono nessuno, 

— Ho tutto il rispetto della verità; 
ma voi, triestini, sapete meglio di me 
ciò che è sotto la chiesa dei Gesuiti. 
Nulla io so. Da pochi anni noi france- 
seani abbiamo. raccolta in. eredità ‘dai 
parroci la cura delle buone anime cri- 
stiane. 

— E’ vero che nei sotterranei ci so- 
no cripte, nelle quali erano collocati i 
sarcofachi di alcuni nobili e dei padri 
gesuiti? 
In verità è la prima volta che 
ascolto parlar di misteri dei sotterra;j 
mei: ma non Mi risulta, nemmeno dai 
libri parrocchiali, che sotto vi siano ll 
cripte. Del restò, non. ci sono lapidi di 
dofumti, (tranne che. una, davanti al- 
Paltara di San Saverio. 

— E allora come si spiega la pre- 

na piSnasi D si i 

senza di scheletri nei sotterranei? 

— Non so. Non ho visitato tuttili 
meandri sotto la chiesa — ci risponde 
ré Faustino, il quale, come si s 
dirige Ja parrocchia, — ma tranne ch 
nel punto corrispondente alla cripta, 

io non riscontrai ossa di defunti: 

— Eppure, padre, ci sono numerosi 

moni che confermano, di aver visti 
qua e Jà teschi e scheletri. A 

o che le celle che costituiscono una 
tragien caratteristica. dei sotterranei 
non siano altro che camere mortuarie! 

— No, questo lo posso escludere. 

— Purtroppo ci sono, ancora inse 
polte, ossa umana, e non si sa come 

iegarne la presenza, La voce del po- 
di vittime della 


tortura, 

Padre Faustino si è fatto pensieroso: 
il suo volto sembra ancor più pallido. 
Poi, dopo una pausa, come per vincere 
Vombra di una visione: eupa, ritto in 
piedi, sembra interrogare il santo fon- 


datore dell’ordine suo; quindi riprende 
la conversazione, 

— Penso — disse — che prima della 
costruzione della chiesa dei Gesuiti su 
quel fondo potrebbe esservi stato il più 
antico cimitero di Trieste. In tal modo 
la presenza degli scheletri sarebbe spie- 
gabile, 

— Padre, si parla di scheletri trovati 
nelle, celle di tortura, legati. agli ar- 
pionil 


lavora troppo la fantasia. 
C'è anche la documentazione 
Tribel, 

— Sono dal 1922 a Trieste, non fho 
ancora letto il libro del Tri tI 
stauri della chiesa si sono fatti nei 
terranei l’anno prima, della venuta, 
costruttore Colobich, il quale potràl di- 
Te qualche cosa di preciso, Io igrioro 
che ci sia tutta questa fosca visigne, 
là. sotto. Mi spiego che le vaste aica 
te e'i sotterranei possano sussistàre 
perchè l'architettura della chiesa, Wi 
notevole mole, su terreno in pendenza 
lo richiedeva, La cura dei poveri mi to- 
glie il tempo di indagare il passato... 

La porta è semiaperta; vi entra clau- 
dicante ‘una settantenne malata, dal 
volto ineartapecorito, coperta di cenci, 

— Padre, el paron de: casa. me vol 
butar fora: no go i soldi per l’afito. 

— Ve li diedi già il primo di questo 
mese, 

-—- Ma el paron vol tre mesi antici- 
padi. 

(La vecchia abita. al quinto piano di 
una casa dì via di Rena: padre Fausti 
no trae caritatevole il denaro necessa 
rio e lo ‘consegna alla vecchia, che gli 
bacia la mano.) 

— Si parla di macchine di tortura, 
osserviamo a padre Faustino, insisten- 
do nel raccogliere le vociferazioni e nel 
riferirle con dosature via via più forti. 

— E! vero. Una macchina di tortura 
c'era, ma nei sotterranei dell'ex colle- 
gio, cioò nelle carceri dei. gesuiti. Me 
no parlò il cano dei guardiani carcera- 
ri, Giovri Maieroni, che dichiarò di 


\| averla abbattuta. 


— E° possibile parlare con lui? 

—- Certo: ora è capoguardiano a, Vi. 
cenza. 

— Ma si tratta della forca che l'Au- 
stria teneva nel cortile delle carceri du- 
rante Ja guerra? È; 

— No, no. Si tratta di una macchina 
di tortura, dalla foggia antica, e cho il 
Maieroni mi assicurò preesistere alla 
guerra: d 

Chiedemmo al padre francescano di 
fornirci una pianta completa della chie- 
sa, ma egli dichiarò di non averne. 

Non vogliamo insistere, benchè sap- 
piamo che, alla presenza della nrofes- 
soressa Tamaro, dell'ufficio di Belle Ar- 
ti, uno dei frati abbia dichiarato che 
i piani dei sotterranei ci sono, ma che 
su essi vige un giuramento di sepretez- 
za. Padre Faustino, invece, ci offre in 
esame un manoscritto di don Mninati, 
sagrestano della cattedrale di S. Giu- 
sto, una snecie di diario dal sec. XI sino 
ni «mostri giorni». (quelli, s'intende, 
del Mainati, che visse fino al 1818). 
Ne riparleremo. 


L'Ordine di Sant’ignazio di Lojola 


Allorchè la chiesa dei Gesuiti fu, 
nel tardo 600 consacrata, l'ordine fon- 
dato da Sant'Ignazio di Lojola aveva 
già un secolo e mezzo d'esistenza, dira- 
mazioni potenti nella Spagna, in Ba- 
viera, in Italia e specialmente in Au- 
stria. Lo scopo era preciso: sottrarre 
la gioventù alle idee protestanti. Tutti 
gli imperatori d’Austria erano stati 
educati ed istruiti dai padri aulici della 
Compagnia di Gesù. I Gesuiti furono 
maestri nell'arte del governare i popoli 
con i metodi dell’occulta potenza. Dal 
periodo delle persecuzioni cristiane, pri- 
ma dell’editto di Costantino (3183 a, C.) 
al periodo del gesuitismo, i sotterranei 
ebbero scopi diversi: nell'epoca romana 
furono rifugi dei perseguitati, nell’epo- 
ca della Compagnia di Gesù costituirono 
le carceri degli eretici. Di movimento 
eretico a Trieste non si può parlare: nò 
Je cronache dell’Ireneo alla Croce e, del- 
lo Seussa fanno cenno di tribunali in: 
quisizioneli o comunque di scomparse 
misteriose di persone, Tuttavia di tali 
scomparse il popolo ha tramandata una 
tradizione, che è priva di contorni pre- 
cisi, ma che fu ed è insistente. La tra- 
dizione sinistra delle torture (noi non 
abbiamo ancora elementi per consenti. 
re a dar credito a questa tesi) fu rac- 
colta nel 1880 da Antonio Tribel, un 
diligente studioso di cose triestine, au- 
tore del libro «Passeggiata storica per 
Trieste», pubblicato nel 1882, e dal 
quale riproduciamo oggi il disegno dei 
sotterranei. Quì diamo la, riproduzione 
di una metà del disegno, riservandoci 
di pubblicare in un. prossimo articolo 
Valtra parte. 

Come il lettore può osservare dal di- 
segno, la, scala a spirale.non poggia sul 
livello della chiesa, ma si sprofonda 
nel sottosuolo, per quindici gradini, e 
finisce in un primo sotterraneo (B) co- 
struito a volta massiccia. La prima se- 
zione del sotterraneo è lunga sette me- 
tri, alta 2,406 larga 2.70, secondo le 
misure del Tribel. 


La scala continua la discesa, main 
profondità, dove lascia scoperta una 
buca scavata nelle fondamenta, sotto 
l’altare, maggiore. Nella buca si è rin- 
venuto uno scheletro. Il pozzo (5) da 
destra di una nicchia, nella quale! a 
semicerchio gira un sedile in pietra: 
di fronte a questa nicchia ce n’è un'al- 
tra (6) più vasta, senza sedile, ma con! 
caratteristiche di cui il Tribel fa cenno 
in modo impressionante. Questa camera 
sotterranea, dalle volte paurose, è una 
specie di. antisala: per un passaggio 
stretto (7) si entra nelle cupe celle 
(8, 9, 10) disposte a labirinto, ciascuna 
munita di arpioni, con cardini che do- 
vevano far cigolare un battente pesante 
per chiuderyi il carcerato. Il sotterra- 


— Mi permetta di accogliere ciò che 1 
ella dice con beneficio d’inventario, Qui 


neo è tenebroso, ma un filo di luce pe- 
netra da un pertugio a feritoia, a li- 
vello della Piazza San Silvestro. Un 
sedile, in ogni cella e null’altro tranne 
che i ferri conficcati nel muro. Qua e 
è sparse ossa, teschi insepolti. Sembra 
— dice il Tribel — di trovarsi nelle se- 
polture di viventi. L'autore imagina 
la visione di celle, simili a quelle dei 
conventi, all’«in pace», per le monache 
divenute pazze. i 
Forse la parte più interessante è quel 
‘a non esplorata dal Tribel, oltre i pas- 
saggi murati, Ma un particolare di eo- 
cezionale importanza è sfuggito al Tri- 
bel: nell’andito del rifugio dei peccatori 
è niurato un boccaporto che s'apriva 
sul pavimento. Sentiremo ciò che su 
questo particolare dicono due audaci 
giovani. esploratori, i. signori Diego 
Henriquez ed Erberto Greenham,*== 

“Net silenzio dell'alta chiesa di Santa 
Maria Maggiore, (a cui è dedicata la 
chiesa dei Gesuiti), allorchè dall'occhio 
della, cupola il sole lancia una scia di 
luce vediamo la mistica figura del fra- 
ticello francescano passare sotto quel 
raggio dorato e recar fiori sugli altari; 

dopo essere stati col sospiro sospeso 
otto le volte paurose nel contemplare 
quell’umile milite della povertà, l’anima 
ritrova un refrigerio, lo spirito si ri- 
solleva al pensiero che la soave poesia 
della vita risplende anche in questo 
tempio circondato di tanto mistero, Ma 
la discesa nei cupi sotterranei costi» 
tuirà l'argomento ‘di un prossimo ar- 
ticolo, con fotografie. 

—cor— 

La commissione consultiva per la cit- 
tadinanza. All’ultima seduta della cori 
missione consultiva per la cittadinanza 
italiana ha partecipato anche il signor 
Renato Perna, che fu membro attivo 
della commissione stessa. i 

Conferenza al Circolo fotografico, 
Questa sera in. sede allo 20 il dott. A. 
Pollitzer te li sua terza conferenza 
sull'arte di vedere e fotografare il pae- 
saggio, A questa conferenza sono pure 
invitati i soci della Società Alpina del. 
lo Giulfe, 


L'acqua 6 la Inee 


OTuRQUE e per butti 


In ogni casa della campagna o sulla 
montagna, in alberghi, in ville, in col 
legi, in conventi, ovunque la candela e 
la lucerna dicano ancora la loro utilità, 
il gruppo elettrogeno Delco Light porta 
la gioia della moderna luce elettrica, è 
azionando l’elettropompa dona l’acqua 
a ogni ambiente. 

Senza fatica, senza bisogno di eorve- 
glianza con la certezza di un funziona. 
mento perfetto, il gruppo elettrogeno 
Delco Light vi renderà gioioso il lavo- 
ro, la lettura, lo studio, il divertimen- 
to, dando alla vostra casa la luce che 
ricorda il sole e creando quel comfort 
che soltanto le moderne case della cit- 
tà conoscono. 

Ecco intanto un elenco di alcune in- 
stallazioni di gruppi elettrogeni Delco 
Light messi in funzione nelle Tre Ve 
nezie : Hotel delle Dolomiti.- Passo del- 
le Dolomiti: Schio - Barone Schroder - 
Montebello Vicentino: G, Pase - No- 
venta Vicentina: Conte Francesco Brai- 
da - Latisana: Conte Arrigoni degli 
Oddi - Cè Degli Oddi (Monselice): Vil 
lagio Martinolich - Lussinpiceolo: Con- 
te Dentice di Frasso Lloyd Triestino - 
Trieste: Signor Seitz - Direttore Banca 
Commerciale Triestina - Trieste, ecc. 

Preventivi e sopraluoghi gratis e 
senza impegno a richiesta, Chiedete il 
catalogo S6 all'Agenzia della Melco 
Light: Ing. Roberto Panni - Via Kan. 
dler 5, Trieste, 


UN BAGNO MIRACOLOSO 


1 mali di piedi se ne vanno 
per non ritornare mai più 

Per sbarazzarvi dei vostri diversi tna- 
li ai piedi causati dalla stanchezza, la 
pressione delle calzature ed il riscalda» 
mento che ne risulta, immergete i piedi 
in una bacinella di acqua calda resa 
medieamentosa o leggermente ossigena- 
ta com nna piccola manciata di Saltra- 
ti Rodell. Un tal bagno possiede alte 
proprietà tonificanti, settiche e decon- 
gestive, e, sotto la sua azione, ogni 
gonfiore, lividore ‘ed irritazione, ogni 
sensazione di dolore e di bruciore spari- 
sce come per incanto, 

I Saltrati Rodell danno una meravi- 
gliosa resistenza ai piedi sensibili @ ri 
mettono in perfetto stato i piedi i pi 
rovinati. Ammorbidiscono calli e duroni 
ad un tal punto che potete toglierli fa- 
cilmente senza pericolo di ferirvi, I Sal- 
trati Rodell si vendotio ad un prezzo 
moglico in tutte le farmacie, 
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Amore: dolore 


Propnetà letterana - Riproduzione vietata 


— To sono anch'io! — egli disse. 
E pensò alla gioia di Lucia e di Ele- 


na. 

Ascoltò ancora la dolee voce, che fra 
peco non avrebbe più udita: 

— Il mio Pierrot ha molto sofferto... 
Un romanzetto d'amore di nessuna im- 
portanza.... ma che lo ha messo alla di- 
sperazione... Volete che vi legga un po’ 
della sua lettera? 

bin. 

Vi fu un breve silenzio. ; 

Poi Fiorenza Béryl, che egli imma- 
ginava seduta nel suo houdoir. la cui 
penombra attenuava il lampo dei suoi 
occhi verdi e lo splendore della sua chio. 
ma bionda, aggiunse: 

— Ascoltate!... Legno. vi 

— eCosì sono fuggito da Parigi. Ma 
mil Il caso mi aveva condotto nei mres- 
si della stazione di San Lazzaro. Vi so- 
no entrato come un sonnambulo. Ho 
mveso posto nel primo treno in parten- 
za. 

«Il viaggio è durato dieci ore. Se vo- 
lessi dirti che cosa ho fatto durante 
qmelle dieci ore, non lo potrei. Final. 
mente sono giunto in un villaggio del. 


marmil... Avrei yoluto non iermarmi 
mai.... Quando si soffre, correre così, 
ottrendo i viso alla pioggia e al vento, 
fa bene!... i 

«Giunsi così al mare; una piccola 
baia, circondata di rialzi rocciosi, Vi 
erano tre pesc: accanto a una bar- 
ca. Ho parlato con essi. Mi hanno indi- 
cata, all’orizzonte, una isoletta perduta 
nella bruma, ove essi si recavano a Vi 
vere duo mesi per la pesca. È 

«Ho guardato quel piccolo lembo di 
terra perduta in mezzo al mare; ed ho 
pensato che sarebbe stato dolce vivervi 
lontano dal mondo, al riparo da tutti i 
frastuoni e da tutte lo volgarità che 
fanno.la gioia degli altri, 

«Ho pregato, ho supplicato i tre pe- 
scatori di condurmi con loro agli'isola. 
Ed essi hanno finito col consentire, 

«Il sangue continuava a martellarmi 
la tempie. "E ‘per tre ‘giorni ho creduto 
che da un momento all’altro :l mio cuo- 
re si sarebbo infranto ed io sarei cadu- 
to fulminato sulla roccia, E aspettavo 
quel momento con' una gioia insensata 

«Sì, Mamì! Io ‘aspettavo con gioia 
quel momento, Perdonami, tu che io 
amo, tu che io adoro, di ciò che ti seri. 
vo! Nulla al mondo contava più su mel 

tAvevo abbandonato il mio ospedale, 
come un soldato abbandona il suo po- 
sto di combattimento, Perdonami: ave. 
vo dimenticato Mami! Tutto il mio pen. 
siero non .era che un urlo di rabbia, 
mon era che un insulto per colei che a- 


la Brettagna, Pioveva. Mi sono messo a 
camminare a casateio, affondando i pie. 
di nelle pozzanghere, Sentivo il cuore 
battermi rapidamente nel metto. E gli 
dicevo» Tacì! 
congestione ora! Andavo così, senza fer. 


Taci; Ci mancherebbe vna | di 


veva spezzata la mia vita. 

«Sono rimasto così, vivendo frd il 
cielo e il mare, senza nessuna comuni. 
cazione col mondo! Lunghe settimane 


l accasciamento, di totale inerzia mo- 
rale, in.cui iutte le cose che avevano a- 


vuto imperio sul mio spirito — il mio 
dovere, il mio amore per te — mi pa- 
revano ìimpallidite, Non avevo volontà, 
non avevo sensibilità che per l'odio ed 
il disgusto. 

«Poi, a poco a poco, queste cose di 
menticate, hanno ripreso nel mio spiri- 
to il loro posto, hanno riacquistato il 
loro valore. Un uomo — pensai — an- 
che quando soffre, anzi specialmenta 
quando soffre, non deva gemere come 
un bambino, Ha qualche cosa di meglio 
da fare! ì 

«Fra due 0 tre settimane, io tornerò 
accanto a te. Mamì, mer abbracciarti e 
per annunciarti la granda riscluzione 
che mi è stata dettata daila solitudine 
e dal dolore, 

«Fra due o tre settimane soltanto, 
perchè ho ancora bisogno di solitudine 
e di libertà, per finir di domare il mio 
cuore. 

«Intanto, oggi ho lasciata, l'isola. So- 
no ritornato sulla terra, E ti serivo dal. 
l’albergo di un piccolo villaggio, che si 
chiama Kernouen:..a. 3 

— Volete ripetermi il nome del villae= 
gio? — interruppe il conte. 

Kernonen — rispose Fiorenza. 

E subito aggiunse: 

— Non c'è che un iltimo periodo nel- 
la lettera. Ascoltate: = 

«Partirà fra, qualche giorno da que- 
sto villaggio, portando in giro. di qua, 
di là, il mio.cuore ferito, che serberà e- 
terno il ricordo di avere amato e di aver 
sofferto una. delusione che nulla potrà 
mai attenuare». 

Luigi De Prany ebbe in quel momento 
la tentazione di dire subito tutta la ve- 
rità a Fiorenza Bérvl, 

Ma pensò ancora + 


, 7 Più tardi! Uhe ella conservi ancora 
O per qualche giorno la sua feli- 
ci 

Egli avrebbe parlato dopo di aver 
muniti i due giovani, 

Egli non avrebbe fallito il suo compi- 
to, al quale faceva il sacrificio del suo 
passato e delle sue speranze. 

Chiuse il colloquio telefonico con Fio- 
renza annuuziandole; 

—7, Ragioni di affari mi obbligano a 
partir subito, Resterò assente per qual 
che giorno. 

, Partì da Bar-le-Duo allo nove, ed ali 
l'una del pomeriggio giunse @ Parigi. 

Ormai il suo cammino era tracciato. 


Le suo tappe si chi a ; 
Pietro. chiamavano: Lucia, 


LR 

ate andato subito 

sile Son ito a vederla e le 
— Egli vive! Lo ricondurrò subito 


a te 

Sarebbe quindi partito nello stesso 
pomeriggio per quel lontano villaggio 
della Brettagna, dal quale Pietro aveva 
scritta la lettera a Fiorenza Béry], 

Probabilmente non avrebbe trovato il 
giovanotto a Kernouen, Ma le sue pi- 
ste sarebbero state facili a seguire, 

Raggiunto il giovanotto, egli avrebbe 
saputo difendere Lucia, avrebhe saputo 
far rifulgere la sua innocenza, 

Ma per difendere Lucia, per far riful. 
pero la sua innocenza, per farla anpa- 
rire a Pietro Béryl nella sua vera lu. 
ce, non aveva egli bisogno di conoscere 
in tutti i suoi più piccoli particolari lo 


indegno piano ideato e messo in opera 
da Laurencin? g 

Egli, nel suo colloquio con Plena, a- 
vava intravista la forma del tranello in 


cui ella era destinata a cadere, per co- 
Stituire la. prova menzognera di una 
sua colpa inesistente. 

Ma nella lotta che egli stava per in- 
gaggiare contro una convinzione mpro- 
fondamente radicata, quale era quel 
che aveva spinto Pietro Béryl a fuggi 
re da Parigi ed a rimanere per lunghe 
settimane lontano, senza lare notizie di 
sè neppure alla madre amatissima, era 
pecessario possedere dei mezzi precisi 
e concreti per smontare la fallace cer- 
tezza, mer far risplendere la verità in 
modo inoppugnabile. 

La verità in simili casi, può sple 
re attraverso un dettaglio edo 
mento insignificante, 

Il conte salì in una automobile di 
piazza, dicendo allo chanffeur: 

— Via Picpus, a 

Ma subito dopo rettificd: 

— No, non ancora! Portatemi prima 
in via del Sobborgo di S. Onorato. 

Sì! Valeva meglio regolare subito i 
conti col «giurecorisulto» Ù 

Con l’anima niena del niù. profondo 
disgusto, Iuigi De Prany risalì la oscu- 
ra scala che portava allo studio del lo- 
sco uomo di affari, fi 

Rivide con invincibile ripuananza il 
Suo viso cascante, gli occhi furbi, le 
mani rapaci. 

.Rivisse l'ora di angoscia che aveva 
vissuto in quella sordila stanza, ove 
era stata mronunziata la 
doveva, colpire Elena De Prany ® che 
aveva invece schiacciata Lucial 

Il conte fissò intensamente negli ‘oe- 
chi l'equivoco individuo, e con vace sec. 
ca gli disse: 

(Continua) 


sentenza. che || 


VELLOUTINA 
VENUS 


IL SORRISO 


di questi bambini è eloquente; dice: 
l'Arriba puro essendo una medicina, è 
Iguatoso come 'una ghiottoneria e ci ha 
fatto proprio tanto bene, i verini, questi 
pericolosi parassiti dell'intestino, non 
ci fanno più aoffriro. 

L'Arriba li ha distrutti. L'Arriba ci ha 


guariti. 


L'Arriba è venduto In tutte la farmacie. 


CIOCCOLATINO 
VERMIFUGO 


Farmacia GODINA «Alla Madonna del- 
la Salute» - Trieste (8. Giacomo). 
Farmacia GODINA «All'Igea» - Trieste, 

Via Ginnastica (ex via Farneto). 


PRODUCE QUEST 
STRAORDINARIA. DIFFERENZ 


Aderisce tutto il giorno 
malgrado il vento, la pioggia, 
il calore 0 la traspirazione 
prodotta dal ballare. 


Combinando la spuma di crema ad 
alta temperatura con. altri pregiati in- 
gredienti per l’abbellimento della pel- 
le, un famoso specialista della pelle, di 
Parigi, ha prodotto una cipria note 
volissima. 

Essa aderisce tutto il giorno e così 
perfettamente alla pelle che non ha a 
soffrire, qualunque sia il tempo, e non 
può volar via nè essere asportata. Se 
ne applicato appena un po’ sul viso, 
immediatamente scompare il lustro per 
dar luogo ad una finitura morbida < 
piacevole che dura tutto il giorno. 

Ciò significa non più nasi lustri, non 
più faccie untnose, non più incipriamen- 
to durante tutto il giorno, 

Il nome di questa Cipria è Cipria 
Petalia di Tokalon, la famosa cipria 


que negozio e alla condizione ché 
non ne siete soddisfatta, il. vostro 
maro vi sarà rifuso integralmente 


parigina. Può esser trovata in quel de 


©. bambint che usano all’eneca dello svezzamento &. 


oroscone. sani è bon nutriti. Autorità 


È di tediche la 
Farmacia Zanetti Barbich, via Mezzini 4, © — 


consigliano, Deposito. princi" 
’n vendita in tutto le farma” 


Per'informazioni, preventivi di pubblicità nel principali giornali del Res" 
dell'estero, rivolgersi esclusivamente all'«Unione ‘Pubblicità Itallana», T 


Piazza Goldoni 


1, telefono 8-01 


x C) : [e] È ; 
Cuscinetti a sfere 
Officine di VILLAR PEROSA i 
Per collaborare con. il Governo Nazio 


nale alla rivalutazione della lira viene 
applicato lo sconto del 


DI 


in tutte le vendite ‘ai prezzi correnti 
finora praticati. 2/00 
Richiedere questo sconto ai rivendito!! 
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Te, che venne uglasticami 
tato col SR SE, È 
lele ANA 


La festa pro Colonie feriali fasciste 


a prezzi popolari 


‘Abbiamo riferito con quanto successo 
di pubblico s’è svolta domenica nel 
pomeriggio la festa organizzata dal 
Fascio Femminile a favore delle colo 
mio feriali fasciste, Lo scopo così alta- 
mente benefico e il comando del Duce, 
affinchè sia provveduto il più larga» 
mente possibile ai bimbi poveri hiso- 
gnosi d’aria e di nutrimento | abbon- 
dante, come avevano trovato nelle si- 
gnore del Comitato delle organizzatrici 
instancabili, melle personalità, ‘gli isti: 
tuti è lo ditte cittadine donatori gene 
rosi di regali per la pesca miracolosa; 
di una ricchezza senza precedenti, così 
hanno trovato E rispondenza in 
ma folla di pubblico, che tutto: il gior- 
no occupò il vasto giardino. Tuttavia, 
a festa finita, molti regali della pesca 
restavano ancora, e il Comitato, an- 
che per dare modo ai meno abbienti 
di concorrere con il loro modesto abolo 
all'istituzione delle colonie fasciste, ha 
deciso d’accordo con la segreteria pro- 
vinciale del: Partito, di ripetere la fe. 
sta ogoi a prezzi mopolari. 

ande, che hanno suonato dome- 
mica, replicheranno i loro cencerti dalle 
18 alle 24, mentre per il ballo sione 
rà anche oggi il «Jazz» del Cincolo Im- 
piegati, c 

L'entrata al giardino è fissata per 
la festa odierna in.50 centesimi, men- 
tre 1 biglistti per i ricchi doni della 
pesca, ‘anzichè a 50, si venderanno a 


‘ 25 centesimi. Per ogni piro ‘di danza 


sì magheranno pure 50 centesimi. 
,, Non vi ha dubbio che anche stasera 
il vasto ‘giardino accoglierà, gran 


massa di pubblico e il Comitato delle| 


dlonne fasciste avrà una nuova prova 
della popolarità cordiale con cui il pub- 
blico lo seeue in questa sua bella © 
santa iniziativa. 


Il tè danzante delle “Ifi,, 
sulla “Stella d’Italia, 


Teri nel pomeriggio, sul bel  pi- 
roscafo «Stella d’Italia», della  So- 
cietà Cosulich, uno stuolo di leggiadre 
signore. e signorine, nonchè un folto 
gruppo di personalità, fra cui il nostro 
prefetto comm. Fornaciari, il marchese 
Guerrieri-Gonzaga per il Direttorio del 
Partino Nazionale Fascista, convenne- 
to per partecipare al tè danzante of- 
ferto dal solerte Comitato delle-Indu- 
strie Femminili Ilaliane. Ù 
E come tutte le manifestazioni orga- 
hizzate dalla simpatica istituzione cit- 
tadina anche quella di ieri è stata si- 
‘Îguorile e attraente. 


Quando sulla tolda finemente addob-!* rdine, 


bata sono apparse le vispe e graziose 
bambine Bianca Gelsich, Doretta e Ma- 
tia Luisa Cosulich, contessina Cesari 
ns Vittorelli e Noris Kraus, nei loro 
Pittoreschi coestumini alla ‘marinaia, 
ber eseguire una danza, un lungo ap- 
Flauso di saluto le ha accolta. E ap- 
Plausi entusiastici hanno salutato pu- 
Te le gentili signorine Ida Albori e Ger. 
da. Eltbogen, quando con armoniosa 
scioltezza hanno danzato la «Csardas». 

L'elegante folla degli invitati è sta- 
ta pure conquisa dalla magnifica ese- 
cuzione di un «Allegretto» dello Schu- 
lert, finemente interpretato dalle si- 
gnorine Margot Bonino e Monfi Gold- 
berger. Ancora feste sono state tributa- 
te alla signorina Gerda -Eltborgen, per 
la riuscitissima interpretazione di uno 
«Scherzo» dello Schumann. Quindi le 
bambine che eseguirono la danza dei 


— marinat Bi viprodussero in una «Gavot- 


te» che strappò grida di entusiasmo al 
fclto gruppo delle mammine, che si di- 
Yeravano con gli occhi le proprio crear 
ture fatte,, per pochi istanti, oggetto 
ci tante feste, di tanti complimenti e 
anti applausi. Infine. le signorine 
Margot Bonino, Gerda Eltbogen, Mon- 
fi Goldberger ed Hlsa Pfeiffer svolsero 
un «Tema con variazioni» dello Sehu- 
bert, suscitando nuovi entusiastici ap- 
Plausi. A tutte le brave danzatrici fu- 
fono offerti ricchi mazzi di fiori. Vivis. 
imi elogi vennero inoltre tributati alla 

ressa Tilly Proschko, per ave- 
Te mirabilmente istruito e diretto le 
danze. Ledi in quantità s'ebbe anche 
la signora Schmitz, che, con singolare 
Valentia, accompagnò, al piano, le am. 
Miratissime danzatrici. 

Terminata questa parte dell’attraen- 
to programma, gli invitati iniziarono 
+ solleticati dalle suadenti note dell’or. 
Chestra di bordo — le danze, che pro- 
seguirono animatissime fino a sera tar- 
da A fare gli onori di casa e a rice 
Yere gli invitati, erano il capitano del- 
a neve, cap. Nestore Martinolich; cir- 
tondato da tutta l’ufficialità di bordo, e 
la presidentessa delle «Ifi», signorina 
Mercedes Girardelli. In sostanza, que- 
sta nttraente e magnifica manifesta- 
ziono delle «Ifi», ha avuto un  sue- 
‘cesso calorosissimo, sia per la orga- 
nizzazione perfetta, sia per la sun ce- 
Nialità, frutto della mente fervidissima 
della presidente delle alfi», signorina 
Mercedes Girardelli, verso la quale le 
lodi dei partecipanti alla festa sono sta- 
te vive e generali. 


Festa campestre «Pro Nidi». La pre- 
barazione per la grande festa campe- 
stre «Pro Nidi» che ei terrà il 2 e 3 
luglio si svolge alacremente dall’infa- 
ticabile e solerte Comitato con a cano 
la presidente signora Ethel Ucelli, La 
questua dei doni è già iniziata e i si 
gnori Giulio Carmen e Giuliano Britz, 
gentilmente si assunsero l’incarico di 
berorare presso tutti i buoni e gene 
Tosi negozianti della città, l’obolo sia in 
oggetti che in denaro, per rendere più 
attraento la festa, che senza dubbio 
non riescirà inferiore a 


È quella degli 
anni scorsi, ) 


fili alunni del Riereatorio Pitteri 


al dott. Antonio Petronio 


Teri sera alle 19.15, al Ricreatorio 
«Riccardo Pitteri» della Lega Nazio- 
nale a San Giacomo, ha avuto luogo 
una simpatica cerimonia per manifesta- 
te i. sentimenti di affetto degli allievi 
del Riereatorio al dott. Petronio, segre- 
tario della Lega. Tra gli intervenuti 
abbiamo notato il dott, Cofler presiden- 
te della Lega, oltre a numerosi membri 
della Direzione e del Curatorio della 
istituzione, A ricevere gli ospiti si tro 
vava il direttore del Ricreatorio, De- 
rossi, Nell’ampio cortile erano schiera- 
te tutte lo Sezioni degli allievi, 

Dapprima, l'allievo Giacomo Turian, 
disse brevi parole, esprimendo i senti. 
menti di affetto 6 di gratitudine di 
tutti gli alunni al dott, Petronio, che 
iper ben 15 anni, si occupò con amore 
delle sorti del Ricreatorio, dirigendolo 
in modo da renderlo uno dei migliori 
della città. Il Furian offerse quindi al 
festeggiato un. ricco album con le fir- 
mo degli allievi e le fotografie delle va- 
rio Sezioni del Ricreatorio assunte dal- 
lo studio fotografico Braulin_Breve- 
mente rispose quindi il dott, Petronio, 
ringraziando gli allievi per l'atto gen- 
tile di omaggio, e invitandoli a perse- 
verare nella via intrapresa. Disse an- 
cora brevi parole il sig. Giovanni De 
Stradi, a nome dei padri degli allievi. 

Si svolsero quindi ammirati ed ap- 
plauditi dal mumeroso pubblico del rio- 
ne che gremiva il piazzale, alcuni saggi 
ginnastici, eseguiti con grande mae- 
stria da squadre di allievi del Ricrea- 
torio in divisa; 

La bella manifestazione si chiuse alla 
fina al suono degli inni mazionali e del- 
l'inno della Lega, eseguiti dalla fanfa- 
ra del Riereatorio, 


La festa campestre del Circolo fra im- 
piogati, Giovedì, festa del Corpus Do- 
mini, il Circolo fra impiegati. terrà nei 
locali della Trattoria «Agli Esercenti», 
a San Giovanni, la preannunciata festa 
campestre, 

Il Comitato preposto alla festa lavora 
d agiorni attivamente per l’addobbo dei 
locali e per l’organizzazione di ogni 
particolare, Ci sarà ballo all'aperto, al 
suono dell’indiavolato jazz-band che eb- 
be campo di farsi ammirare nella festa 
pro colonie feriali di domenica: la po- 
sta volante e, alle 21, verrà eletta la 
reginetta della festa. Altre gradite sor- 
prese. attendono coloro che vi parieci- 
peranno. 

La festa, il cui ricavato è destinato 
parte a favore della Biblioteca di coltu- 
ra del Circolo e parte a favore del Mo- 
numento ai Caduti, sarà rallegreta da 
un complesso. bandistico di yrimo 


La mostra di disegni: e Javori 
all'Istituto magistrale Giosuò Carducci 


Prima della chiusura dell’anno sco- 
lastico bene ha fatto il preside dell’I- 
stituto Magistrale Giosuè Carducci, 
prof. Fonda-Bonardi, a invitate gli in- 
segnanti del disegno prof. Giacomo Fur. 
lani, il prof. Krammer e la professores- 
sa Bice Slataper ad allestire la mbòstra 
dei disegni e dei lavori muliebri, che 
sono esposti in un’aula del terzo niano 
e lungo l’andito luminoso. 

Il metodo seguito da questi esrer' 
insegnanti ha dato risultati di grande 
pregio. Si tratta di stilizzazioni con 
carattere ornamentale e decorativo di. 
fiori e di frutta entro forme geometri. 
che, le quali, elementari prima, assu- 
mono poi sviluppi complessi. C'è un 
senso dell'armonia, non disgiunto da 
sentimento personale, in questi acqua- 
relli decorativi, sul motivo pittorico di 
fiori (elicinie, tulipani, rose, mughetti. 
ciclami) e di frutta (ciliegie, pesche, 
ecc.) entro forme geometriche le più 
svariate e. complicate, 

Il punto di partenza è lo studio dal 
vero, per lasciar poi libero campo alla 
immaginazione: così le prove di esami 
sono state fatte con disegni a tema li. 
bero, Di senso pratico, ‘accompagnato a 
squisito buon pusto, danno prova le a- 
lunne nei disegni di prospettiva istrut- 
tiva, per modo che negli interni di un 
appartamento si scorce anche la di 
stribuzione della mobilia. Altri disegni 
mostrano l'efficacia degli studi e del 
l'ispirazione, presentando teste in nero 
® nature morte, a pastello. 

Deoma di particolare menzione è la 
mostra del corso di lavori muliebri: vi 
sitammirano lvori a sbalzo in cuoio e 
metallo, lavori a ago-pittura e ricami 
in punto Venezia. 

Nel disegno fra le allievo del prof. 
Furlani si distinguono Ondina. Biluca- 
glia, Tolanda Giacoletti, Ofelia Moset- 
tig, Vera Cobol, Maria De Mayer, la 
signorina Petz, la signorina Dick ed 
altre; e tra Je allieve del prof. Kram- 
mer, lo studentesse Popovich, Nalini, 
Rochelli, Rocco, Pirona. Pepe, Skerk, 
Veronese, Tagliaferro e Taissel. Lo stes. 
se allieve si distinguono anche nel corso 
dei lavori muliebri. 

Va notato che il risultato migliore 
è ottenuto nel primo e nel secondo cor- 
so, dove al disegno sono, dedicate tre 
ore settimanali, mentre per i corsi su- 
meriori, purtroppo, si fanno anpena 
ventiquattro ore d'insegnamento in un 
intero anno scolastico. Malgrado ciò il 
metodo degli insegnanti del Ticeo Gio. 
suò Carducci dà alle allieve una prepa- 
razione teorica e pratica di eccezionale 
valore, tanto che alcune di esse, uscen- 
done, dopo gli esami di licenza, colla- 
borano all’illustrazione di racconti in 
riviste, come s'è visto già in Briose ca- 
ricature del Corriere dei Piccoli. 


Fu per paura della futura suocera? 


Lostranoretrascenadiduerevolvarale 


Una mancata tragedia ieri, nell’atrio 
dello stabile n. 28° di yia Udine: un 
giovane fattorino postale sparò due col- 
pi di rivoltella per intimorire la fidan- 
zata e la madre di lei che l'avevano 
atteso ed investito con rimproveri e im- 
properi d’ogni sorta, Il fatto, non de- 
gno in realtà, di molto rilievo, ha un 
Tetroscena che è chiarito dai seguenti 
dettagli fornitici dall’autorità di P. S. 


Dopo l'Idillio.,. 


Giacomo Bussich, di 21 anni, fatto 
‘Tino postale, abitante in via Cisternone 
n, 21, conobbe tre anni or sono una 
giovanetta che ora conta 18 anni, Lidia 
Sumech, abitante in viale Regina Ele- 
na n. 73, e fra loro non tardò a intrec- 
ciarsi una relazione amorosa. p; 


I giovani — l'uno diciottenne e l’al- 
tra quindicenne — si abbandonarono al 
sentimento dolce e tentatore, con la ine- 
sperienza dell'età. L'uno e l’altra com- 
presero soltanto ciò che sbocciava dal 
cuore aperto al primo sogno e non op- 
posero alcun ragionamento positivo al- 
Pondata da cui si lasciarono travolgere: 
era la gioia, l’amore, la vita; l’allegrez- 
za spensierata e non seppero opporvi 
alcun argine, Prima ancora di conoscere 
la vita conobbero l’amore fino alle estre- 
me. conseguenze: nel febbraio scorso 
nacque morta una bambina ed il Bus- 
sich' contrasse, quindi, un legame che 
non doveva esser sciolto tanto facil 
mente. Glielo disse la giovanetta e, so- 
prattutto, la futura suocera che si mo- 
Strò energica e intransigente perchè egli 
legittimasse quel vincolo. 

Il Bussich, giovanissimo com'era non 
guadagnava gran che e sapeva di non 
essere in grado di pensare a una fami» 
glia percui si schermì e temporeggiò, 
ma alla fine dovette convenire ch'era 
necessario riparare e promise di spo- 
sare la Sumech. 

Andò ad abitare in casa di lei, mentre 
si svolgevano le pratiche necessarie al 
matrimonio ed attese il giorno in cui 
la storia sì sarebbe conclusa, dinanzi 
al Sindaco, 


Due colpi di rivoltella 

Ma, a quanto sembra, qualche mese 
fa egli conobbe una giovane, Urminia 
IL. abitante in via Udine n, 28 e con 
lei si lasciò andare... all’ebbrezza di 
un altro idillio. 

Amore? Capriccio? Passione? Forse 
nulla di tutto ciò, ma giuoco giovanile, 
inesperienza, baldanza troppo sicura 
di se stessa. 

Il Bussich, pare, iniziò una relazion= 
cella.e lasciò. che le coso camminassero 
a modo loro. E ciò, forse, non avrebbe 
avuto conseguenze molto gravi se la fi 
danzata ufficiale e la madre di lei non 
no fossero venute a conoscenza. Anzi, 
a quanto sembra, fu indiento loro il 
nome dell'altra, le ore delle visite e 
degli appuntamenti, 

Voleva l’intraprendente fattorino f- 
danzarsi nuovamente? No, ciò non do- 
veva essere e madre e figlia decisero di 
agire senza indugio. Teri alle 17.80 quan- 
do il Bussich entrò nell’atrio dello sta- 
bile n. 28 di via Udine si vide venire 
incontro le due donne. Fu un incontro 
che non si attendeva percui si mostrò 
tutt'altro che lieto. 

Che cosa avvenne? Grida, improperi 
e, poi, due sinistre detonazioni che 
fecero pensare a una sanguinosa ed ir- 
reparabile tragedia. Ma no: il Bussich, 
buon ragazzo, tratta di saccoccia 
la rivoltella aveva sparati in aria due 
colpi. Nessun ferito, ma in compenso 
Una folla di curiosi, accorsa da ogni 
parte. Il Bussich si trovò, così, in mez: 
zo a molti sconosciuti e all’agenta di 
P. S. Giovanni Bregant che lo disar- 
mò e lo invitò a seguirlo alla stazione 
dei carabinieri di via Tor San Piero, 
Interrogato, il giovane disse di avere 
| sparato perchè intimorito dalla presen 
za della fidanzata e più ancora da 
quella futura suocera che appariva ar 
Gigna e irriducibile: altre volte ‘era 
stato bastonato da lei e perciò temeva 
che anche ieri la cosa sì ripetesse... Fu 
i al Coroneo a disposizione del- 

autorità giudiziaria dinanzi alla qua- 
le dovrà rispondere della sua ragazzata. 


Il meccanico pugnalato 


per un bicchiere di birra 
versa in condizioni gravissime 


Le coridizioni del meccanico Innocen- 
zo Rieci, di 80 anni, abitante in via 
della Guardia N. 35, che come riterim. 
mo ieri nel Piccolo della Sera, fu. feri. 
to domenica sera al ventre con un col 
po di coltello, sono tuttora gravi, se 
non disperate. Le indagini avviato dal- 
l'autorità di p. s. hanno portato ad ul. 
teriori accertamenti dai quali il fatto 
si inquadra nelle line seguenti: verso le 
21 mnell’osteria «Al Pozzo d’oro», in via 
Crosada m. 7, di proprietà di Carlo Le- 
vinossich, gestita da. certo Francesco 
Testini, di 45 anni, entrò il Ricci che 
era in compagnia della moglie, la qua- 
le si recò subito nella ritirata. Uscita- 
ne poco dopo, salutò il marito, che nel 
frattempo si era seduto ad un tavolo e 


si era fatto servire un bicchier di bir- 


rà, e se.ne andò. Il meccanico rimase 


colà circa un quarto d'ora e poi, alza. 


tosî, si diresse! verso l’uscio, ma sulla 


ner, al quale si aggiunse quasi subito 
il maresciallo Fugallo dei carabinieri 
di via della Sanità. Il Testini, dichia- 
Tato in arresto, fu condotto al Commis 
sariato di' via Sanità. Interrogato dal 
vicecommissario dott. Pescatore, disse 
di essere stato costretto: ad usare l’ar- 
‘ma per la prepotenza e le minacce del 
Ricci, Assicurò poi che il coltello ave- 
‘va una lama lunga: soltanto 10 centime- 
tri, ricurva in punta e se me era servi. 
to perchè l’avera in saccoccia, usandolo 
nel locale per varie bisogne. 

Differenti furono le dichiarazioni del 
Ricci interrogato dopo l'operazione, 
Egli disse di essere stato colpito con 
uno stilettg triangolare dalla lama lun- 
go 30 cent., che il Testini non ave 
va quel pugnale in tasca, ma lo ebbe 
dalla moglie la quale, assentatasi pochi 
istanti, l'aveva preso in cucina e quin: 
di consegnato al marito durante la col. 
luttazione. Fu fatta presente al ‘Ricei 
la gravità delle sue affermazioni, ma 
egli le mantenne rigidamente, sicchè 
più tardi fu arrestata anche la Vitto- 
ria Testini e passata alle carceri dei 
Gesuiti, mentre il marito si trova. in 
quelle di via  Coroneo, a disposizione 


lia fu fermato dal cameriere Bruno 
dio; di 27 anni, il quale lo invitò a 
pagaro la consumazione. 
| Il Ricci assicurò di aver consegnato 
il denaro alla moglie dell’oste, Vittoria, 


‘ima questa, intervenuta lo smentì, Cor. 


|co il quale, a un certo momento, 


Luta, 
.Il balletto poi destò addirittura entu- 


' siasmo indescrivibile, Fra il primo © il 


Snia cado ol graziosa Peio: 
ton la sua bacchetta magica e cer=| 
ti sogni esbalitio, trosfo ta 

Co. 


nastrmi in un co +ricdlo-, 


sero parole forti da parte del meccani. 

Se 

uno spintone alla donna mandandola 

dea Comparve, allora, il Testini 

il quale al vedere la moglie a terra, si 

id sul Ricci che a un certo momen- 
colpito da una coltellata. 

E? noto come il meccanico trasporta 
to all'ospedale dalla Guardia medica, 
avvertita ceglie LU esse 
Te assozgel valla ‘laparatomia per 
Fai la lama, penetrata ‘al lato sinistro 

lella regione ipogastrica, produsse una 
ferita profonda ledente bfitestino, 


a Mienire 11 Ricci veniva coopreò, ale: 
e, ne LI, Bini 


dell'antorità giudiziaria. 


Der chi va in viegviatur 


La nostra amministraziorie assuma 
spesiali abbonamenti. mensili per 
tutta l'italia, che possono comincia. 
re e scadere in qualsiasi giorno, ai 
prezzi seguenti: solo. «PICCOLO», 
lire sette mensili; solo «PICCOLO 
DELLA SERA», lire setto mensili; 
GULTIME NOTIZIE» lire cinque 
mensili; «PICCOLO» ‘0 «PICCOLO 
DELLA SERA», lire quattordici men. 
sili; TUTTE TRE EDIZIONI» Jire 
diciannove mensili, 


[I cappellino della signora vestita dî rosso 
e lo scatto di Renata | 


Poco dopo le 18, domenica; una sce- 
na curiosa attrasse l'attenzione di quan- 
ti passavano per il Corso V. E. ILL, per 
Piazza Goldoni e Corso Garibaldi: una 
giovanetta quindicenne, vestita con ele- 
panza, correva a perdifiato, inseguita 
ida una signora vestita di rosso, un po’ 
corpulenta, che le. teneva dietro molto 
a stento.e a tratti diceva ai passanti 
che si fermavano ad osservare con sguar- 
do interrogativo: i 

— Fermela! La me ga preso el por- 
tafogli con 4000 lire! 

Ma in breve la giovinetta sfrecciò 
via, da Piazza Goldoni verso Corso Ga- 
ribaldi e la signora che la inséguiva la 
perdette di vista. All’inseguimento si 
era però accinto un carabiniere, ché 
tuttavia dovette ‘correre fino ‘alla via 
dell’Istitito ove la giovinetta, quando 
non ne potè più, infilato il portone !di 
una casa, salì le ‘scale fino al quarto 
piano. Colà fu raggiunta e sebbene ri- 
fiutasse energicamente di seguire il mi- 
lite, dovette rassegnarsi. e fu accompa- 
gnata alla vicina stazione dei carabi- 
nieri, seguita da un codazzo di curiosi, 
che lungo il percorso s’eran raccolti e 
commentavano animatamente, 

La giovinetta, interrogata, si quali- 
ficò per Renata L., di 16 anni, abitan> 
te in un villino a Rozzol in Monte. Poi- 
chè tutti ritenevano di trovarsi dinanzi 
a un'abile borseggiatrice, l’apprendere 
che ella abitava in un villino fu accolta 
con un po’ di scetticismo e meno ancora 
le si credette quando, interrogata sul 
possesso del portafogli rispose che la 
signora che l’inseguiva era. sua madre, 
alla quale aveva preso il denaro perchè 
non -voleva..che. la, madre acquistasse 
un cappello di forma; secondo lei, poco 
adatta... 

Tuttociò. parve un’abile cavatina per 
trarre in inganno il funzionario; il qua- 
le però, in attesa di chiarire meglio la 
faccenda, trattenne la giovane agli ar- 
resti. 

Nel frattempo la signora vestita di 
rosso, che aveva perdute le traccie del- 
la fuggitiva, dopo aver fatto il giro 
di tutti i Commissariati e delle stazio- 
ni di carabinieri, capitò in quella di 
via dell'Istituto e narrò il curioso re- 
troscena della faccenda. 

Dopo essersi qualificata per la moglie 
di un avvocato che attualmente si trova 
in una casa di salute, la signora con- 
fermò che la giovanetta — Renata —!è 
sua figlia.. Narrò poi.che. nel. pomerig- 
gio ella s'era recata assieme alla 
nata nella -modisteria, Pucci, in Corso 
V. E. II 81, I piano, per scambiare 
un cappello di paglia acquistato in pre- 
cedenza. Il proprietario del negozio pre- 
sentò, per lo scambio altri modelli e 
ne raccomandò particolarmente.uno, che 
la signora parve disposta ad acquistare. 
Ma alla Renata quel cappello non pia. 
ceva. 

— No sta prenderlo, mama; el xe 
bruto... 

— Ma no, signorina, è uno degli ul- 
timi modelli. 

— A mi no’l me dispiasi; — osser- 
vava la madre. 

E vi. fu così un succedersi di consi- 
derazioni, che si concluse con uno scat- 
to della Renata, la: quale per non la- 
sciare alla madre.la possibilità di far 
quell’acquisto, afferrato il. portafogli 
contenente 4000 lire era scesa a preci- 
pizio le scale, inseguita dalla madre 
con le conseguenze clie sappiamo... 

Neppure questa versione placò al pri- 
mo momento la diffidenza del funzio- 
nario. La signora dovette recarsi in 
Questura, ove il commissario dott. Wid- 
mar concesse l'autorizzazione perchè la 
giovanetta fosse rilasciata. 


Il peccato de! pastorello 


Teri verso le 5, il contadino Antonio 
Auber, fu Antonio, abitante a Samma- 
torza n. 18, inviò il sto dipendente 
Ferdinando K., di 17 anni, da Idria, a 
pascolare le bestie avverterdolo! di ri 
tornare prima della 8. Verso le 11; poi- 
chò il K. non aveva ancora fatto ritor- 
no; l’Auber si recò in cerca di ]Jui per 
i campi, ma trovò gli animali abbando- 
mati. Del pastore nessuna traccia. In- 
sospettitosi © rientrato in casa, l’Auber 
ebbe la sorpresa di constatare che.il K, 
prima di allontanarsi aveva rubato da 
‘un baule l'importo di 80 lire nonchè un 
orologio con catena ‘del valore di un 
centinaio di lire, 4 È 

Fatta la scoperta, l'Auber si recò di 
filato a presentare denuncia ai carabi- 
nieri di Prosecco. Il brigadiere Gay e 
il carabiniere Capaldi, iniziarono subi. 
to le indagini per rintracciare il K. ma 
finora non si ha di lui nessuna traccia. 


La zingara e le ciliege 

Teri nel pomeriggio, il vigile rurale! 
Giovanni Hraly fu Matteo, tradusse 
alla stazione dei carabinieri di Villa 
‘Opicina, la zingara Maria Hudorovich, 
senza fissa dimora. Mila era stata sor 
presa poco prima nella località di Pol 
ze, in quel di Trebiciano, mentre in 
compagnia di altri individui stava de- 
vistando un ‘albero di ciliege, causando 
al proprietario un danno di circa 600 
Tre. 

Do; interrogata dal maresciallo 
Wargara, comandante la stazione, la 


Budorovich è stata trattenuta in ar 
resto, 


I lavoratori dell'imbroglio 


Trovandosi privo. di lavoro, Gustavo 
Brai, abitante in. via Carducci incaricò 
verso ila. metà del mese scorso un suo 
comoscente, talea, Pietro O, di trovargli 
un'occupazione, Il 0. lo assicurò che 
avrebbe provveduto ma intanto si fece 
consegnare dal Brai, mon sappiamo 2 
quale titolo, un importo di denaro e, 
successivamente no chiese altri fino a 
che la somma ‘complessiva salì a 250 
lire. Allora pensò bene:di non farsi più 
vivo. Il Brai comprese di esser stato 
giuocato e poichè non gli rimaneva al- 
tro da fare si/recò a presentare de- 


nunca 
nto 


» e 

Il pugno di un nonagenario 

‘Martino Crivicich, -di 90 anni, abi 
tante in via Pondares n. 9, fu traspor- 
‘tato ieri all'ospedale ‘Regina Elena ove 
il'sanitario d' turno gli riscontrò la 
ivattera del femore destro. Avute lo 
prime medicazioni e. prima di essere 
accolto: nel reparto di turno, ij. vecchio 
disse che essendo stato spinto dalla fi- 
glia, era caduto,.in modo da fratturarsi 
Varto, La figlia inveco, affermò che il 
padre, non avendo trovata al suo posto 
una bacinella, la sgridò come fosse an- 
cora una bambina e poi volle colpirla 
con un pugno, ma, perduto l'equilibrio, 
era caduto a terra. 

io 

&a biololetta per l'ignoto. Verso le 
17.80 di ieri l'impiegato Marcello Vi. 
sintin, abitante in via Conti, si recò 
per un affare presso gli uffici di una 
ditta in Corso Garibaldi, Prima di en- 
trare in questi uffici, lasciò la propria 
bicicletta «Victoria», del valore di 420 
line, incustodita nell'atrio dello stabile, 
Ritornato poco dopo per riprenderla, 
maturalmente non la trovò più e si re 
cò a presentare denuncia, * 


io 

Movimento delle malattie contaglose 
dal-5 ‘all’11 corr. Difterito 6 croup 4, 
eretti 7;:-febbre tifoidea 12, par 


Un messaggio alle donne 


Dai primi inizi della incipiente pubertà 
fin dopo l’età media, i cambiamenti. fisio- 
logici ai quali tutte le donne. sono sog 
gette; impongono uno sforzo pesante sui 
reni. Come pure nei periodid critici e du- 
rante È mesi prima e dopo il parto, i reni 
hanno da compiere una grande somma di 
‘avoro: addizionale. Ragione per cui d'è 
poco da meravigliarsi che le donne soffro 
no. così epesso di mal di schiena, dolori 
accascianti, retmatismo, gonfiori idropiei, 
vertigini, languori, depressione, rervosità 
& le diverse irregolarità del sistema uri 
nario, Ogni donna in apprensione troverà 
le Pillole Foster per i Reni una benedi- 
zione in tempo di- bisogno, Esse sono ragco- 
mandate da molte donne grate e che com- 
prendono di dovere unicamente all'uso delle 
Pillole Foster per i Reni la propria gua- 
rigione dalla lombaggine, cistite, reuma- 
tismo, sciatica o da altre penose affezioni. 
Ovungue: lire 7; sei scatole lire 40. Depo- 
sito Generale ©. Gioggo, Milano (106). 


! dlel ricambio 
i sono dolorose e. possono esser 
causa di complicazioni gravi. 
Combattete la. stitichezza con 
Vuso della Magnesia 8. Pelle 
grino (marca Prodel) e otter- 


rete un funzionamento dell'in 
testino regolare e sicuro. 


Per soddisfare il desiderio di 
una parte della nostra numerosa 
clientela ‘abbiamo fatto preparare 
della Magnesia anche senza aro- 
ma. Quindi ‘coloro che ‘desiderae 
sero la Magnesia San! Pellegrino 
senza il sapore dell'anice possono 
farne richiesta presso i'nostrì De W 

!- positari' di Milano, Torino, Geno- 
va,: Pirenze,. Napoli, Bari, Paler 
mo, 600. 


Lab, Chi. Farmaco Moderno È 


Corso M, d’Azeglio, 118, TORINO 


COMUNICATO. 
Dal 1° Giugno la Ditta 


E. FRETTE e C. 


ha ridotto del VENTI per CENTO 
i prezzi delle Telerie, Tovaglierie 
e Biancherie diverse personali e 
da'‘casa, offerte nel Catalogo Ga- 
nerale N.° 64 per l'anno 1927, 
già distribuito a tutta la Clientela e 
che si spedisce gratis a. richiesta. 
FABBRICHE TELERIE 
E. FRETTE e C.- Monza 


Filiali: 
Trieste - Via Mazzini, 30 
Milano - Roma - Torino » Genova 


Firenze « Bologna - Napoli - Venezia 
Palermo - Basi 


pito per utt. 


specialità 


A. BISCHOFF 


su tuttii 


LA PIÙ GUSTOSA + LA PIU lu Tag 
LA PIÙ ECONOMICA » AGQUIA 0/7 


UNICA ISCRITTA FARMACOPER 


per poco tempo. 
-l prezzi dopo ritorneranno normali= 


Un tubo della 


Miglior Crema per Barba al mondo 
del valore di L. 7.50 verrà dato 
GRATIS all'acquirente di um 
Rasoio di Sicurezza 
*VALET” AutoStrop, comprato al 
minuto, e completo di lama e cora- 
mella,in vendita a.sole =... e, Lat 


COMPRATE ORA 


Migliaia di, questi rasoi sono’ stati 
venduti fino adesso a L., 15= 


Fra i ‘Rasoi di Sicurezza, il ‘“Valet” 
'AutoStrop, eccelle e. primeggia per il 
vantaggio di poter affilare la sua lama, 
conservandola sempre. taglientissima. 


Pochi secondi di affilatura riducono 
la lama a nuovo, senza che occorra 
svitare o smontare il rasoio. 


Ogni buon negoziante Vi 
Offrirà GRATIS il Tubo di 
Crema di Sapone AutoStrop de 
L. 7.50 se Voi comprerete il 
rasoio. ; 


AA è ; RE 
}. SafetyRaz9 A 
397207 Te on 101909 
[o ©_© © i 
Quest'offerta eccezionale ‘ha lo scopo d'introdurte la 
Crema AutoStrop che. primeggia fra i saponi da 
barba come il ‘“Valet'” AutoStrop eccelle fra i Rasoi 
di Sicurezza. con Sri 
‘Usati assieme rappresentano per la barba un binomio 
di lusso e di economia. 


Rasoio Di Sicurezza 


VALE 


Solo per questa settimana accordasi 


IL 


viennesi e nazionali, lo sconto del 


20% 


Casa fondata nel 1777. -|sui prezzi fissi segnati già ribassati. 


La Cast del Corredo; 


TRIESTE 


Via Dante 14 Via Genova 14 


Core poltionari - Raggi X - Padova 


Bott, Boscolo Bragadin (già della clini- 

ca di Berlino) via $, Francesco 8 B. 
TER EEE tO 
'neumotorace - Autosputocutivace! s t 

(nuova cura dei catarri tubercolari e i "Re a rasariie pi 


Ricco e svariato assortimento è 


COSTUMI DA BAGNO. 
AGOAPPATOI E CUFFIE 


SCONTO 10 per conto su tutti gli 
articoli a prezzi già ribassati 


Risparmio reale che ognuno può constatare 
, Nessun obbligo di acquisto 


R. CAMPONOVO 


Viale XX Settembre 33 - tel. 793 


ENTERASEPTIKON 


ismfettante intestinale) 
Im Sfitiohezza, îa Dastrica, l'iritossicazione, a 
gatarro tntestinale, l'Enterità, l'Appendicito ele 
Malattie, cutanea guaris te co 
STO fa le 


67,5% de eci 
‘ol, Bott, sai 
iano 


cocchici), a 


Per i disturbi di 
STOMACO - FEGATO - INTESTINO 


fonlecatini | 


Comunicazioni ferroviarie dirette 


i IL PICOOLO di, Trieste. Pas. VI, iartedi 14 giugno 1927 - Anno V 


5 


la costituzione di P. C. 


GORIZIA, 13 

Davanti ai giudici del Tribunale pe- 
nale, presieduto dal cav. dott. Molina- 
t ‘giudici votanti Piazzalunga e Pepe, 
‘cancelliere Scomersich, P. M. cav. Mi- 
letta, comparvero oggi Raffaele Aglia- 
iloro fu Raffaele, di 37 anni, da Cacca- 
‘mo. (Sicilîa) arrestato in ‘Austria, trae 
idetto alle carceri giudiziarie il 27, mar- 
‘zo 1926, passato nel mamicomio di Udi 
!ne-il 12 maggio 1926, per perizia psi- 
‘chiatrica, ritradotto nel carcere il 16 
i gennaio 1927, difeso dall'avv. Turola, 
l'avv. Pompeo Robba di Trieste e dal- 
il’avv. Carlo Foresio; Giuseppina. Aglia- 
iloro, coniugata con Raffaele, di 36 an- 
‘mi, da Palermo, arrestata in Austria, 
ltradotta alle carceri di Gorizia e messa 


isn-libertà provvisoria con l'obbligo di 
‘sottomissione; difesatdagli avv. Turola, 


liRobba e Foresio; Emanuele Aglizloro 
!fu Raffaele, di 56 anni, già residente 
la Gradisca, in libertà. provvisoria, di- 
ifeso dagli avv. T'urola e Robba di Trie- 
lste:-Concetta Farinella, coniugata con 
‘Fimaniele Aiglialoro, » di 58. anni; da 
{Valla d’Olmo (Sicilia), in libertà prov- 
Ivisoria, difesa dall'avv. Paglilla; Raf- 
iifaclo Aglialoro di Emanuele, di 27; an- 
‘mi, da Valle d'Olmo, in libertà provvi- 
isoria, difeso dal’avv, Paglilla; Edoar- 
‘do Stacul di Giuseppe, di 42 anni, da 
: Sagrado, arrestato in Francia, ‘tradot 
lito nel: movembre. 1926, alle carceri. di 
i Gorizia, scarcerato. per decorrenza di 
termine, difeso dall'avv. ‘Angelo Culot 
“e cav. avv. Ciolella; Pietro Chiarenza 
‘di Giozxechino, da Castro: Giovanni (Si 
‘‘cilia) muratore, latitante. 
Ta Banca d'Halia'òè difesa dall'avv. 
Pincherle; la P. Civile è sostenuta da 
l'avv, Blesich. - 


Come falli fa procedura 
, d’accomodamento 

Dice l'atto di accusa che il 20 mag- 
‘gio 1925 il presidente’ del Tribunale 
| partecipava alla R. Procura che la pro 
» codura di accomodamento, aperta: il 15 
l aprile su proposta. di: Raffaele Aglialo 
iro, presidente e delegato della «Pias», 
‘era stata chiusa- per la mancata. com- 
iparizione dell’instarite, sul ‘quale l'on. 
savv. Marani, amministratore dell’acco- 
imodamento, nutriva: sospetto di azione 
| punibile. Univa):copia della. relazione 
‘Marani nella, quale. si esponevano 1 TL 
! lievi delle primo investigazioni sulla 
| consistenza e, sullo sviluppo dell'ente, 
| rilievi che mettevano in ‘evidenza. esa- 
| gerazione degli apporti sociali mell’atto 
\ costitutivo; la insussistenza di grediti 
! esposti, la supervalutazione di attività, 
‘la -latitanza ‘del’ presiderite dal ‘giorno 
l'dell apertura dell? accomodamento, ». la 
“spioporzione tra. il passivo e l'attivo 
‘esistenti. Contro. i soci fondatori della 
si ‘inizio il processo! penale per 
orreità in truffa esteso, mella fasi suc- 
cessive, agli altri imputati e per i rea- 
ti di cwi in accusa, L'istruttoria, per 
‘difficoltà ed ampiezza di indagini, lun- 
‘ga 0 complessa, iniziata ‘colìrito somma- 
‘rio e proseguita col rito formale, risen- 
ti alquanto della soverchia preoccupa- 
‘zione che i periti contabili ebbero di 
ercare, in un sistema truffaldino, esat- 
ezza di bilanci, chiarezza cd eloquen- 
za di cifre, giustificazione di operazio- 
i commerciali; raccolse mon .di° meno 
Jementi tali da permettere una sobria 
‘esposizione del/fatto'e una serena’ va- 
i lutazione di e 
La truffa separatamente 
al Raffaele Aglialoro seni commessa 
in danno di Luigi Longhini non è che 
mn anello della catena di fredi, che egli 
‘le i correi consumarono «in danno di 
si banche e ditte. E la limitazione del 
' soddisfacimento dei creditori contesta- 
‘ita ai fondatori della «Pins» come rea- 
| tto.a sè stante, si identifica col profitto 
tratto dalla serie di truffe. Di com- 
‘I merciale la «Pias» e gli enti consociati 
‘ebbero il nome e l'apparenza: di fatto 
lessi furono orgamismi creati ad attua: 
ire un incegnoso, originale sistema di 
| truffe, Sembra essero stato comune in- 
! tendimento «dei soci fondatori della 
| LePiasn e degli enti affiliati di inganna- 
*re' e di sorprendere la buona fede di 
| hanche e di ditte commerciali e indu- 
ali dalle. condizioni in 


c 


contestata 


A) 


|‘ hisogua, ritenere avessero 
‘d'idoneità. a trarre in inganno mon pu- 
rsone dotate dî media coltura e 


r abito professionale, some rotte agli ac- 
cartsimenti, alle avvedutezze. 


lostrozzinaggio: 3 
‘L'opposizione alla costituzione 
(o della P. G, 


Fatto l’appell 
. gbituiscono part 


civili, anzitutto 


i le' Pias (rappresentata dal 
Mu 


col patrocinio dell'avv, Blesich. 
M., avv. Miglietta fa oppo: 
zione ‘alla costituzione di parte ci 
da. parte del curatore del fallimento 
| arimettendo la legalità 
Banca d’Italia. 
L'avv. T ; 
vata esposizione sulla speciale. situ 
‘zione «in cui egli riconosce la leg 


secondo lui, i singoli creditori 


è penale contro il fa 
nello stesso rampresenta 


ive e î coadiutori 


ma, anche persone che per 


o degl’imputati, si ni 
a 
Banca d’Italia, sede di Trieste e suc- 
cursale di Gorizia, col patrocinio del- 
| Pavv. Pincherle e la massa concursua- 
sostituto 
ministratote avv, Mario: Verzegnas- 


le 
di quella della 


la fa una lunga ed ele 


anità della costituzione di parte civile 
‘ al curatore del fallimento, contestan- 
‘dolo invece alla Banca d’Italia, perchè 
non 
‘avrebbero diritto d’intervenire nel pro- 
s essendo 
soltanto 
‘esclusivamente dal ouratore del fal- 


della massa concursuale 


presente, per ultimo, che la Banca d'I- 
talia, avendo conseguito un. pegno in 
ipoteca sui beni della società fallita 
a ‘una pretesa di separato soddistaci- 
mento di essa può in ogni sede far 
valere separatamente, Di più vi è'il 
fatto che essa è creditrice personale 
degli imputati Stacul e, Chiarenza e 
quindi può sempre costituirsi parte ci- 
vile contro di essi e i loro eventuali 
complici, se di fuori del rapporto falli. 
mentare. } 


Sî cita il precedente 
della Banva di Sconto 

L'avvocato  Blesich_ di Gorizia repli- 
ca e rileva in linea di fatto che tutte 
le mene delittuose, per le quali sono 
tratti in giudizio gli odierni imputati, 
eesenzialmente si compendiarono nel. 
l’attività della famosa «Pias», sboccan- 
do nel clamoroso fallimento della: stes- 
sa. Avverte che gl'imputati debbono 
quindi’ rispondere innanzitutto di fron 
te alla massa concursuale della «Pias»; 
il cui patrimonio è appunto costituito 
dalla pretesa di risarcimento verso gli 
stessi, Passando poi all’esame giuridi- 
co delle sollevate eccezioni, chiarisce) la 
essenza dell’azione civile portata in 
sede penale, con. opportuni richiami 
alla dottrina e legislazione comparata. 
Afferma che. l’ammunistratore della 
massa, per la sua missione di liquidare 
tutto il patrimonio dell’ente fallito, | al 
fine di addivenire a un’equa distribu- 
zione e soddisfacimento. dei creditori 
concursuali ha ‘non solo facoltà. già |ri- 
conosciutagli dalla prevalente giuri. 
Sprudenza, ma ‘anche il preciso obbligo 
d’intervenire ‘in giudizio penale per ‘ot- 
tenere il titolo al risarcimento, 
cimento che in ultima analisi e 
rebbe appunto la massa da ripartirsi 
fra i creditori, In ‘omaggio a tale eri 
terio di equa contemperanza degli in- 
teressi di tutti i ereditori sostiene es 
sete inammissibile le separate cost 
zioni di altri creditori, Chiude richi: 
mandosi al precedente esempio nei ri 
guardi della Banca di Sconto. | 

In attesa della decisione che si pro 
spetta lunghissima, diamo uno sguardo 
al banco degli. accusati. 

Raffaele. Aglialoro; il . protagonista 
della clamorosa causa che sì sta discu- 
tendo, entra nell'aula delle ndienze am- 
manettato e accompagnato da due ca- 
rabinieri, E’ l’unico imputato che ‘non 
goda della libertà provvisoria. Gli altri 
sono tutti a piede libero. 

Raffaele Aglialoro conte Ludolfo di 

Soprony siede accanto. alla moglie che 
veste con molta ricercatezza, E? cal 
to, non tivela, alcun Hirbamento, (ai 
fante, di bell'aspetto, guarda con 0e- 
chi vivi gli avvocati, il pubblico, i ma- 
gistrati, sorride alla moglie, evidente. 
mente costernata, scambia con lei qual. 
che parola. Caratteristica la figura, di 
Concetta. Farinella che siede accanto a 
Raffacle . Aglialoro. di. Emanuele e a 
Edoardo Stacul, da Sagrado, direttore 
‘generale della. «Pias». 
Dopo più di un'ora e mezzo il Tri- 
Ibunale vista l'istanza di costituzione 
di parte * civile della’ Banca d’Italia 
nonchè quella. dell'amministratore del- 
la massa concursuale «Pias», ha emes- 
so ordinanza con cui ammette la costi- 
tuzione di parte civile della Banca d’I- 
talia e respinge quella della massa con- 
cursuale, 

Il ‘dibattimento è 
pomeriggio alle 16. 


quindi rinviato al 


A proposito del processo per il falii- 
mento della «Pias». L'avvocato Giovan- 
ni Padoa c’invia la seguente letter 
«Signor Direttore, nel numero di ieri 
del suo giornale figura tra gli imputa- 
tì nel processo in seguito al fallimento 
della Società «Pias», che deve discuter- 
si avanti il Tribunale di Gorizia, il cav. 
Riccardo Levante di Palermo. 

Ora sta di fatto che anche contro il 
cav. Levante, patrocinato dall’avy. Jo- 
na e da me, venne iniziato procedimen- 
to penale; egli però già in istruttoria, 
su conforme requisitoria del P. M., fu 


Dalla provincia di Gorizia 
Lesponenii della P.LA.S.allasbarra 


Il Tribunalé ammette la Banca d’Italia e respinge 


Por Ta riduzione degli att 


GORIZIA, 13 

Il'giorno 8 giugno 1927 nel gabinetto 
del podestà di Gorizia, fra la commis- 
sione nominata dall’ill,mo signor Pre 
fetto, della Provincia con l’incarico, di 
studiare la questione della riduzione de- 
gli affitti delle' case di abitazione, dei 
negozi e dei locali d’affari della città di 
Gorizia, e di stabilire previe intese con 
i rappresentanti della locale associazio- 
ne dei ribassi deliberati a Milano e con- 
cordati a Roma dalle ‘associazioni dei 
proprietari di case con quegli adatta- 
menti alle speciali condizioni locali che 
sì ravviseranno necessari, da una parte, 
e il dott, Mario Donati presidente, del 
l'Associazione medesima. dall’altra è in- 
tervenuto pieno è completo accorlo sui 
seguenti punti: 

1) E? riconosciuta la necessità di una 

diminuzione generale delle pigioni ‘in 
relazione. all'aumento di valore della li- 
ra ed alla generale tendenza ‘al ribasso 
di tutti i prezzi, salvo a fissaîne ii ori 
teri in rapporto alle speciali condizioni 
del mercato degli alloggi nella città di 
Gorizia, 
. 2) Si riconosce che l'accordo stipula. 
to a Milano non è applicabile a Gorizia 
perchè per un complesso di circostanze 
che non è il caso‘di enumerare, soltan- 
to per pochissimi alloggi si verifica la 
premessa che si raggiunga il quadruplo 
e il quintuplo dell’anteguerra e anche 
merchò, a causa della ricostruzione post- 
bellica, Ja maggior parte dello cose ha 
avuto delle migliorie a spese dei pro- 
prietari medesimi, e sarebbero quindi 
giusta il concordato di Milano escluse 
dalla diminuzione. 

3) «Considerato che nell’anno 1923 .a 
causa dell'avvenuta ricostruzione di 
quasi tutte le case d’abitazione e della 
relativa sistemazione del mercato degli 
alloggi si) stabilì un normale. equilibrio 


nelle condizioni della. domanda e della. 


offerta degli alloggi stessi si assumono 
le pigioni che si pagavano alla data 1 
ottobre 1923 quali pigioni normali cor- 
rispondenti al criterio del: quadrunlo del- 
l’anteguerra, assunto, dal. concordato di 
Milano nel senso cioè che debbono. subi- 
re una diminuzione soltanto quelli laf- 
fitti che eccedono l’ammontare dal 1 
ottobre 1923. 

4) La diminuzione sarà, calcolata sot- 
to forma di una percentuale della dif- 
ferenza in più fra Jaffitto.che si paga- 
va. al-Tuottobro 1923 e! l'affitto del mag- 
gio 1927 fissando tale percentuale a un 
terzo dell'aumento stesso, 


5) Per conseguenza. le. pigioni delle 


case | ribasseranno nella. misura della 
terza parte dell'aumento che i sinz>t 
proprietari di-case-hanno fatto sull'im- 
morto dell’affitto quale era al primoot- 
tobre 1923. 


6): Per le case che al primo. ottobre, 
1923. mon erano: ancova abitate e ner 


quelle, ‘costruite. posteriormente viene 
assunta come base la prima pigione pat. 
tuita. z 

7) Per i locali d'affari valgono cli 
stessi criteri suesposti per le case d’a- 
bitazione, 

8) Per i negozi, avute presenti le vi 
cende del dopoguerra e le condizioni mar- 


ticolari della piazza. le pizioni saranno 
ribassate tutte indistintamente del 10 


mer cento. |. prc! 
9) Te riluzioni suindicate decorrono 
dalla data 1 giueno 1927. 


Morte Improvvisa, I carabinieri di Sa- 
grado denunciarono alle competenti au- 
torità che il bimbo' Edoardo. Brolo, di 
6 mesi, da Sagrado, era stato rinve- 


nuto, nel-suo lettino, morto. La madre 


del, Brolo, uscendo per pochi istanti dal- 
Pabitazione, lasciò due bimbi, uno di 
due anni e l’altro di 6 mesi, che dor- 
mivano saporitamente nello stesso let- 
tino. Quando ritornò constatò che il 
piccolo Edoardo era motto, Il medico 
dott, Wittemberski dichiarò che il bim- 
bo era morto per eclampsia. 
Contusione. All’ospedale comunale di 


Gorizia fu trasportato Silvio Di Lenar- 


do, di 22 anni, abitante in via Cappel- 
laris n. 23; il quale, cadendo, riportò 


ima grave contusione al dorso del pie- 


de destro. 
Frattura di una gamba, Andrea Stros- 


ser, di 64 anni, fu trasportato all’ospe 


dichiarato prosciolto per inesistenza di 
reato, 

Faocio appello alla sua ben nota im- 
parzialità perchè si compiaccia di pub- 
blicare. questo mio. chiarimento. Rin- 


graziamenti ecci» 
pes ta 


Cronache sindacali poriziane 
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Costituzione del Sindacato dotteri in 
scienze commerciali e ragionieri, L'Uf- 
ficio stampa della Segreteria gonerale 
dei S. N. F. comunica: 

Il giorno 12 corrente, alle 11, si sono 
riuniti in sede sotto la presidenza, del 
segretario generale signor Nino. Chia. 
relli un forte numero di dottori in scien- 
ze commerciali e di ragionieri per la co- 
stituzione ufficiale del Sindacato. Apre 
la seduta il rag. Antonio Candiago, che 
fra il consentimento generale pronuncia 
tn nobilissimo discorso di circostanza. 
Vengono poi nominati î dirigenti il Sin- 
dacato nelle seguenti persone: Sindaca- 
to dottori in scienze commerciali e_ra- 
gionieri: segretario, tag. Antonio Can- 
diago; Consiglio direttivo: 1) Anversa 
| dott, Umberto, 2) Covre rag. Gino, 3) 

Delpin dott. Giovanni, 4) Mazzocecò 
prot. Ruggero, 5) Conforto rag. Dante, 
6) Portelli rag. Valdemaro. Commis. 
sione interna. per l'esame ‘dei titoli 
dei nuovi aspiranti all’iscrizione al Sin- 
dacato : 1) Candiago rag. Antonio, pre- 
sidente; 2) Vierthaler prof. Augusto, 
Laganella dott. Antonio, Vittori rag. 
Guido, Sirk dott. Paulo, Caucig rag. 
Fugenio, membri; 3) Guglielmi rag. 
Pietro; segretario. della Commissione. 

Riunione del Sindacato Cotonificio 
Brunner. Teri ebbe luogo, alle 10; a Lu- 
cinico, la riunione preannunciata degli 
aderenti al Sindacato nazionale fascista 
del Cotonificio Brunner. Presiedeva il 
segretario generale signor Nino Chiarel- 
li con la Segreteria generale al comple- 
to; la riunione, affollatissima, risultò 
perfettamente disciplinzs@t. consapevole 
è unanime nel seguire le direttive trac- 
ciate. con visione «sicura. e precisa, dal 
capo delle organizzazioni sindacali della 
provincia ed approvò ed applaudì con 
vibrante entusiasmo l’opera svolta sino 
ad'oggi e l’azione in atto per il raggiun- 
gimento di quegli scopi morali e mate- 
riali che già sono magistralmente scol- 
piti nella Carta del lavoro. 

Riunione avvocati e procuratori, La 
riunione dei signori avvocati e procura- 
tori itidetta per domani 14 corrente, è 


he|stata rinviata a giorno da destinarsi. 


mo dell’azione 

che nel caso in te: 3 

‘man è già di bancarotta ma 

| ‘e (che quindi la danneggiata n 
gle 

red 


tori che polso degli 


penale, Rileva però 

31 tazione! 
truffa, 
è gii 
massa fallimentare, ma. i. singoli, 
putati | o È 
to nocumento, Falstalla, pecidendo 


—o— 
Vioiento temporale. Verso le 15 di 
ni oggi sì scatenava un violento tempo- 
tale. La zona maggiormente colpita è 
| stata la montana. A Tarnova delle Sel- 


ita Riavez causava 
nicato, La 


dale comunale perchè cadendo da una 
impalcatura riportò la frattura della 


gamba destra, Fu giudicato guaribile 
in 40 giorni, 

Infortunio, Antonio Ipaviz, di 42 an- 
ni, muratore, da Gargaro, riportò, la 
vorando ad una casa ih ricostruzione, 


una grave ferita al braccio e l’asporta- 
zione di due falangi delle dita ‘della 
mano destra, Fu ricoverato all’ospéeda- 


Je comunale. | 
Fidanzato violento, I carabinieri arre- 


anni; da Cerovo, per minacce a mano 


dove la minacciò con una roncola, 


Ribassi dei generi alimentari 
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alimentari. 


mocinato da lire 40 a lire 36. 


fetta sopraffino da lire 13:40 a lire 13, 


5 lire 2, gigante da lire 3.10 a lire 3. 
Risetta da lire 1.70 a lin 


Le gravi danni al 
scarica elettrica SE 


starono tale Vincenzo Nieolancic, di 23 


armata contro la propria fidanzata Ma- 
ria Robic, da Tarvisio. La ragazza era 
stata resa madre e il Nicolancio aveva 
promesso di sposarla, In seguito a un 
diverbio, ieri sera verso le 22, poichè 
la ragazza intendeva di procedere don- 
tro di lui, andò nella sua abitazione 


Da ieri le Cooperative Opertaie hanno 
operato. un ulteriore ribasso sui generi 


Avena boema al kg. da lire 1.40 a 
lire 1.35, ungherese da lire 1.30 a lire 
1.25, americana da lire 1.25 a lire 1.20. 
Burro» fresco naturale Alto Isonzo, da 
lire 20 a lire 18.40. Cipolla gialla Chiog- 
gia da lire 1.0.2 lire 1.10. Crusca ILa 
qualità da lire 0.80 a lire 0.70, I.a qua? 
lità da lire 0.90 a lire 0.85. Cruschello 
Stuchy da lire 0.80 a lire 0.70. Fagiuoli 
verdi da lire 2 a liro 1.90, galiziani dadi 
lire 2.60 a lire 2,40), burlotti da lire 
4.50 a lire 4. Farina di frumento Par- 
ma, Genova da lire 2.30 a lire 2.20, fa- 
rina di altri molini da lire 2.20 a lire 
2.15, gialla comune da lire 0.90 a lire 
0.80. Farinaccio da' lire 1.15 a lire 1. 
Formaggio grugere nazionale la scato- 
la da lire 4.20 a lire 8.85. Lardo no- 
strano salato da lire 9.40 a lire 9.20. 
Pepe nero intero da liro 38 a lire 34; 


Prosciutto crudo nostrano da lire 32 
a lire 28. Olio di semi: speciale 1 litro 
da lire 5.80 a lire 5.60, I.a qualità da 
lire 6.10 a lire 6, fino da tavola da 
lire 6.40 a lire 6.30. Olio d'oliva: Mol- 


Bari da lire/10.80 a lire 10.40, misto 
da lire 10 a lire 9.20, Sasso da lire 13 
a lire 12.80, Riso camolino da lire 2.80 
2 lire 1.90, brillato extra da lire 2.10 


Sapone verde cooperator il pezzo pic- 
colo da lire 0.90 a lire 0.85, grande da 
lire 1.80 a lire 1.70, giallo piccolo da, 


teli enientdenieicinticnni 


DALLA PROVINCIA DI UDINE 


Dopo il tragico incidente 
di Travagnacco i 


UDINE, 13 

La disgrazia di ieri ha, prodotto viva 
impressione in città e in‘provincia, da- 
ta la notorietà dei protagonisti. Vivo 
dolore ha prodotto anche. la triste fine 
del vicebrigadiero Artale in specie fra 
i suoi commilitoni dai quali era molto 
amato per la sua bontà e per il suo 
amore al servizio. 

La salma è disposta in una sala del- 
Ospedale militare, arredata a camera 
ardente. Molti i fiori inviati da supe- 
riori e colleghi. Prestano servizio di 
onore due carabinieri in alta tenuta. 

Il Comando di divisione ha fatto af- 
figgere in città il seguente manifesto: 
«Ieri, nell'adempimento del proprio do- 
vere, decedeva in, Udine il vicebriga- 
diere dei carabinieri Artale. Salvatore, 
di 28:anni, da Catania. I funerali avran- 
no luogo domani 14 corrente alle ore 15 
movendo dal locale Ospedale militare». 

Il guidatore dell’auto fatale, sig. 
Giorgio Basta, trovasi ricoverato in 
una stanza a pagamento dell'Ospedale 
civile, piantonato da un carabiniere. 
sue condizioni non sono gravi. 

Il Fabbro, assistito dai propri, fami- 
gliari, lascia a sperare in una guari- 
gione. Difatti,, mentre ieri sera, la, feb- 
bre era altissima e non pronunciava 
parola, dopo una. notte calma, questa 
mattina aveva solo 37 gradi di febbre 
® parlava, 


Proprietari doo che concadono ribassi 
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La commissione degli affitti comuni. 
ca: I seguenti proprietari ‘hanno con- 
cesso il ribasso del'10 per cento: Quar- 
gnolo Ugo, Bozzi Giuseppe, Fantuzzi 
Antonio, Moro Olimpia ved. de Marzio, 
Mopazzini Domenico, Tullio Valentino, 
Zuliani Umberto, Comuzzi Gio, Batt., 
Cantarutti Domenico, Rodaro Massimo, 
Chiarandini Gio, Batta, Noacco Giu. 
seppe; Cremese Giacomo, ammin., conte 
de Puppì, Gremese Teresa, Il sig, Cal 
vetti: Narciso, che ha concesso il ribas- 
so del 10 ‘per cento, fu erroneamente 
incluso ‘nella lista dei diffidati. 


Cronaca. giudiziaria 
IN PRETURA ; 
° UDINE, 13 

Ad un mese di reclusione il, pretore 
condannò certo Teodoro: Zuliani fu Giu- 
liano, di 56 anni, da Campoformido, ac- 
cusato. di aver rubato a Enea Zuliani 
di‘ Bressa, un gallo e tre galline, e a 
certa Anna Francesconi un .asciuga- 
mano, 

— A 45 giorni di reclusione fu condan- 
Nato certo Antonio Visentini fu Giu- 
seppe, di 50 anni, accusato di lesioni in 
danno .del suo ‘inquilino, il falegname 
Adolfo Pittolo. Questi venne colpito da 
coltello mentre stava a letto dormendo. 
Il Visentini si scusò dicendo: che appe- 
na rincasato gli era parso di trovarsi 
alle preso con i fantasmi che lo aveva- 
no graffiato in volto, ed allora, impres- 
sionatosi per questo fatto, si era dime- 
nato come un ossesso colpendo all’im- 
pazzata con un. coltello che aveva in 
mano, 

— Emilio De Cillia, di 43 anni, ac- 
cusato di desioni in danno del cognato 
Guido Midena e in danno della moglie 
Lucia Midena fu condannato a 3 mesi 
di reclusione, 


Bambina che muore annegata = 
in una pozzanghera 
i UDINE, 18 

La piccola Giuseppina Cossettini di 
Angelo, di 2 anni, da Colloredo di Mon- 
tealbano, sfuggita alla sorveglianza ma- 
terna, avvicinata adiuna  pozzanghe- 
Ta poco distante  dall’abitazione, vi 
cadde dentro. La madre, accortasi della 
sua scomparsa, corse a ‘cercarla e ve la 
trovò ‘ormai cadavere. 
Lo sa 


Bastonato dal suocero. Verso le ore 
19 di ieri sera, fu accolto. all’ospedale 
civile, il seggiolaio Costantino Bacchet- 
ti, di. 35 anni, fu. Augelo, nato, a Pre- 
mariacco ma residente a Udine. Il me- 
dico di guardia gli riscontrò una ferita |: | 
lacero - contusa, alla. regione. frontale, 
giudicandolo guaribile in vna decina di 
giorni, Il Bacchetti narrò che a procn- 
rargli tale ferita era stato il di Ini, suo- 
cero, nella propria abitazione, 

Gada- dalla bicicletta, La giovine Sara 
Stefanutti, di. 10 anni, abitante ‘in via 
Bezzecéa, correva .in bicicletta allorchè 
perdette l'equilibrio e cadde malamente 
a, terra, riportando delle escoriazioni 
alla guancia destra,  Accompagnata al- 
l'ospedale venne dal. medico giudicata 
guaribile, in dodici giorni, e } 
Morsicata da un. cane. La piccola Elsa 
Bertini;, di.7. ayni, da Rizzolo di, Reana, 
mentre giocava con un cané veniva da 
questi. morsicata alla guancia sinistra. 
All’ospedale venne medicata e dichia- 
rata» guaribile in dieci giorni. 

Sul lavoro, Alle ore 12 dì oggi venne 
medicato, all'ospedale civile, il falegna- 
me Zuliani, di 37 anni, dimorante in 
Vicolo Lungo 11, il quale presentava lo 
sfracellamento del dito medio destro 
con la esportazione dell'unghia. Il me- 
dico:di guardia dott, Accordini lo giu- 
dicò guaribile in una trentina di gior- 
ni salvo complicazioni, Lo Zuliani, di- 
chiarò d'esseisi ferito mentre lavorava 
presso la ditta Romano Chiarantini in 
via S. Fermo. ) 

La disgrazia di un contadino. Mentre" 
stava caricando, nel cortile della pro- 
pria abitazione, a Santa Maria La Lon- 
ga, dei vitelli: su un. carro, per traspor. 
tarli al mercato, il contadino D'Odo- 
tico Giovanni, di 44 anni, causa la ca- 
a del carro prodottasi per l'eccessivo 
catico da un lato, riportava delle gra- 
vissime ferite. Urgentemente trasporta- 
to all'ospedale civile, il medico di guar. 
dia dott. Accordini gli riscontrò la frat- 
tura esposta del femore destro, dichia- 
randolo. guaribile; salvo complicazioni, 
in circa due mesi. 

Cade da un gelso 0 si rompe un brac- 
cio, E° stato ieri accolto d’urgenza al- 
l'ospedale il giovanetto Ermete Russo 
di Nilo, di 18 anni, da Pozzuolo. Men. 
tre stava raccogliendo foglie da un gel 
so, scivolò e cadde in malo modo frat. 
turandosi il gomito sinistro. Fu giudi.| 
cato guaribile in una quarantina di 
giorni. 

La disgrazia di due bambini, Il bam. 
bino Mario Del Giusto, di 7 anni, di 
Felice, correndo incespicò e cadde ri 
portando una ferita alla regione orbi- 
tale sinistra, Per le cure ricorse al no- 
stro ospedale. 

(o: Cihe il piccolo Mario Villotta, di 
3 anni, di Piero, abitante in via Mar 
sala, correndo in casa cadde in malo 
modo riportando una ferita lacero-con- 
tusa alla regione frontale. All’ospedale 
venne giudicato guaribile in 10 giorni. 

Cinematografi, Cinema Moderno: «La 
ronda di notten. Cinema-Concerto Eden: 
«Gelosia», Cinema-Teatro Cecchini: «La 
fiera degli allocchia, 


“per. 
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è 


, ripografi, Tintoyi, 


Meccanici, Chauffeurs 


| Sgrassa deterge le mani da qualsiasi traccia di 
grasso, untume, tintura, od inchiostro, e le rende’ 
bianchissime e morbide. 
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CURE POLMONARERAGGIX I 
PADOVA 


Di. R. Boscolo-Bragadin (già della cli 
nica di Berlino) visite via S, Francesc 
8 B, ore 9-12 e 15-17, Microscopia | 
Pneumotorace - Autosputocutivaccini 
(nuova cura ‘dei catarri tubercolari 
cocchici), 


«Caramella estiva. 
‘profumato con esirati 
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Notiziario sportivo 


——_ — 


Bi. i una 
| La riunione regionale d'atletica 
organizzata dall'Avanguardia 


| L'Avanguardia Giovanile Fascista, col 
ri patrocinio del Comitato provinciale del- 
‘Opera Nazionale Balilla, bandisce ed 
Organizza per domenica 19 giugno una 
Manifestazione regionale d’atletica leg- 
&era comprendente le seguenti gare: 
Carse piane metri 100, 400 e 1500. 
ti in alto e in lungo con rincorsa. 
Lancio del disco. 
«Gara di squadre staffetta metri 1000 
1} (100, 200, 300, 400). 
SE k A dette gare potranno prendere par- 
1° tutti oli avanguardisti dai 14 ai 18 
Ghni d'età, delle provincie di Trieste, 
Orizia, Pola, Fiume e Zara. 
Alla gara staffette ogni sezione pro- 
ilciale potrà iscrivere una o più staf- 
dette. La riunione avrà luogo nel cam- 
Po sportivo di S. Sabba (gentilmente 
Soncesso dalla Società Ginnastica Trie- 
È n. Le iscrizioni, accompagnate dal 
3 tassa di lire 2, per gare individuali 
© di lire 8 per la gara di squadre, do- 
0 ‘essere inviate alla presidenza 
“l’Opera Nazionale Balilla, via Cassa 
“sparmio 11 oppure presso l’Avanguar- 
la via d'Annunzio 1, IL p. e si chiude- 
| Sanno irrevocabilmente alle ore 20 del 
Riorno 17 corr, Le liste delle isorizioni 
a itanno contenere il casato, il nonie 
1° la data di nascita dei concorrenti, 
L’A. G. F. declina ogni responsabilità 
vt eventuali infortuni ai concorrenti. 
gr quanto non contemplato nel pre- 
prte regolamento, vige quello della 
I, DI AI 


dra; alla seconda, classificata, me- 
glia grande dorata e quattro medaglie 
e rgento (25 mm.) ai componenti. Pre- 
oO di rappresentanza: Alla sezione pro- 
A dinciale o rionale, meglio classificata 
Il tutte le gare verrà assegnata una 
©Obpa artistica d’argento con piedestal. 
59, dono del gr. uff. Mayer, da vincersi 
TO due. anni anche non consecutivi, 
remi individuali, per ognuna delle 
te, consisterazimo in oggetti è meda- 
È ® che saranno in precedenza assegna 
Basi ognuna gara. Fra questi doni vi 
neo dei bellissimi, come ad esempio una 
Conta Stilografica d'oro, dono del sig, 
solo; una medaglia d'oro, dono del 
} ge Povh; un magnifico volume della 
E Tia del Piemonte, dono del Lloyd; 
Moltissimi altri non meno belli. 
so & giuria è stata composta nelle per- 
Paci brof. Sereno Sereni, delegato dal 
Follitato prov. deli’Opera. Nazionale 
slÙlla ad assumere la presidenza; dai 
NO tenenti Lorenzetti e Tommasini, 
Li 2 Signori Marcovich, Gianporcaro, 
e G. M, Gatti, A, Revel, P. Karo- 
sug e Pertoldi. 
Uorario delle gare è stato così stabi- 
ore 8: ritrovo dei concorrenti e 


di nutilo sarebbe parlare della riuscita 
Suesta manifestazione, giacchè essa 
staltgerà a una vera e propria manife- 
gigolone di forza e gagliardia dei nostri 
ip anissimi atleti; inoltre questa riu- 
ino ha il pregio d'essere la prima 
goriativa ufficiale dell’Avanguardia re- 
zio Mente inquadrata. nell’Opera Na- 
> Onale Balilla, che dev'essere una pale- 
de d’elevazione spirituale e fisica del- 
_Dostra gioverità. 


Il torneo de Lava in Triin 


Anche la seconda giornata del torneo 
internazionale organizzato dal Lawn- 
Tennis Club Triestino, ha visto una 
serie di partite disputatissime, che han- 
no destato grande interesse nel numero- 
so e distinto pubblico presente alla 
svclgimento delle gare. Specialmente 
combattuta è stata la partita nella 
«loppia signori» (gara pareggiata) fra 
Costomeni-Paleologo e Aidinyan-Pala- 
‘dini, in cui quest’ultima coppia soc- 
combeva di stretta misura per 6-5, 3-6, 

da 

Oggi continueranno le gare, inizian- 
destra mattino alle 9 e alle 15 del po- 
meriggio, 

Ecco i risultati tecnici della seconda 
giornata: 

Singolare 
Camp. di Tri 

Eben b. Schmelzer 6-3 6-1; Fuggetta 
b. Amato 6-1 6-1; Sarvognan b. Ara 
6-4 6-4; Banfield bh. Sarvognan 6-0 61; 
Limmer b. Kellner 6-4 6-1; Tischler b. 
avv. Illesi 622 6-0. HA 

Doppia. signori — gara libera. 

Banfeld:Truden b, Amato-Lloyd 6-0 
61. 

Doppia mista — gara libera. 

Truden-Aidinyan b. Hunter-Gattorno 
6-2 6-2; Banfield-Manzutto b. Braidotti- 
Paladini 6-3 6-0; Rovis-Ara b. Krausz- 
Holt Lloyd 8-10 6-3 6-0; Arbenz-Pale- 
strà b. Paleologo-Arnstein 9-7 0-6 9-7. 


Singolare signori — gara pareggiate, 

T'ischber (—15) b. Kellner (-+3-6) 
6-2 6-0; Arbenz (—2-6) b. Limmer 
(+2-6) 6-2 6-8; Bois de Chesne (+4-6) 
b. Domicely 2-6 6-5 6-2; Tischber-Sa- 
vorgan (Roma) b. Hoeltzer (Graz)- 
Kelbner 6-3 6-4. 


Singolare signore — gara pareggiata, 

Strachwitz (—3-6) b. Mayer (—3-6 
6-3 6-0, * 

Doppia signori — gara pareggiata, 

Costomeni-Paleologo (+15) b. Aidi- 
nyan-Paladini (—3-6) 6-5 3-6 6-4. 

Doppia mista — gara pareggiata. 

Arnstein-Paleologo (-+3-6) b. Hoelt- 
zer-Amato (+4-6) 6-5 6-5. 


SPETTACOLI D’OGGI 


Fenice. Compagnia di riviste del teatro 
Ba-Pa-Clan di Parigi. Ore 21: «D'est Parisn 
in 2 atti e 27 quadri, Immenso sucoresa 

Nazionale, Dalle 17: spettacoli continuati di 
cinema-varietà con «Schiava della moda» 
con Norma Shearer. 

Excolsior., Dalle 17: spettacoli continuati di 
cinema-varietà con il capolavoro «Gigli 
di Selva» con Corinne Griffith, 

Eden, Dalle 17: spettadoli continuati con 
la film «Nostradamus» con Alessandra 
Romanowa e la commedia «Gustavin di- 
rettore d'orchestra. 

Cine Italia. Dalle 17.30: «Tra moglie e ma- 
tito» con Pauline Frederick. 

Cine Galileo, Dalle 16: «Il figlinol prodigon 
con Wallace Berry, 

Cine Edison, Dalle 16: «Il trionfo di Ve. 
nere» con Esther Ralston. 

Cine Garibaldi, Dalle 16: «Manon Lescaut 
con. Lya De Putti. 

Novo Gine, Dalle 17: «La Venere ferita» con 
Barbara La Marr. î 

Cine Royal (Corso Garibaldi 4). Dalle 16: 
«Tragedia di Zenda» con Adolfo Menjou, 

Teatro del Popolo (via del Rivo 23). Dalle 
16: «Paradigo nero» con Madge Bellamy. 

Cine Buffalo BIII (via Sette fontane 1D. 
Dalle 16: «La sirena di Siviglia» con Pri. 
acilla Dean. 

Gins Venezia (dietro il Municipio). Dalla 
16: «Preferisco l'ascensore con. Harold 
Lloyd, . 

Grande Circo Svedese (Piazzale Onaerma 
Oberdan). - Ore 21: Grandi epettacoli 
con nuovi debutti. Prezzi popolari. i 

Cino Centrale. (Cardueci 32). Dalle 15.0: 
«I Nibelungi» («Sigfrido»). con P, Riohter. 


ignori — gara, libera — 
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sORSEF 
LO Rose in Ialia oall'ostero 


à MILANO, 12 

(a. 9.) La tendenza dei nostri mer- 
cati finanziari non accenna a mutare: 
ln speculazione è sempre volta al ribas- 
so e il pubblico continua a diffidare del- 
le Borse e a disertarle. Le scorse setti: 
mane, nei momenti di decisiva ascesa 
della lira, da qualche parte si tentava 
di giustificare il ribasso dei titoli mobi- 
lari col mevimento di rivalutazione; 
ma quando la lira si è stabilizzata al- 
l'incirca nella «quota 90» annunziata 
dar Capo del Governo perchè le forze 
economiche a, sale quota si adeguino, 
si è forse modificata la tendenza del 
mercato? Del resto, i prezzi dei titoli 
non sono mai aumentati di otto o dieci 
velte come è avvenuto in generale e 
neanche in proporzione alla svalutazio- 
ne della lira e il listino, salvo eccezioni, 
registra prezzi anche inferiori a quelli 
che esso segnava quando nel 1919 la 
sterlina era a 30. Non si può quindi ra- 
gionevolmente pretendere e credere che 
i titoli industriali debbano seguire un 
movimento di rivalutazione che essi han- 
no già abbondantemente scontato in an- 
ticipo. 

La cronaca dell'ottava qui in esame è 
durque sempre poco lieta nel suo com- 
plesso e le pressioni che ripresero a pre- 
valere a metà settimana, dopo î discor- 
si pronunciati al Senato, sono un indi. 
ce degli umori è del dispetto — non del 
fessimismo — che animano gli specula- 
lori. L'ottava registra pochi affari e 
andamento irregolare. Sulla tordenza 
migliore della chiusura del precedente 
sabato, l’inizio delle contrattazioni av- 
venne discretamente ben intonato, con 
scstenutezza dei principali valori spe. 
culativi; irregolare riunione martedì, 
che però non alterava di molto i corsì 
della seduta precedente e mercato sen- 

ilmente più fermo mercoledì, con re- 
lativamente maggiore animazione; Ma 
giovedì — come si è detto — si ripiom- 


bava nella più grande confusione di af-|0' 


fari e l'andamento si delineava veden- 
te per quasi tutti i comparti, e in que- 
sto seuso si svolgeva e chiudeva la riu- 
nione di ieri l’altro; ieri, mercato in- 
colore. 

Nel mercato dei cambi si è avuta una. 
leggera tensione nella prima parte del- 
l'ottava e stazionarietà quasi assoluta 
nella seconda e si è chiush la settimana 
con la sterlina a 88 contro 87.27 e mez- 
zo sabato scorso: dollaro a 18.08 contro 
17.98 e mezzo e franco francese a 71 
contro 70.50. 

neù 

Alla Borsa di New York, esordio di 

‘trimana con forte moviniento di ri 
presa guidato dal gruppo dei valori fer- 
roviari e dalle General Motors; irrego- 
larità si ebbero poi a manifestare mar: 
tedi, malgrado le impressioni riportate 
dall’annuncio ufficiale dell’ingente avan. 
zi di bilancio (oltre i 600 milioni di dol- 
lari) per l’esereizio che sta per finire, 
ma fermi nuovamente di poi sull’inter- 
venuta maggiore facilità nel mercati, 
del danaro, con alcuni dei principali va- 
lori petroliferi in forte rialzo per coper- 
tura affrettate. Così gli sforzi della spe- 
culazione ribassista, incoraggiati dali 
fortissimo aumento nelle cifre delle an- 
ticipazioni ad agenti di cambio, ven: 


‘vano neutralizzati dal sostegno impres- 


MERCATI 


so dalla rinnovata facilità monetaria. 
Mercato delle obbligazioni moderata: 
mente attivo, con fondo però sempre 
sostenuto. Nel mercato dél-danaro i tas- 
si del «call money» passarono dal 4 e 
mezzo, d e un quarto fino al 4 per cento 
con grande abbondanza di offerta; » 
(times money» vennero contrattati sulla 
base del 4 3/8-4 1/2 per cento. 

Alla Borsa di Londra riapertura per 
entro in calma generale e pochissimi 
affari e sempre con poca animazione, 
movimenti irregolari si ebbero in segui- 
te con leggeri regressi nei valori di in- 
vestimento, subentrando poi maggio- 
re resistenza. Alla depressione delle 
sete artificiali seguiva una certa ri- 
presa e più sostenuti si manifestaro- 
no i principali petroliferi; sensibile de- 
bclezza contrassegnò l'andamento dei 
valori della gomma, in simpatia al ri- 
tasso di quella materia prima. Mer- 
cito un.po’ migliore in seguito, per 
quanto sempre irregolare. Il «cali mo- 
rey» si portò martedì fino al 4 per 
cento, per rendersi poi più abbondante 
intorno al 8} per cento. 


Alla Borsa di Parigi dominò nel pe- 
ricdo qui considerato, nella maggiore 
inattività e svogliatezza. Con mercato 
mal disposto ed in reazione dai prezzi 
cella precedente chiusura di ottava si 
iniziarono le contrattazioni: vendite 
di ribassisti è ancora qualche presa di 
beneficio si ebbero mercoledì, d’altra 
parte, un po’ meglio assorbite, soprat: 
tutto nei valori internazionali; solo il 
mercato delle Rendite francesi apparve 
ben intonato; qualche volume maggio- 
re di offerte si è presentato in seguito 
svlla prospettiva dell'imminente pre- 
stito, ma il mercato, sia pure a livelli 

riori, ha saputo opporre discreta 
resistenza. 


BORSA DI TRIESTE 


11-13. giugno 1927 


Untos. | Chius, 


B. Tes, nov 
Dan.-Sava 
Bankitalia 
Comit 
B.0.T. 
Jredito 
B. N, Cred. 
B.Roma 
Cred. Pop. 
Zivnò 
Generali 
Ass. IH, 
Infortuni 
Riun.A 
Riun. B 
Bigorta 
Adria 
Cosulich 
Nav. Dal. 
Gerol. 
Libera ©. 
Istria-Tr. 
Lioyd T. TrolTerni 
Lussino 345; 


Gambio. ufficiale dell'oro 11-6-1927, 349.96. 
Mercato incerto con qualche oscilla- 
zione. 


CAMBI:Amsterdam da 721 a 731; Belgio 
da 248 a 253; Francia da 70.70. a 7120; Lon 
dra da 87.60 a 88.10; Norvegia da 464 a 474 
Nuova York da 10.023 a 18.124; Spagna da 
307.75 1a 317.75; Svizzera da 346,60 & 350.60; 
Albania da 348.60 a 352.60: Atene da 24 a 
24.50; Berlino da 423,50 a 433.50; Bucarest da 


SETE G. 
Gas Roma 


166|Futificio 
156]0f. Nav. 
1361 Pastificio 
60/Pilatura, 
345jSt.Dalmine! 
26784, Tecnico 


ire sterline b, n. da 87. 

® 18.10; Nuova York 

@ 18.15; scellini da 245 a 260; dinari 
pezzi da 2% franchi da 70. a- 


SO. 5 
da 18.05 
da 31.25 


Spider. = = .L. 16.000) Torpedo. , » + L. 21.000| Torpedo. . . .L, 32,008 


Torpedo . + + « L. 17.800) Coupé... 


Berlina 2 a a «+ Li. 20.000 Berlina » x « 


» L. 31.000 
« Li 27.500 


» L. 41.090 
+ L. 42.000 


Coupé . . > 
L'andaulet . + 


SEL 6417; 


| Listino ufficialo dei prezzi del caîfè alla 
Borsa per gli all'ari a termine, i prezzi si 
Intendeno in lire per 100 kg. lordo. 


Prezz: 


fatti Denaro 
9.30 ]12.30 


9,30|12.30 


maggio 


9.30 [12.80 
462 
460 | 460 
Listino ufficiale Uci prezzi dello zuochero 


Lettera 
— | 600 | 472 

ss 
| — | 460 | 455 
= 458 | 460 1450 

sa 

alla Borsa per gli affari a termine. | prezzi 
ni intendono.in lire per 100 kg. lordo 


liania 

giugno-agosto E 
attohre-dicambrif — 
borembre-marzoj — 
giugno iui 
Numero dei titoli trattati l'1i giugno 

in tutte le Borse del Règno 
Banoa d'Italia . . . . 0’ 300.000 
Banca Commerciale Italiana 1.400.009 
Credito Italiano —. . . . 800.00 
«Cosulich» Triest. di Nav. , 1.250.909 
Ferrovie Meridionali 3 + 899.170 
Nav. Gen, It. «Rubattino= , 1.200.000 
Cotonificio Turati . sa 360.250 
Cotonificio Veneziano . 
Filatura cascami di seta . 
Soie de Chatillon + + 2.000.000 
Linificio e Canapificio Naz. 600.090 
Manifatò. sotoniere merid. 1.000.099 
Snia Viscosa . . . . . . &,000 000 
Ilva Alti FornieAco d’lt. 750,000 
Miniere Alti Forni Elba. 1.500.000 
Min. Mereurio Mte Amiata 648 090 
500 An. «Montenatinie - 5.000.000 
Fiat . Fabbr, Aut it: Torino 2.000.000 
OI. Meco. Miani e Silvestri 600.000 
Adriatica di Elettricità . 2.000.009 
Elettricità Alta [talia . 1.000.000 
Elettricità dell'Adamello , 1.500.090 
Gen. Ital Edison di Elett. , 1.200.990 
Meridionali di elettricità ji 
Terni Sos. ind. ed elettrio. 
Unione esercizi elettrici 
Distillerie Italiane... . , 1.100.006 
Lig. Lomb. Raffin. Zuccheri 375 100 
Aedes An. Lig. Impr. Costr. 18.750.990 
Bonifica Terreni Ferraresi . 500,909 
ji uto Fondì Rustici . . 700.000 
la Romano Reni stabili 400009 
Eridania x ni, + 300.000 
Pirelli e 0, . dn e 0 a RAI 
Boo. Risanamento di Napoli 120.090 

vt 


Media dei Cambi e Consòlidati 


CONSOLIDATI: 3.50 percento netto (1906) 
64; 350 percento netto (1902) 68.50; 3 per- 
cento lordo 37.65; 5 percento netto 75.9; 
Obbligazioni Venezie 62.90. 

CAMBI: Francia 71; Svizzera 34831; Lom- 
dra 85,027; Olanda 725; Spagna 313.25; Bel. 
gio 252; Berlino 429.75; Vienna 254; Praga 
Roménia 10. Argentina oro 17.45; 
Argentina carta 7.66; New York 19,137; Ca- 
nadà, 18.12; Oro 39%; Belgrado 32; Buda- 
pest 316; Albania 351.35; Norvegia 470; Rus. 
sia 94,50. 


Borsa di Milano, Rendita 64.25; Consoli. 


9% | dato 75.65; Banca d'Italia 1953; Commer- 


ciale It. IM; Gredito It. 681; Banco Roma 
108; Banca Naz. Cred. 514; Oredito Maritt. 


291590; Consorzio Mob. Finanz. 821; Mediter- 


raneo 34; Meridionali 578; ‘Rubattino 425; 
Tibera Triestina 341; Cosnlich 159; Ccstruz. 
Venete 175: Ansaldo 73; Ilva 125; Metailur- 
gica It. 107; Elba 37; Montecatini 176; Bre- 
da 52; Fint 308; Isotta 149; Officine Meo 
caniche 53; Reggiame 25; Distillorie It. 
113; Industria Zuccheri 400; Raffineria. Lig. 
Lomb. 495; Bridania 692; Gulinelli 130 i, 
seria It. 101; Fondi Itustici 196; Beni Star 
bili 407; Grandi . Alberghi 100; Esportaz, 
Ttalo Am. 358: Pirelli 506; Cememti Spalato 
185; Cotonificio Cantoni . 2600; Cotonificio 
Turati 522; Cotonificio Veneziano 172; Ca- 
scami Seta î Angeli 571; Lanificio 
Targetti 235; Rossi 20): Chatillon 98.50; 
Tinificio Naz. 370; Manifatture Merid. 31; 
Rossari Varzi 602; Tosi 205; Snia 158; Ber 
nasconi. 103: Adriatica Elettricità 197: Elet- 
trica Bresttana 187; Negri 175; Edison ‘79; 
Tig. Toso. Elettricità 198; Vizzola 716: Mar- 
conì 94; Ternì 339;  Eeercizi Elettrici 92; 
Monte Amiata 29: Dalmine 100, 

CAMBI: Frabéia 70.975: Svizzera 34805; 
Tondra 88.02; New York 18.12; Berlino 429.75, 
Vienna 254; Bucarest 10. Belgio 252; Spar 
ana 314; Albania 351. aga 53.85; Bel 
grado 3; Budapèst 316; Olanda 725. 

Borsa di Genova, La settimana esordisce 


con nuovi ribassi. La Rendita 350 per: 
cento perde circa 1 munto; perde il Con- 


Ta pubblicità continuata è la base di una fiorida azienda. 


subisce minori falcidie. Le, Commerciale al 
solito difesa. Molti prezzi sono. nominali. 

Rendita, 63.80;. Consolidato. 77.25;. Obbliga- 
zioni Venezie 62.75; Banca d’Italia 
Commerciale It. il 


195; 
Spalato 205. 


Borsa di Roma. Rendita 64.10; Consolida- 
to. 75.70; Obblizazioni: Venezie 62.75; Banca 
d’Italia 1956; Commerciale It. 1111; Credito 
It. 679; Banco Roma 108 


Montecatimi 176; Gas 660; Beni Stabili 412: 


Cementi Spalato 205; Isonzo 85 aria. 
Vita. 60. 


Borsa di Torino. Mercato debole eu tut- 
ta la duota. Specialmente offerto Coneo- 
lidato 5 percento e le Banca d’Italia, Af- 
fari limitatissimi. 


Borsa di Venezia. Rendita Italiana 64.106; 
Consolidato 75.60; Obbligazioni Venezie 62.40; 
Commerciale It. 1112; Banco Roma 10; 
Banca Naz. Cred. 614; Crediti Ind. Venezia 
560; Assicurazioni Generali 3435; Cosulich 
159; Veneziana Navigazione 24; Cantieri 
Triestini 101; Cantieri Venezia 50. 


Borsa di Ginevra. CAMBI, 13 giugno: 
Italia 29.695; Francia 20.3675; Inghilterra 
25.25 5/8; New York 6.2 2008; 
Spagna. 89.65; Î 
123.20; Austria 72.13; Sveria 139216: Nor- 
vogia 134150; Danimarca 139.005; Bulgaria 
3.76; Cecoslovacchia 15.40; Ungheria 90.6; 
Serbia 9.13, 
e 


CORRISPONDENZA APERTA 


Piccola. Per mandare una ciocca di ca- 
pelli è meglio darne molti; ora se ne ta- 
Eliano tanti e il sacrificio deve essere 
lieve; inoltre emelius ‘est abandare». «Chi 
li lega con un nastrino, lei o lui?» Li leghi 
lei affinchè la legatura acquisti a sua vol- 
ta del pregio. — Un povero triestino. Ogni 
azienda offre quelli impieghi che ha dispo 
nibili; non può inventare quelli che torna- 
no più al disoccupato. Nei momenti diff. 
cili è troppo evidente la. necessità di adat- 
tarcisi in attesa del meglio. Comunque po- 
tete presentarvi al eezretario di redazione, 
dalle 10 alle 12 o dalle 16 alle 19, riferen- 
dovi alla. vostra lettera. — Abbonata - Cor 
mons. Le condanne per contravvenzione 
possono venir cancellate dopo cinque anni 
dal giorno in cui la pena fu scontata o la 
condanna, èstinta; le condanne per delit- 
to si cancellano quando la. persona inserit- 
ta ha o avrebbe ragziunto l'età di ottanta 


- anni. 


Venesuela. Scriveto alla Direzione della 
impresa della corrida di Barcellona, Ma- 
drid eco. — Noemi - Fiume. Il Comando 
generale. dell'arma si pronuncia di caso 
in caso in base alle risultanze. — Rodolfo. 
1) Un'ottima edizione della «Divina Com- 
media» .con il commento (Scartazzini) è 
semore quella di Hoepli: ora costa 18 lire. 
2) Il «Canzoniere» di. Petrarca, nella stessa 
collezione, con le note di Risutini e Sche 
rillo, è raccomandabilissimo; costa, lire 
16.50. 3) Un'edizione molto economien e 
molto. bella, considerando il prezzo, della 
«Divina Commedia» si trova da Salani nel 
la sua ‘collezione dei da: 


CONGRESSI, PESTE è CONVEGNI 


Società Ginnastica, Mercoledì alle 21, 
apettacolo cinematoziafico. Gli allenamenti 
fi atletica leggera avranno luogo il mar 
tedì e giovedì dalle 17 in poi é alla dome 
nica mattina per la preparazione delle 
proesîme gare. 


Gruppo Escursionista «Stella Alpina». 
Tutti i soci sono convocati alla seduta di 
mercoledì, alle (20. 


Circolo fra Impiegati. Questa sera il so- 
lito trattenimento è sospeso per dar campo 
‘ai propri soci di prender parte alla festa 
pro Colonie feriali, ove, trà altro, si prò- 
durrà il Jazz-Band sociale, 

G. E. A. Ponziana. Sabato e domenica, 
‘gita Pescia a ciaoo © Rio dei Gam- 
heri. Istrizioni obbligatorie è programma 
in sede fino giovedì 16 corr. 

Società Liutistica «Euterpe». Con oggi si 


solidato 5 percento, mentre le Banca d’Ita-|riprende l’attività eociale. Alle 21, prove 


ILS 


Terpedo . a 
Goupi. » « 
Berlina . a 


« Ra. 41.000 
» L. 48.000 
+ L. 54.000 


ian perdono 40: punti, ciroa. I. rimanente: del comieaso. 


Torpedo , 
Coupé. 
Gahriolet 
Berlina: . 0» 


Freni sulle 4 ruote - Orologio » Contachilometri - Ammortizzatori ai modelli 503 - 507 - 512 - 519 - Dotazioni di chiavi d'uso 
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Torpedo Commerciale L. 17.500 


Chassis . + 


Furgoncino + = x . L. 16.500 


503 F 


» aL. 16.000 |/Chassis , 


507 F 


= = L, 22.000] Chassis , 


Prezzi per veicoli franco fabbrica Torino, senza gomme 


, 


603 


+ L. 32.000 


Collocamento sente di mare 


Situazione giorn. del 13 per il 14 giugno 


Turno. generale: fuochisti 118; mari 
fini 141; giovani coperta I 28; giovani ca. 
perta II 19; mozzi coperta 6; carbonai 75: 
giovani camera 2; mozzi camera 1; giova- 


a|ni cucina 5; mozzi cucina 29, mozzi mae 


Turno Lloyd: marinai 87; giovani co- 
perta I 38; giovani coperta Il 3; moni 
‘toperta 254; fuochisti 197; carbonaì 53: 
mozzi macchina 173. 3 

‘Cosulich: marinai 22; giovani coperta in 
I 40; mozzi coperta 21; fuochisti 10; car- 
bonai 10; fuochisti nafta 12; giov. macchina 
di; mozzi macchina 2; ingrassatori 9; gio- 
vani camera l7; mozzi cucine 20; giovani 
cucina, 13; allievi omochi 53; mozzi cucina 
2; mozzi camera 1. 


Cosulich Sud: marinai 3; giovani coperta . 


in 1 13; fuochisti 135; carbonai 15; fuochi. 
sti nafta 6; giovani macchina 1; morzi 
coperta 16 insrassatori 7. 

N. L. T.: marinai l; giovani coperta 1; 
mozzi coperta, 1; fuochisti 1; carbonzi 4: 
ingrassatori 6; giovani cucina 2; mozzi cu- 
cina' 21; 1 garzoni 22; II garzoni 5; mozzi 
camera 27. 

Tripcovioht marinai 3; giovani coperta 
5; mezzi. copsrta 1; fuochisti 21; carbo. 
nai. 15 

Gerolimich: marinai 25; giorani coperta 
16: mozzi coperta 3; fuochisti 3; car 
bonai 10. 

Ass. Marinara Fascista: marinai 19; moz- 
zi coperta 14; fuochistì 11; giovami maceni 
na 4; giovani camera 1; mozzi camera li; 
giovami cucina. 1; mozzi cucina 1. 

Totale iscritti al 13: 1508; imbarcati a 
cancellati: 16; totale iscritti al 14: 1492. 


e 


MOVIMENTO NEL PORTO. Arrivarono 
îeri i piroscafi: «Stampalia» naz. da Smir 
ne con il paes. e 63 torim. merci; «Teoro- 
ra» naz. da Costantinopoli con 71 pass. e 
299 tonn. merci; «Frangel. Diokakis» ell 
da Braila con 4651 tonn. gr.; «Soemba» ol. 
da Manado con 7 pass. e 800 tonn. merci; 
«Guido Brunner» naz. da Tripoli con 686 
tonn. merci; «Split» jugosl. da Metcorich 
con 17 pass.. 39 buoi, 51 mont., 18 tonn. m. 
«Orione» naz. da Monfalcone, vuoto; «Pa 
latino» naz. da Gravosa; «Vienna» naz. d 
Alessandria. 

Partirono i piroscafi: «Boccgecio» 
per Londra; «Laconia» naz. per Me: 
«Merano» naz. per Braila; «Stam 
naz. per Venezia; «Oderland» germ 
Amburgo; «Palatino» mar. per Vener 
e 


Elenco della stazioni R. T. costiere del 
Giobo alle quali può essere appoggiata la 
corrispondenza radiotelegrafica diretta ni 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 1$ giugno: 

«Ammiraglio Bettolo», Olinda Pernambu- 
co; «Asia», Alessandria Radio; «Belvedere» 
Vittoria Radio; «Cesare Battisti», Capo Spe 
rone Radio, Fiume - Genova Radio; «Com- 
te Rosso» Chatham Massachussette;. «Cra- 
covia»,, Massaua Radio; «Duca degli A» 
bruzzi», Fernando de Noronha; «Giusepne 
Verdi», 8, Miguel; «Principe di Udine», Ca- 
po Sperone Radio, Fiume - Namoli Ra: 
Remo», Alessandria Radio; «Roma», S. M 
guel; «Romolo», Dairewan; «Sofia», Gibra]- 
tar Rock. “ 

La compilazione dei radiotelegrammi do- 
vrà: essere fatta nella segnente forma: no- 
me del destinatario: name del piroscafo; 
Stazione costiera alla quale dovrà essere 
appoggiato il radiotel n 

A rendere edotto il pubblico delle tariffa 
da applicarsi, lo i îfesto com; 
lato a cura del Ministero delle Com 
cazioni distribuito a tutti gli uffici te- 
legrafici del Regno. 

- IIS 


AUTOCORRIERE da e per TRIESTE 
Partenza da Piazza Oberdan. 


naz 


D 
alle 17.30; ia-Divaccia alle 7. 
Per Bisterza alle 17; da Bisterza alle 6. 
Per Aidussina e pnesi intermed, dalla via 
Carducci (angolo. F. Severo )alle 15 Da 
Aidussina alle 7,30 

Per S. Daniele (via Gabrovizza) alle 16: 
da S. Daniele alle 6.30. 

Per Bagnoli-S. Dorligo (partenza dalla via 
Carducci) giorni feriali. alle 11,30,-19.30. Fe 
stivi, alle 9. 12. 15 è 22 (da S, Anna). 

Da, Bagnoli-S. Dorligo: giorni feriali alle 
5 di SÌ =lle 6.30,10.30, 14 e 21 (fino a 

non 
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AVVERTENZE PER 


IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere Gidinnti dalle. 


a 


@lla 20, presso 

UNIONE PUBBLICITA* ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni! N, 1, pianoterra 
0 intiati a mezzo nosta cal relativo importo 
allo stexso indirizza: \ 

Agli importi degli. avvisi anaiungere la 
tassa. governativa (comprensiva ella tassa 
bollo di quietanza) in ragione dell'1.50 ‘per 
cento del costo dell'inserzione col minimo 
di centesimi 20 per opmni, inserzione, e la 
tassa previdenza giornalista di L. 0.20 ner 
ogni gruppo. di 3. inserzioni n frasioni, 

Co'oro cheinon intendono dare il provrie 
indirisso mell’avviso, vossono servirsi per 
il rocapito della offerte, delle casalla isti 
tuito ner nostri uffici verso pagamento 
della quota di abbonamento, che A di lire 
1 ner cinque giorni. di lire 2 ner, dieci è 
lire 3 per guindier giorni. 

Le ‘offerte debbono, a norma di, ieszs 
essere. affrancato (8 spedite. per posta; 
Possono essere anche rocapitate ‘a’ mano, 
purghè siano state prima presentate allo 
Ufficio Postale e questo abbia annullato 
i firanzoboili con;.regolare timbratura. 
L'imdirizea. per. le offerte  direita: alle 
rinstra ‘caselle: deve ‘contenere il numera 
di controllo. la sigla. cella rubrica ‘cha 
fipurane nell'indiriczo | dell'avviso _ del ino 
stro Ufficio {UNIONE PUBBLICITA‘ ITA 
LIANA. Triaste) 


Utterte. di personale di servizio 


ue 
n 


(Privati) cent. 10 la parole. Mimmo L 
mtarmi Y- cent 30 to naraolo Mim L. 3- 
A. A, DOMESTICHE, cuoche, cameriere, 
hambinaie, prestaservizi, personale Hotel 
har' offre Provreditorio, Si Lazzaro 23. 
: STNI A_|$ 


EHE domestiche, cameri presta: 
scelta perconalo Bar, Hotel, ‘offronei 
Via Machiavelli t, 


2A. 
5 


RISOUOTITRICE | praticissima, @ 
è occupata posti fidncia, 
Gerca posto. lhiozza 


n bambino e la- 


VISI COLLETTIVI 


CHAUFFEUR meccanico 26,enne, celibe, se- 
Tio, attivissimo, disposto anche altri ter. 
vizi, cerca posto ovunque, presso casa si 


smorile ovpure ditta seria, subito o per t.o 
luglio, 
slavo. 

f 


con buona conoscenza tedèsco e 
Strivere Leban, Salita S. Malo e 223, 


GHAUFFEUR: meccanico, onesto, lunga pra- 
tica lavori. ofticina.. offresi conducente ca- 
mion.0 vettura, buone referenze. Offerte 
Cassetta 16021 0. Unione Pubbli 16021 


cuperebbesi Trieste. per miri 
zo , vetrinista, conoscenza tedesco. sor 
5488 € 


EsFesTo aan, distinto, conoscenza ] 
gue, recantesi settimanalmente Jugoslavia, 


ini offresi. scopo acquisto, collaudo, 
ritiro merci, ricupero crediti, penetrazio- 
ne, smertio prodotti mazionali ecs, Cas 
i Unione Pubblici 16056 


TMPIEGATO pratico commercio! verietto 
corrispondente francese, dattilografo, offre- 


si per qualunque impiego purchè decoroso. 
Cassetta, 15998 C, Unione Pubblicità. 
0 15998.0 
i offresi per a 
tenza ammalati diur- 


Offerte ©: assetta 


6075 0. 
_ perfetta. 
ianoforte, 


nEESE: 
‘ocerperebbesi ‘me Mon istitutri 
dama di compagnia, Primarie refere 
Tnusovaz,  agenz Piecoto 


20. 


le occupazione. Garanzia immobilia 
pitale. Cassetta 158970, Unione Pubblicità. 
97 


pratica macchina espresso e sere 
‘o di. barista 0 caffè. a. Tries 
Scrivere cassetta 15772 0 
di 


buon 
‘esi 


famiglia 
persona attemba. 


cerca lavoro presso distinta sam "i 
ta 16087 A. Unione Pubblicità..16087 A 


GUOGA capacissima, giovane, offres 

bile, o a giornata, ‘a ‘famiglia s 

oponi sola. Via. S. Eranceseo 
GRA: GSITA A 


GUOCA anziana perfetta, tedesca | offresi 
etebile o ‘giornata, «miti ‘pretese. S. foi 
zioi 7,0 IL pi 

MONNA onesta offresi per puliz 
o servizi famiglie oppure trattoria ariche 


Fattocuora. Indirizzo : Pietà n. 5. pe 


A eervizio per mattina offresi. 
Vi Bos? piano termo... 37685 


FEGAZZA Drava, offresi a > ce 


RAGAZZA ira ei svelta, offresi 
fino alle (5. (Offerte cassetta 16071 A. Unione 
Pubb a A60TLA 
AZZA BED capace tutti illavori, cf- 
Poeti 44, 64° A 


ciriesia di personale 
cent di & vaTola VI AAZIALLIZI 


Gi 


‘ 
E cuoche, cameriere, bariste, 
Snale: ‘corcansi per 
Novara, altre 


SUISSE canuce anche altri lavori casalini 


con buoni attestati cercasi per villa 0) 
un Via Ss. Nicolò ii, portiere, A 19 


BUOcA semplice o domestica sappia cuci 


naro cercasi. Piazza Tommaseo. 4, porta il 
65135. B 
CUOCA cercasi. Piazza Valle n. 1° gigia 


TR sr 


DOMESTI GA giovane, onesta, 
Presen- 


nie tati cercasi per coniugi soli. 
pon Hu DE ‘Galîico Galilei de, 


\GA-media età, Bisi inttestati, Gi 
are cerca signore solo. Via Mi 
IV. destra; presentarsi Sa si 


via Giulia. 3 D. niniatrazione-cssa. Offerto Cos- 
i G6tB4 Mo Pubblic 16090 
na, con buoni auie- A orfana, buona famizli 


seconi 
65043 B 


offresi. famiglia di- 
Cassetta 48091 
16091 -€ 


bella - presenza, 
nta tutti lavori casa, 
w niono Pubbl: 


pratica la; "0° 
- DI 


tà. 


ti ufficio, cognizioni © 
ferte Cassetta 1608 C Unione Pubb) 
16083 


aziende, revisione bi: 
tiche commerciali. ax 
Offerte Unione Pubblicità n. 
TAGLIATRICE. provetta, . già direttrice 
grande casa mode occuperebbesi. Offerto 
Cassetta 16059 C Unione ii. 160590 _ 


fiducia. 
160360 


ngue, attivo, 
nergico, Nd: primarie: referenze: cau- 
zione, occuperebbesi SEO favorevolis. 
Offerte, Cassetta 16006 G Unione. Pub. 
MEO, 


Lavoro a domicilio 
canto 25 la (narota Mimmo i 2.50, CI 


A. A. JOUR, punto! inglese (attaccainre), 
ricamo macchina, plissò moderno, mono- 
grammi,, eceguisconsi massima, esattezza. 
Ginnasi A st) 00019, 

ASSUMO lavatura, stiratura ‘biancheria re- 
staurant, lavatura. casalinga, cura. bian 
<heri Offerta cassetta 1606) SUE 


canacissimo riparare, lu 


‘STANZE due vuote, paraggi Foscolo-Istitu. 
to, cercansi ‘prontamente. Indirizzo Pi 


STANZETTA mobiliata, puli 
impiegata, 
Cassetta 16088 E 


presso distinta persona ecla. - 
Unione Pubblicità. 
16088 E 


ATI II 
Gamere mobiliare è pensioni private 
Oiferto 


A. A. MOBIL TA “gran de, vista 
affitta. famiglia, prontamente, 
Valdirivo, 42, porta 22. 

A, ABBONDANTI pranzi, 
Ottima sùcina casalinga, 
Mensa Centrale. Corso V. 


cene; 


IFTANSI due helle stanze vuote, in 
olo centro, . Indirizzo Piccolo. 5 
\ 651) 
A. (AFFITTASI stanza, signorile, 
serio e distinto signore. Carducci 30, boa 3. 
65005 1° 


ROGA 
ara G 32, 
i CAMERA vuota, 
cina, coni focolaio, 
2. trattoria. oh 
A!BISTINTA persona, stanza, 
lefono, vitto, tutto, comfort 
17. Indi 
Tinta pero sona sifiiat nin. eleg: 


mobiliata, comodo < 
affittasi. Via Maurizio 
E 


ab __3IT2A 
A. STANZA | elegante, bagno, docci: 
lendo vitto, unico distinto, affitta 

econdo. 6 


A eleotei volendo vitto, 
_HII SNO 


| Belvedere 4, po ta, 1. Metidional 


con. affittasi. 


00798 E 


STANZA SNC Tuce, 
Piazza della V: 21 
STANZA mobilista, duo distinti, 


Torre Bianca: 21, porta ii. 


STANZA bella, pulitissima, luce, affittasi 
stinto signore. Via Raffineria 4, porta 26. 
65062 F° 


FANZA elegantemente mobiliata, aflittasi 
a.signore stabile. Raffineria, 7, III, Lor 13. 
094 E 
STANZA vuota, aftittasi, Indirizzo So 
65039 E 


distinto (si 
pulitissima. 
cilea) 


mobiliata, affittasi 
anno: sos: 


STANZA: 
i RE 


STANZA. inobiliata, 


comodo cucina, affi 
tasi! Foscolo 48. 65157 E 


coningi 0 distinto signore, 
T destra, ‘64985 F. 

STANZA mobihata, ingresso Lera affittasi 
nrantamen 
STANZA 
affittasi. Nastri dn. 
STANZA ‘matrimoniale, s0) coon 
estre, elettricità, ‘comodo encina, afitasi. 
etnarca 3. . piamoterra. £498) 

STANZA grande, vuota, allttasi a, s0 
o persona sola. Indirizzo al Piconlo. Via 
Ugo Polomio! & norta 10. 6097. F 


STANZA mobilata, 


STANZINO mobiliato, luce, atfiti 
to stabile. Machiavelli 19, 8 condo 


sinistra. 
65138 


TANZINÒ mobili 


angolo Paggialo Revoltella, (La 


cameretta mobiliata, < 
Madonnina 11, II, porta. 10. 


TI 


dr 


(65109 F 


AFFITTASI obiliata. Lavatoio 


parta 


Dene 


anclo spesi, sapipilo 
Porn » 


FTANSI 2 sì 
oueina: Parasgi K: 
logna, n. 19 (comm 
AMMOSILIATA affit 


lata, volendo comodo cuci 
A, TI, destra; 


GAMEBA 


fittasi, Donadoni 


AMERA matrimoniale, affittas 5 a 
14, p. I. morta 5. STILE 
CAMERA mobiliata, paraggi Giav 


fittasi a signorina, o due amiche, con vitto, 
Indirizzo Piccolo. 619 
CAMERA grande, affitto due amici, 
due fratelli; Brunner 10. porta fi. 
CAMERA con salotto, mobil 
signore distinto, presso coniug; 
Cc a 18. porta410. 
CAMERA vuota, Tuce, abitazione, eventual: 
mente ufficio, affittasi. Rittmeyer 12 Drimo 
sinistra. 
CAME solegriata, 
tasi a, distinta, ES Timens 48, TL 
65144 FP 
affittasi brentaiohio: 
65093 PF 
i salotto, DI ati, amas- 
+ 80 telefono. Volti Chiozza, af- 
nto signore. Indirizzo Piccolo. 
37675 E 
biliata, luce, volendo Fuso pra) 
ria it, porta 9. 2635 
CAMERA con un, letto, Giri Viale Re 
gina Mena lil: cala seconda. 65033 T 
CAMERA grande, ufficio, ingresso’ libero, 
luce, affittasi. Viale XX Settembre Do, 


oppur e 
498; 


CAMERA TEDUDE 
Tidino 4. 


; Istruzione 

norala. Minimo È 
Ai ALLA Berlitz School, via Fa: 
bio Pilz1 23. telefono 44-83 insegnamento, tut 
fa ie lineno Traduzioni 134 G 
VERSAZIONE tedesca cercasi 
Offorte | Cascotta 16069 Gi 


cambio 
Unione 
169 


Ap 
lezione, Stenograti: 


Tire 1.20 


ELETTROTEGNICIIO 1 
Italiano, spe: 
spolidenza, cor: 


OLO soa - 


SE 


RAGInat aiutante ingegnere elettrotecni: 
Chiedere 


progranima, 


Radictecnico. 
7. Rem 5493 LO 


QUARTIERE 7 stanz 
frate, 
terzo, Tergesteo, 


e, accessori, dus en- 


affittasi prontamente, Via ci Hi 


LADY ABINGER nata JAPY, in unione alla figlia 
MARTA ed al genero CANDIDO CAMALICH, par- 
tecipa il decesso di 


LORD ABINGEI 


avvenuto improvvisamente venerdì 10 corrente a Brooke- 
hust, Ewhurst, Surrey. i 


MATERASSO Jana, 
ria, crine animale, lana, OZ8 
donsi cauea trasloco, Maioli 


specchio adatto sarto 
iti vari, yen- 

10, corte. 
é Y 


a 


miglia senza bambin 


& signorili, 


mobiliate, 
dino, affittansi per sposi, S. Vito: 6. 


on P pa 


i. Indirizzo Piécolo. 
1601 


cueina, gian 


6498011 


frionieste di appa 


cent. 35 la p 


prontamente: o ago 
650074 1 


rriamenti, botteghe 


e magazzini 


350 


stanze, stanzino e b: 
Indi 


vuoto, 


6 _Picc 


centralissimo 4 
lo cercasi per. primo 
L_ 


ere pos 
Michelet 6. ILL 


NO con 


sibilmente vuoto. San 
GAG7A Lu Lai 


0. E 


zensa ufticio, cercasi, 


Clerto Uesare Battisti 7-I, destra. 65089 L 


niugi soli, praferibi] 


QUARTIERE È stanze, cucina, 


‘Îmente..paraggi Corso 


Garibaldi, pagando anno anticipato. Off 
Cassetta 16032 I Unio! 


i tedesco. ani vi, ti 

tizione principianti, metolo eietiro. «In 

Ù Tibreria | Tra: Cavama. — 
TICENZE: cittadina, (ses 
complementare; istituto, 


Dott: “agent 
kel, Battisti.7, II (dirimpetto Fenice). 


fiione commerciali, TR 


a, (durata 
1 mese pratica! Dattilo. 
65105-G 


soli, 
nicue” Pubh] 


QUARTIERE vuoto, camera, Camerino © 2 
camere, camerino, cucina. 
‘Anno anticipato. Cassetta, 160% L'U. 


cercano coniugi 


16084 1 


sizione indifferente, 
Offerte Cassetto, 16081 


Vendite d’occasione 
cont 35 la parola 


QUARTIERE vuoto 12 sianze, con orto, Do 


cercano. coniugi oli. 
IL, Unione Pubb icità. 
16001 Tm 


Mimmo I 3.50, M 


MATRIMONIALE muova vendesi oc Do 
iale Regina Elena ii, porta 6. 6506 N 
MOBILI camera letto, cucina, due a 


pupa carta, verdonsi giornata causa par 
tenza, qualunque prezzo. Via Donadoni 6A 
ra 30708 NN 
matrimoniale, stanza pran: 
letto con susta, vendonsi. Via SE ri 


I piano. CSR ET 0 ML IGEO6I tf 
NOBILI ‘ufficio, stanza letto, tappeto, li 
nolenm, lampadari, macchina scnivere eco. 


376602 NN 
si Indiriz 
66087 NN, 


Indirizzo Piccolo. 
MOBILIO diversi pezzi, vendon 
zo_Piceolo. 

MOBILIO ‘usato, vendo, buonissimo preszo, 
esclieo rivenditori, Indirizzo al no 


Tinomata macchina p: 
d0 mensili, 


amento. lire Pun 
zo Carine 14882 NN 
PHONOLA (nianola) americana, qualundue 
prova, cento rulli, celebri autori, scanmo, 
vendesi amoche senza pianino, Solitario 25, 
torzo. sh 377121 
BIANINi, pianoforti mondiali, Bechstein, 
Hoffmann, .Stingl, Schulze, assortimento, 
vendonsi. Scambi, facilitazioni. Corso Gar 
ribaldi 13 10357 NN 


FIANINI, pianoforti Steinvay e Sons, F'oer 
stor, Latberger Gloss, Hofmann, vendonsi, 
scambi, facilitazioni, Pianini, nolesgiansi. 
Via Banità ST. NN 
PIANINI, autopianini, vendo comode ra: 
te, noleggio convenientemente. Pianini ger- 
manici muovi, tre pedali, 3600. Riosa, via 
Mazzini 44. GISQINN 
PIANINI, piamoforti 


«Steinway e Sons, 


domsi, 


cappello bleu, modello, cccasfonissima, vi 
Cellini 1, portineria. M 


SS MEET «Poerster»,  «Lauberzer Gloes», «Mofmanni 
hi. CAGNETTA pechinese vendesi, Indiriz- vendonsi, scambi facilitazioni, Via: Sanità, 
zo al Piccolo. 6502 M_|N. 16. Pak E013NN 

ABITO elezante, nuovo, figura mormale, | PIANINO concerto, grande valore, ‘vendesi 


grande occasione, prezzo eccezionale. indi 
rizzo Piecoio. 378 NN 


era, museruola, risponde nome «Foxa, 
Trattandosi cara memoria, g 
portandolo Corso Garibaldi 
65431 


ERA mobiliata affittasi, Maioliea 


precisione, nrezzi sniti, 


anche domicilio, prezzi ons- 
tario.2, porta :24. | 37725. CO porta 33. "0074 8° 
FALEGNA! Taccomani glie. luei- Tk due, vuole, anche mobiliato, 
mobili, piani, riparazioni, recapito lotto, uso, cucina, tutto entrata, scale 
Ì wazuanti. FIT700 CE latin 65: 
praticissima, raccoman- gaar, eventuni 
bambini, prezzi ridotti. | mento_vitto. Via Polonio 3, p. 14. BR 
gostra! 66993 CO | CAMERETTA mobiliata, nMitnsi distinta 
1 voro massima signorina impiegata. Via Rittmeyer. 13, mez 


6515211 


TAPPETI turchi, persiani ed altri riparan 
massima esattezza. Artisti 7; 014: CO 


Posti disponibili — Oferte di lavoro 
ceht. 30 la naroia Minimo L '3- 


AGENTE vetrinista per negozio chineaglie, 


ESTICA sampia cucinare cercasi per 
sola famiglia. Battisti 22, II sinistra. 
DOMESTICA ottimi attestati cercasi. 
Ginnastica. 7. Schuster]. 6502 
DOMESTICA onesta labor: 
are cercasi con attesta 


. II destra. 


DOMESTICA capace tutti lavori 


Via 
B 


CM 


65159 B 


cercasi 


Presentarsi con attestati Corso V. a II i 7 A SR 
Se ta e rereriazai 699 R stieceria con serie referenze, i o an 
DOMESTICA con attestati ceroasie fo 
CQaterina:4, NI. porta 10. Ta B_ 
PEMESTICA cercasi. Corso V. E° Lo pesi 

37675 _B 


riano, 
DOMESTICA con attestati, 
re cercasi. Vialo XX Settembre 16, CEE 


capace cu- 
. Giacinto Gal 


sappia cueina- 


articoli Gueia cercasi, Cappellani, C 
E 


@ 


GAME “FA mobiliata, luce, affittasi Der 
sona merbene, Coniroli 5, porta. 6. 64973/F 
CAMERINO mobiliato, affittasi. Via , Toma: 
s0 Truciani n. 14. piano primo. > 650581.P_ 
CAMERINO affittasi \onesto operaio. e 
Malcanton ,19. miano primo, 65027 


vitto, affittasi di 5 
Vs be 65145 


Piceolo. 


IV. Timens. 


GAME con’ vitto affittasi a due «dl 


e644 DI 


Chiozza 


Ieiti, affittasi amici. 
5010 


CENTRICA 


DIRETTORE abilo gestire ‘azienda, bar, pa- 


GARZONA apprendista cerca negozio fiori. 


BOMESTICA pratica tutti ) 
«uginaro per piccola famigli 


tamente _Pre gentarsi con ‘attestati SoS Set 


tembre cap. Bolmarich. FL 


DOMESTICA. con attestati cercano coniu- 


mi goli. Lazzaretto 47, porta 10. — 6507 
DOMESTICA capacissima cercasi. 


zoro 8 I sinistra, 


i DOMESTICA brava, pratica tutti i ... 


anche eucinare. huoni attestati cercasi 
prontamente. Lazzaretto Vecchio 5, 5 


E, LIA impi ‘one ‘adulte 
cinare, stirare, 
i lavori di casa, onestissima, 


serupolosissima in nettizia, per pronta en: 


iecolo. GASTI 


LAVAPIATT 


65170 B 


cal 


Pi RES 


D 
cerca, domestica media età, che sappia cu- 
Tattoppare ecc. per tutti 
‘economica, 


inutile presentarsi senza questi re- 
i e senza buonissimi attestati di lun- 


olto pratica trattoria, cerco 
subito, presentarsi ore 9.30, inutile presen- 
tarsi se non molto pratica. Indirizzo Pio 


Via Dante Alighieri 3. © " 66Gda DO 
GARZONA 45 i 


SARZONA fioraia; cercasi. 
Gherdol. 


aperai. S. Sebastiano 2. Uova. 9 (terzo destra. RARA x P 
DATTILOGRAFA tedes ia teso affittasi ‘onesto operaio. Maiolica 
vente. macchina, proi II ___59180 F° 

Ì 31 certo affittasi domina, seria, volendo, co- 


dirizzo Piccolo. 34667 PF 


0 don vitto alfittesi onesto operaio. 
Via. della Tesa N. 16,.I p., Vattovaz. 
SETE 
MATRIMONI comodo cucina, 
affttansi a distinti coniusi, presso sisnora, 
Cereria 14, np. 14, 37666 E 
MATRIMONIALE salotto, comodita (cucina, 
io distinta ‘sola, affittasi coningi. Im- 
zr0 Piccolo. 64982 P 
MATRINO 
do cucina, luce, 
dietintiesima famiglia. 
Diamo, norta, 


LE mobil Li 
soleggiata, ‘affittasi presso 
Me 


NA per stiratrice. cercasi, Tibaldo 
60167 DI 


«Elena» 


GARZONA sarta uomo, pratica,. A > 
dueci 20. E 65120. 


65067 DO 
i buona pa 
65186 


ecilia. | 
'elli 37698 D_ 
(ui Di RICE tedesca, pianoforte, con pra- 
ica, cercasi per :3 bambini. Offerte. con 
pretese «15079 D Unione Pubblicità. 
1607! 


GIRVANE eta macelleria cerco. 


LAVORANTE sarto donna esatto cercasi. 
Indirizzo al Piccolo. ___ 65029 D_ 
MEZZA lavoranto capaco occ 


PERSONALE di servizio tutti rami. Agno 


zia piazza .dell’Oenedale 3, pt. 
PRESTASERVIZI ragazza Cercasi. 
Leonardo da Vinci 4, IT, porta 8. 

PRESTASERVIZI cercasi, dalle 7a 
Alessariiro Volta 6, mezzanino, 


Canz. 
9345 B 


pratica earta uomo cercansi. Gariba 
65 


EZIE lavoranti capaci sarte Anto ce 
usi, Indirizzo al Piccolo. 337717 D 


giovane, 
ila. Nicolò 535. 
ragazza, pratica tutti la- 


PRESTASERVIZI 
ca piccola fami: 
PRES ASERV 
Son, Geo 


65136 


Duma cer 


19. 65044 B 


Via Vasari 2, II piano. posi 


PRINCIPIANTE, sarta cercasi prontamente, 
preferibile pratica. Rapicio 6, II sinistra. 
RAGAZZA fattorina viene assunta pronta: 
mente, presentarsi con referenze. Zincogra- 


PE ST SERVIZI cercasi per alcuns SS al 
ka Si dirizzo al Piccolo. _ 65163, B. 


grafica, via, Margherita 3, I. _ 4 D 
RAGAZZO per magazzino, accomnagnato, 


1 


ERVIZI, cercasi. 
alle 30. Chiozza 49. 5085 _B 


Servizio dalle 7 


cercasi: Puhar.. Molinerande 20. 6504 D 
RAGAZZO per segheria GeroBel, pe Fabio 


PRESTASERVIZI due ore al giorno, cer- 
casì. Boccaccio 14, Di Siristenevich 


Severo 24 _A. 5038 Di 


RAGAZZO apprendista quattordicenne cer- 
ca fabbrica ast Via Milano 7. 65116 DI" 


A 
3 Fitenioaa 12 
5077 E 


TALE pranzo, cucina, affittasi 


2 mesi, 350 mens: 


ine] 50, orologetto 
argento braccio, specchietto, smarriti cam. 
po stennis Parisi oppure tram ‘6. Onesto 
rivvenitorenorti Piccolo: mancia. 64989 H 

COLLANA perle, cara, memoria, smarrita, 
Generosa mancia portandola Gallina 2, 
mezzanino. 37659 H 
FILO. perio, imitazione smarrito martedì 
scorso. Pregasi portarlo viale Regina Ple 
Da 35, 01E 65057 H 


banco per pasta e oli 
Wiecele, Ghaza, 


ACCAPPATOIO bagno, fantasia, vendesi. > 

Hi Tistmzio Madonna mare.6, I piano. 9655 M 

«Coneervatorio Mu-| ALCUNI vestiti nuovi, usati, vendonsi (09- 

To. BE44.G (casione. ‘Indirizzo al Piecolo, 37682 M 
APPARATI 2 per fotografie. istantanee, 

Oggetti rinvenuti e smar muovo sistema, 20 fotografie in 5 minuti, 
rent 30 la varola Minimo I, cà = U | vendesi. Media it, Romoo, 64983 M 
GARE for iano, con muso netoarancio, | BIFANCIA d'ottone, ‘catretto due’ ruote, 


lio (vasi) vendonsi. > 
65185 M 


BILANCIA. decimale, 
fetto' stato, con pes 
meover 6, 


magazzino. 


portata. 500 kg., per 
vendesi. Cecilia. Witt: 
65600 M 


PIANINO nuovo incrociato, voce stupenda, 
nolezziasi prezzo conveniente. Solitarij 25, 
terzo. 37712, NN 
PIANINO imerociato stupendo, moderatore, 
garantito, vendosi 3500. Solitario 25, terzo. 
tore 
PIANO vendesi lire 500. Piazza S. Vaterina 
ni L. 37488 NN 


PIANOFORTE © To vienise, piastra 
metallo, voce sonorissima, verslesi 2500, In- 
dlirizzo Piecolo. INN 


SALA? da prinzo quasi muova e due tan- 
peti verdonni. I izzo Piccolo. 64961 NN 


ESAGNETTA razza Pinsch, mesi 3, vendesi. 


SALOTTO sposchio bellissimo venilesi. Via 


Via Polonio 3, p. 14. 65072 M_ | Semità di; terzo. 6H129 NN 
CANI, lupo mesi due, vendoasi, Molino a. calerza antica vendesi. Via, Ginna Dai 
vento 49. GEIC2 A secondo, destra, 650 


IT 


CAPPELLI 


ta 20, 


signorina, i bianco, i verde, 
tellissimi, vendonsi. Scala Belvedere LA por- 


FE ‘pranzo, st ‘completo, na 
si, prontamente causa trasloco. R mondo, 
9. primo. 6AIES NN 


ce Scorcola 370. 


GAFRA con latte e capretta vendo. PePndi- 


37664 M 


MANICA seta rosa a fiori smarrita. Man: 
portandola! Stuvarich 7, Cozzi. 65109 H 
MANDIA indicando ricovero api fuegite 
giorni fa. Zama, Cisternone 13. 65131 H 
OHECCHINO smarrito. Onesto rinvenitore 
riceverà valore dello stesso portazioio tito 
Une 51, I Brebei 5128, 
PORTAFOGLIO con vari do cn ile 
tanti, smarrito, Prego restituire. documen- 
ii. Commerciale 153, “Janisek, 05141. 
PORTAFOGLIO smart “dallo, Prattoria 
«Pella Mrieste-Gretta-viaCiamician 3. Pre 
= restituire. doòumenti; Ogrisok, 6499 H 


CITE 
Uiferte di SEEAGA ent, botteghe 
e magazzini 
serit 385: lo narola, Minimo I. 3.50 


A APPARTAMENTO bellissimo, mobilia 
to, signorile, 2° finà -4 camere cucina, ba- 
gno. telefono, Stazione GCentralo, affittasi, 
pronta entrata a persone. “distintissime, ot 
time oondizioni. Gassotta 19332. I. Unione 
Biibblisità, 14332 1 
APPARTAMENTI Da stanze, ascessori, vuo! 
ti, campagna, città, alcuni mobiliati ‘in 
subaffitto, ville, negozi senza spese, disho- 
mbili. Via Math veli GSS 0a 367 I 
PB FTAMENTI di camera cucina, in più 
Yuoti; semimobiliati, fin tutte le posizioni, 
ARIA Agenzia Piazza colt'Ospedale. 3, 
p.terna 

APPARTAMENTINI > vuoti, diverse sua 
ze posizioni. senza spese, offre Sandri, via 
Trentaottobre 17, 66 


MAT 


RIMORIALE a affittasi prontamente. Ti 
ca emnina. 65188, 


Ore 10. TMimens 4,1. 
IA! 


fitta: 


c 
2 | Palestrina de 
37728 F 


amici, 


MATRIMONIALE elegante, 
cemodo cucina, affittasi. Via Tiziano 221 
65181 F 


APPARTAMENTO viale XX Settembre e 
legantemente mobiliato, soleggiato, (4 ca- 
mere cucina, camerino con bagno, occa- 
sione per sposi, affitto mite, affittasi 
prontamente causa partenza anche par 
zialmente mobiliato; esclusi mediatori. Of- 
ferte cassetta. 15932 «I. Unione a 
6982, 


MONIALE bene mobiliata, ‘volendo 
sala pranzo, bagno, cucina, presso persona, 
sola. affittasi distinti coningi. Mensilo. 500, 
300, 250. Informazioni: Via Genova MEA Da 


APPARTAMENTO lussuoso, palazio signo: 
rile, ascensore, quattro stanze, bagno, a0- 
cessori, tutto comfort, affittasi vuoto pron: 
tamente oppure 24 agosto. Via S. Nicolò 35 
anicolo via Dante, porta 22. STT201 


:HMONIALE attiguo salotto, uso ba- 
gno. affittansi. Indirizzo Piccolo. 37696 F__ 
NODILIATA affittasi a distinto signore. 


Foscolo. 44. mezzanino, sinistra. 65049 F 
MOBILIATA elegantissima, splendida, vis 
mare, comodità bagno ;signorilità CRE 
ta, affittasi. Regina Elena 28, porta ii. 
_69176 (1 


MOBILIATA afitiasi AA 


Coro: 
meo 29 ora vi si 


st; 
65004 


MOBILIATA uno, due isti salotto, piano, 
luce. maceima pulizia, affittasi. Cavana 13, 
dc 


ATA bellissima, sp) 
convanientissima, distinto, 


mio 5, muarto. 


affittasi. Petro- 
65008 F° 


3A 6075. B 
PFRESTASERVIZI onesta cercasi. Preeen 


tarsi dalle 8 in poi. Via pena 9, por: 


ta 18. e 


PRESTASERVIZI cercano coniugi Foti Pe 


tronio 12. 
FAGAZZA ‘pratica bar cercasi. 


Machiavelli 
37693 


Scala Santa 346, De Senni. 68140 


no, 


RAGAZZA tutti lavori cerco. Ginnastica | RAGAZZO che sappia rino bisivisca 
651£5_B_ | cerca negozio. commestibili. Podersnik. Ma. 

FRe na brava, forte cercasi prontamen- donnina 7. 65038 

te trattoria, Indirizzo Piccolo. 65065 _B 


RasazzazbIanE na uomo cercansi, Androna (0. SEE “i 

pratesi ATI ST 
GAZZA onesta, orava cercasi. Cesare 

abtiali a sl SARTA bianco, esperta, giomnatw ricercasi. 

Battisti 23, IV einiatra. 63030 _B Roseotti 25. Zalal. di sI6 


Domande d'impiego e di lavore 
(Privati) cent 10 in parola Minimo L_1- 
fInterm.) cent rola, Min LL. 3- € 


RAGAZZA tutto fare, stasilo cercasi. RE 


RAGAZZO ‘principiante cerca negozio ma- 
nifatture, Via Roma 40. 6 
RAGAZZO 46-18. anni cercasi. Gela 
ciliana, Venti Settembre 61. Trieste. 
RAGAZZO per negozio oreficeria, con pags, 
cercasi Via Malcanton n. na 65184 D 
RAGAZZO di buona famiglia cerco quale 
‘praticante ‘tecnico dentista. Battisti do 


er 
65041 D 


Ì 


Unico subimanilino, 
prontamente o luglio. RANE Ito, 
È 15, 


MOBILIATA ‘comfort, 
affittasi 


TA rentualmente vitto. sf 

fittosi, Via it ona 6A113P 
TA 0 vuota, affittasi. Fslim Ve 

n':8. III. rorto, 6 65080 E 


MOBDILIATA soleggiata. con vitto, due per: 
sone, afiittasi primo luglio. Gatteri dr dar 


RAGAZZO principiante 6 garzona sarto 


SIGNORINA venditrice manifatture, gio- 
vane, capacissima conti cercasi. Presentar- 
si ore 10 in poi. Informazioni Piccolo. 


A 'GASSIERA ven 
oceupata posti fiducia, buoni ceri 
ferenze, occuperebbesi. Indirizzo Pe 


RAGRIZETTA volonterosa per la: 
ansi ici (duo persone) cercasi. Mer Si 
fe 2 


Ari MINISTRATORE assumo amministra 


ne stabili modico percento, trattando tutte 
Refe 


le pratiche vonformi vigenti decreti. 
morali, bancarie. Garan 
e 36077. 


(0A 


presso famig 


C. Unione Pubblicità. __ 16000 _C 
GHAUFFER meccanico capare per vi 
per. giardino, onesto, ottime referenze, in 
formazioni offri Sardueci .30, 
Mediatore Vittor: 


cati, re- 


CHAUFFEUR esperto meccanico cerca: posto 
lia o ditta. Conoscenza tedesco 
italiano, slavo Miti petese. Cassetta 16000 
tura, 


trattoria. 
(o) 


Il 


CTS) 64954 D 
STENODATTILOGRAFA provetta corriepon- 
dente italiano, tedesco, contabile, disposta 
trasferirsi. Udine, cercasi. Indirizzare re 
Terenze, pretese, Cassetta (15507 D, Unione 
Pubblicità. 15507 D 
STENODATTILOGRAFA ed. aiuto contabi- 
le cercansi. Offerte Cassetta 16084 DI Unio- 
ne Pubblicità. 16084 D 


MITE EE 
Gamere' mobiliate.e pensioni. private 
Richieste 


rent 35 la parola. Minimo L. 


CAMERA vuota, ingresso libero, c 
tà, cerca signore solo. Indirizzo Piccolo. 

Ù 65018 E 
CAMERA mobiliata, semilibera, cerca viag: 
giatore. Offerte prezzo Cassetta 16074 E 
Unione Pubblicità. 16074 E 


3,50 __F 


DE SAR lucidatura 
con GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


TOoBiLIATA uso cucina, moderno, alt 
fasi signora, signorina, fidata. aa 
Piccolo. 37683 P 


MOBILIATA affittasi signora, signorina. 
sitare 15 in 309%: XX Settembre Sola 
MOBILIATA elegantemente, ingresso Tibero. 


Ù ttoria. Mediatore Vittorio. 
Carducci 30, tratto: 65065 


MOBILIATE uno, due letti, altra un i 
affittansi. Piccolomini [Ru 6508: 

MOBILIATE lussuose, vitto, uno, due si iti, 
bagno, salottino, una persona. ITugresso 


scale, affittasi, centro. Genova 17. CA 


STANZA clegantissima, affittasi a signore 
distinto, persona, distinta tedesca. Giulia, 
11, porta 6. 65037 FP 
STANZA mobiliata, Androna Macello Vee: 
chio n. 3. angolo Rihergo. 65045 


STANZA con salotio, elegantemente “si 
affittasi. S. Giorgio 5, Il sinistra. 


'APFARTAMENTO tre stanze, camerino, cu. 
cina, comfort, vuoto, senza spese, affittazi, 
Rivolsersi Caffè Rèclame, banco. 651691 
APPARTAMENTO mobiliato due camere. 
camerino, acqua, luce, gas, tutto muovo, 
affitterebbesi per trasferimento, , Offerte 
Cassetta, 16060 I Unione Pubblicità. 16060 1. 
APFARTAMENTO signorile, paraggi tan 
zione centrale, 5 stanze, bagno, SE 


cucina,  semimobiliato, affittasi — pronta- 
mente causa partenza. Indirizzo. Piccolo. 
IO 


23 stanze, cercano i soli, pagamien: 
to anno anticipato. Trevisan, via Commer- 
ciale 8, porta 9. 05034 I 
APPARTAMENTO xueo ufficio oppure abita 
zione centro, affittasi. Indirizzo ‘Piccolo. 
23231 
APPARTAMENTO signorile, 7 stanze, bagno 
più accessori, cercasi subito; possibilmente 
villa con giardino. Offerte: ARESTIORIA 
via Aleardi 7, porta 10. 60161 


CARRI.2 ruoie v. 
tale, 4 ruote piazza, 
bro. 


iccolo 4 ruote, i quin: 
vendo. Rigutti 9, fal» 
65024 /M. 


SA RROZZA ottimo 
gersi 


via Geppa 6, dalle 15-16, Salumi, 
SIT: 


stato. vendesi, Rivol 


-DASSEFORTI Fi ‘ovcRsì, 


COLONNE 2, alabas 


si; Cillo, , nogozio ma; 
doni. 


veramente, eccezionali 


CRM 
one. vendonsi . prezzi 
i. Coen, via ole: 


IM 


STUBIO modernissimo, stilo magnifico, rie- 
camente intagliato, assieme a guarnitura 
club. vendesi occasione. Steiner. Via Gep- 
na d7. F 2463 NN 


uommereto ed industria 


gent. 60 la paroia Mimimo L. 6. ‘N 
AA, BRILLANTI, oro, DEI dentiere, 
Toten qual ora 


di 
aim 


miti, 
Lo 


Orbfic 


‘0, gruppo marmo di 


pregio vendo al miglior offerente. Rivolger- 


mifatture, piazzo. Gol 
_00857 BM 


FORNIMEN 
do, dorato, vendesi 
destra. 


csuma, bplendi: 


océasione, Toro 8; II, 
15092. M 


FORNO a bas, < 
do ottima occasione, 


doppio riscaldamento, 


i; Vene 
Via Conti 15, UT, 


Care : 37689 M 
GATTINI Angora vendonsi.  Molingrande 
4. IV, porta 12. 2 65003 M 


GRAMMOFONO lussu 


MACCHINA = 


terze 


mington, quasi nuora, vende 


‘oso, & cofano, nuovo, 


vendesi occasione. Indirizzo Piccolo. 


65092 M 
tastiera. Re: 
+ Mazzini 59, 
3TIA2:M 


rà, DC snen De 
prezzo. Pozzo Mare 


,, stanza chia- 


vendonsi ‘qualnnaue | 


9, _I. destra. | 0027 M 


MACCHINA cucire Si 


sil occasione. .Pestalozzi 1, ‘botteghin: 


‘nger a navetta, vende: 


00575. 


MACCHINA scrivers 


«Vost» perfetta, car- 


ET 
Ù 150; 270x130, * 40x65; 
dissimo, cuoio, roton 


azione i 


. Riborgo 9. 
mandorla, avvolgibili 


zo valore. Molino vento 15 


de: 
Spiridione 1, Libreria. 


tettina. vendesi occasione. Cecilia Ritt- 
moyer 6, magazzino. | _65000.M 
MATERNSSO ‘ana, prezzo conveniente; 
fr'ancoholli,  vendonsi. 


Gaspara ko Li 


ni, 6 o 
Vo strane 
65134 M 


Isotta F 


mantice fabbro gran, 
ndo, vendo per un ter- 
65017. M 


prezzo ‘occasio: 
37687 M 


Via, Maine 2. porta 


cent: 35 lo 


ascii “da hangno, zinco, grande, vendesi. 


65050 M 


Acquisti d'occasione 
narota Minimo I 


N 


350 


MACCHINARIO usato, fabbrica 
acquisto, 
cità. 


ma SAPOI 


Cassetta 15940 N Unione: Pubhli- 


1990 N, 


casione, 
rizi 


Acquisti, vondite 
cent. 60 La narol 


E olio pesante, natia, 1820 HP, ce 
buono stato, 


cerco. Ragazzi, Go- 
1347 N 
mobili e pianoforti 


o Minimo, L_6- NN 


AA, 
stanze, pranzo 2400, 
altaccapanni, 
Chiozza 


vendonsi. 


CAMERE matrimoniali, massiccio e 
Porte piene, da lire 1250, qualità extra 2100, 


cucine complete 750, 
Montagnari, via 
64739 NN 


‘A. ASSO MENTO 
cucine, prezzi 


Faleznami, Carducci 


ribacsati, 


#tanze letto, pranzo 
vende Consorzio 
17. 65091 NN 


APPARTAMENTO 4 stanze, tutto mobiliato, 
affittasi causa partenza, posizione XX Sct- 
tembre. Rivo]gersi Machiavelli ‘20, tappez- 
ziere, 65162 I 


A. NON comperato 


zi eocezionali, Fiirk,: 


fino 50 percento. Pezzi singoli. 


mobili, senza, persua: 


dervi della qualità superiore e nostri prer- 


Lazzaro 10. Risparmio 
1000 NN, 


Vs stomcaro Viloto, 2 camere, cucina, 
‘altri 1 fino 5 stamze, senza buonuscita, af- 
_Corso 45 ,porta 2. 65117 La 

NTO 7 stanze, cameri) 
spensa, cucina, affittasi. Rivolgersi via Da 
vatoîo ‘4, portinaia:: © o 65104 1 

hi PARTAMENTO 7 stanze, bagno, euciha. 
affittasi prontamente. Rivolgersi via Bel. 
‘gio_2, portinaio. 65103 1 

ARTAMENTO splendido, 4 stanze, stai: 
za bagno, servitù. cucina. terrazza, ecc. 
fenbiani affittasi. prontamente. \Palma, 
Caffè zianti. ‘65069. 
APPARTAMENTO] 2 stanze, cucina, centro, 
scambio con portineria adatta sarto. LI 

SQ710 


rizzo Piccolo. 
AePA TO 6 stanze, po 
zione centrale, affittasi prontamente. Indi 

ceolo. ST6811T 
È 3, camerino, encina, centro, io 
to minimo, scambio con due camere, came- 
tino, cucina, paraggi Foscolo, Rossetti. In- 
:0_Piecolo, 6AIT6CI— 
LOCALE d'angolo, Da o fori, incelata, ‘atfità 
prontam LI 


liato Tra 
1 65082 P._ |M solezgiato, affi 
su bi î c) RIG 
STANZA ben mobiliata, presso signore solo die 24 agoto,: Lire 4000 oi 5 
affittasi. Corso Garibaldi 17, II, “ese MAGAZZINO bellissimo tre fori, SR 
anche smwbito. Foscolo dl. 7 ESIBZI 
STANZA mobiliata, 1-2 Tetti, affitta; iù | MAGAZZINO ‘annesso ufficio, 96 ma. pressi 
i a sim Stazione centrale, attrezzato, luce, .telefo- 
STANZA vuota, uso ufficio Oppure ambala: nio, eubaffitterebbesi tmito ‘o parto. Offerte 
torio. affittasi. Indirizzo Piccolo. 65165 F_| Cassetta 16062 I Unione Pubblicità. 16052 


STANZA mobiliata; comodo cucina. 
affittasi coni Gattori 18, pt. 


STANZA mobiliata, afttasi. .. a 
n. 4, IT, porta. 9. (Vista Giardino SRL 


STANZA bella, eventualmento due, con in 


luce, 
e, 


M. Toresella 


Via Machiavelli 3. tel 


gresso libero, iano pure vitto, af. 
fittamei. Lazzaretto vecchio” 5. po; ti) 


NEGOZIO ampio, 1.d fori, facciata Soi 
Borsa, affittasi agosto. Rivolgersi Mazzini 
ii mezzanino, ore 15-47. 65101 1 

QUARTIERE $ etanze, camerino, cucina, 
mobi decor: paraggi piazza degli RO affit 


re e 
gas, scambiasi con due camere, RAT 
21 


— eucina; pricntigiu al Piccolo. 


lat- 


‘A. BRILLANTI, oro, argenicna, pina 
assume, lavori d'oreficeria. Licher, Lazzaro 
URI VANS 122 0. 
AUTOTRASPORTI prezzi convenienti, ogni 
località Friuli, assumonei. Artisti 3, tele 
fono 46 5 È 051720 
AGHI da ceta vendonsi, Indirizzo al Pie- 
colo. 651220, 


DAMIGIANE 50% litri, fondo legno, acqui 
‘stansi. Sam Giovanni 1065, Sr CT 


ROMANZI italiani, francesi, 
ta, imprestansi amiche pe 
te, Spiridione 


IE TIT I 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiator 
cent 30 Ja nornio Mimmo I 8— 


VIAGGIATORE attivo, con affezionata gliene 

tela commestibili, salumerie, Trieste, Vene 

zia Giulia, conoscenza lingue, offresi & se- 

ria Ditta migliorare posizione. Ieferenze 

DE imarie. Cassetta 15957 P. Maione o Pub 
ità, 


Automobili, biciclette e SROCia 


È F bicilindro "oa 
Jap 6 HP. RTS carrozzino, vendesi 00 
E. IO, 2, IL. 37706 
AMILCAR “nuova, 4 yosti, vendesi prezzo 
occasione. Garage via Ruggero Manua. 15, 
Maturo. fa 69079 Q 
LETTA motore, Vendesi, Maddalena 
superiore Rivio 24, officina (dirimpetto Sa- 
65155. | 


corsa lire 
borgo 9. Q 
corsa Sal eriei 
stato, vendesi, Guardiella 1968, Ta “ireco Q 
CAMION B. L. R. con rimorchio, vendesi. 
Indiri al Piccolo. 65082 Q 
LANCIA a vela, mezza coperta, capacità 20 
persone, legno teak, adattabile motore, ven- 
desi. Rivolgersi Cherso. Hotel SO) 


MOTO F. N. completamente ripassata, ef 
ficientissima, vendesi prezzo SA 


BICICLETTA Nuova, | 460 
Li "bi 


D 
cienza, vendesi causa partenza. Garage 
Fi Palestrina 37670 Qu 
MOTOCARROZZELLA A. I. 8. 8 HP, ven: 
desi occasione. Barbiere, via O ce 


e Hudson ven 
16057 Q 


MOTOGIGLETTE Bianchi 
donsi, (8. Sergio, 2, ‘bottaio. 


Gapitali - Società - Cessioni 


di aziende commerciali: e industrie 
sent 60 la parola Minimo L_ 6.- PR 


ALBERGO ristorante, caffè, gelateria, 10 
stanze, 3 saloni, sala ballo, grandioso giare 
dino, ricchissimo inventario, tutto ricca- 
mente: mobiliato, affitto ‘13.000, lavoro ga- 
rantito, vendesi lire 140.000 ‘trattabili, po- 
sizione centralissima, città, Informazioni 
dal procuratore Dreos, Caffè CARRI 


ione. Foscolo ti. 


APPARTAMENTO lussuosi imobilia- |A, SCRIVANIE, altri mobili uffi . 
to, 3 stanze hagno, ascensore, comfort. |donsi, dalle 940, dA Tot 
casa signorile, affittasi paraggi Stazione |teria. = 

lle. Indirizzo Piccolo. 65130 T 


este NN 


0 città, cedesi, per 
Santini, piazza Bor. 
65159 _R 


ALBERGO attivise 
i. Informazioni 


E. Toti 14, porta 8. 


ARMADIO camera vendesi occasione, 


Via 
65133 NN 


ta t4. 


GAMERA letto legno, mo 
scultorati mano, vendonsi, 


salotto, stile 
Canova 2, por 
3I6TA NN. 


CAMERA una person, 
basso, vendo, Corso Garibaldi 29, porta 6. 
65097 


moderna,” 


falegname. 


GAMERA pranzo da vendere. Canova 


22, 
65096 NN 


stra. 


GAMERA matrimoniale, chiara, psiche, véi 
desi qualunque prezzo. ‘Pozzo mare 2,3, de 


prezzo” 


CAPITALISTA 3-40,000 lire per avviata dit 
ta, scono ingravdimento, cercasi. anche 
verso, garanzia. Offerto Caesetta 15068 R, 
Unione Pubblicità. 1508 R 

CARTOLERIA con quartiere, piccolo aiiit 
to, guadagno eicuro, vendesi, Indirizzo al 
Piccoli _'65191 R 


ottima, posizione, I ® muovo, 
merci, | vendo ‘causa partenza prezzo mi 
nimo. Affitto pagato fino agosto, Via. Cro- 
ciferi n 1; dalle 8 alle 12, dalle 16 i 
64936 


senza 


CAMERA da pranzo 
13-15. Taranto. Coreo 


867 NN 
vendesi. Visitare ore 
Cavour 6. 5090 NI 


dirizzo al Piccolo. 


RA e cucina, moderna, vendonsi. 


In 
STI05 NN 


sima, 


CAMERA matrimoniale mogano, 


lusidatis 


porte piene, Spiga Nia Geppa 1). 


2461 NN » 


GA 


panni, prezzi ridottissi 
zo. Carducci 10, 


î ERE lotio i mass 
Cucine complete 800. 


"1850, 

Sale pranzo, attacca- 

imi, Confrontate. Pun- 
64631 NN 


CAMERE massiccio, 


fortissime, lett Cos 


DROGHERIA cercasi prontamente, (iferte 
igliato Cassetta 16063 R, Sn 
R 


ENZA Somoda, assicurata acdi 
do negozio adatto signora, 
zioni. Indirizzo Piccolo. 
LICENZA auto 
ne o affitto, O; 


tane 
ottime. condi 
s7164 R 
loblica Gercasi in_ ce: 
fferte passetin 17232 R Uni 
ine Pubblicità. a 23h 
MACELLERIA; a assicurato, vendesi 
o affittasi ottime condizioni. Indirizzo Pie- 
co 3721 Ro 


37581 


197. 


64996 NN 


DIVI 


te. Manrizio 9, 


ETTO Machnich, velluto, 
ne diverse, vemdonsi occagione, Tapperzie: 


Sttomar 


ARS NN 


LETTINO per bambi 
N. si. porta 15. 


vendesi. Via Pietà 
5 TELI 


unto, 


CAM 


Ta) 
R 


magi. ece.,  vendonsi stralcio fino #0 per.| MUTUI Ì TI disponibili, lire 20,000, 230.000; 
cento ribasso. Via, dell'Ietria. 7: 65006 NN (i Bisiak, Gelsi 6, I 
CHIUSURA in legno e ‘invetriata, vetrine arredato cedesi. Piazzo 
DO adatti scrittoio, magazzino 0 por- 4, terso. 
MAI Tapdgnebi anche: singoli Rico Fn NEGOZIO centralissimo, piazza Ponteros6o 
64575 N° cedesi, Visibilo mattina, Esclusi piene 
CREDENZA, DELIO altri mobili e og Piccolo. T 
vendonsi. sind 126. quarto, destra, dalle O manifatture mercerie avv. 


sin 
mo, vendesi SUO condizioni, Tiziano di, 
porta 5 64997 R 
NEGOZIO barbiera avviatissimo, centrico, 
bene arredato, vendesi 3000 tratta) Dreos 
Caffè Tommaso. 65011 R 


» cercasi p 
Cui io pubblico, pronto servizi: 


|facendo la pelle bianca, soda, ff 


Le desolatissime famiglie Postet, Fost 


Nasy, profondamente addolorate par: Sor 
no agli amici e conoscenti il decesso MN gr 
H VE PRIA 

DOMENICA ved. IUDTMAM *: 
nata Postet de 
pensionata statale Ser 

avvenuto ieri. oi 
I funerali. della casa Estinta DE Co 
luogo mercoledì 15 corr, alle ore 16 Mg, 
cappella dell'Ospedale Regina Elena all n 
posento di 8, Anna, dove la. salma bii 
tumulata nella tomba di famig. per 
Trieste, 14 giugno 1927. ter 


eso Corso V_E III p 


Nuova Im 


Ry 
cessava di vivere sabato ti corr. dopo Si 
50, Co) Ra malattia munita dai c0% 8pe 
Te: ini A 

To desolatissime figlie Antonia, MA. mì 
Berta ‘in unione agli altri congiunti! ca 
danno dl tri zìc 


I funeral 
Trieste, 14 gingno 1927. 
Prom Nuova Jmnrasa, Corso V_F.1I 


GIUSEPPINA vel. canneti 


dopo lungo soffrire spirava oggi 
dei conforti religiosi. 

TI figlio Francesco; le sorelle ed î 
addolorati, ne danno il tristissimo Che 
cio ai parenti amici e conoscenti. 

1 funerali seguiranno martedì 14 
alle ore 15.4, dalla casa n. 1850 di 4 
diella Timignano, $ 

Tris 13 giugno PR 


OFFICINA meccanica bene attrezzatà. 
dicata ripara: zioni automobili e call 
rie ferro, piena efficienza, prezzo 701 

Indiri o Pi ca 
TRATTORIA più Fniernoli 


î magazzino 
cassoni e banco olio, pompe vino è 
carri e botti vendousi. Indirizzo ! 


inventario, 

vendesi nd 155000 
immegni. 

Dreos, Caffè È) 


Garibaldi, ricco 
lavoro forte, 
tabili causa altri 
dal procuratore 
giornalmente. 
grandiosa, an 
dini, gimochi bocce, alloggio, 
segnasi causa. signora, sola. 


E:000, 12.000, 30.000, 40.030, 50.000, 
quonibili per intavolazioni. città, 
Mo 14 se 16: Te 


no 
Aeguisti n ve 
pena, 60 ta 
AURISINA; stagione fert. 
sione vendonsi 2 case con annesso, 


; ‘tettoie, cantino, 2500 m. q. vigli 
acqua DOM 


Food IRR np 
ca * 


1503: 


2 


pi 
alberi fruttiferi, giardino, 
Inee ela I izzo al 
CAMPAGNA splendida Friu 
stabile, Pen ‘anche titol 
Bunin, Scussa 5. 
GASA ‘oon orto o 
ori esclusi. Sia 


villetta acquistert 
abitazioni] 


vendesi casa con bella campana, 
conveniente. Antonio Dukic, Radet: 


stanze cucina, 2 terrazze, vicinanzò 
re, 2°00 ma. terreno coltivato viti. 
fruttiferi, vendesi 40.000 trattabil 

tualmente affittasi. Indirizzo Pica) 


Alberghi e stazioni climatichi 
sent 20 la parola Mimmo L_12 


ALBERGO Italia Vil " 
stazione climatica, pineta, acque Lo 
pengioni ROSSI RN. 
CITTANOVA (Istria) camera tinello | 
na, mobiliato, affittasi giugno 1uglig) 

dirizzo Piccolo. 

BOBBIACO. Toblach (Bolzano) 120 
stazione ferroviaria, Paradiso delle 
miti, Pensione Laurin, pozione P 
ea ottimo trattamento, prezzi coni 


10 
go Veneto, affittansi 
Tussuose, nen giardino, marage. 
PERTORE, quartiere in villa, v 
34 stanze, cucina, affittasi. Indiri 
colo. 
PORTOROSE, affitadi quartiere | i, 
stanze, cucina, mobiliato, da giugt 
settembre, prezzo mite, Pension | 
Portorose. È 
STANZE una, due, cucina a Barcolt gi 
Picina, cercansi per MOSSE E 
pronto. Cassetta 16078 T Unione Pub 


VILLA signorile elegantemente m0' 
distinta famiglia, periodo estivo, 

in Tricesimo. Informazioni rivolgerti 
le Friuli 13 presso sig. Giordani, , Î 


VILLEGGIATURA 2 stanze cucina; 
vicino \città, vista mars af ibtast. a 
in, Caffè Venezia. |. 


Matrimoniali 
cent._10 la narota Minimo L.* 
IMPIEGATO quarantanovenne divo”g 
con. figlio sedicenne, cerca gti o 
re valo: scopo matrimonio. Off 
setta 46070 U Unione Pubblicità. _I£ 
RAGAZZA seria, simpatica, presen2?» (1 
aignore dai 30-45, Cato matrimonio. ul 
to Cassetta 15061 U Unione Pubbl 


SEPARATO cinquantenne, cerca su 
separata scopo matrimonio. Cassetto 
U, Unione Pu È 
SIGNORINA mune, sarta, 

cenza, dabbene, conoscerebbe pers? 
buona, posizione, scopo matrimoni! 
setta 16085 W_ Unione Pubblicità. 4 


Diversi 
sent 70 la parola Minimo V. 
A ACQUISTATE resasi per la cai 
Cavallar. via _S Lazzaro. i 


A piccole rato vestiti fatti lire di 
sopra mis _Carducgi Carmes. 


A rate vestiti uomo su misura, 
mento seterie, Corso Garibaldi 8, IL: 
OSTETRICA Prefich diplomato Uni 
Palermo, consultazioni gravidanza 
glie gestanti, segretezza. Mazzini 


DELE GRASSA - PI 


acne, bitorzoli, rughe, macchie 
eczemi, eruzioni del viso, t9 


‘L'Acqua Mabastrina Dr. Bal 


liscia come alabastro. 


Per gli nomini è indispensa!” 
dopo fatta la barba fi 
L. 13 in tutte le farmacie, prof! 

e drogherie p 


E. Zernità e F, Meli in Ti 


